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LA SENTENZA 

CONTRO SOLAVO 


Bruno Sciavo, privato cit- ciso di fare afCdameuto su- 
iadino, è hiuto, duiimip, con- prattutto sui reparti dove piu 
dotto dinanzi ni Tribunale forte è rarninota de"li eie 
militare di Milano c condan- menti segnalati con forniuln 
nato secondo il Codice niili-”A2” ((".treinistì di destra), 
tare, come .se fosse stato in che fu una delle laute inven- 
rlivisn, sotto le anni. Il suo zioni del brillante ministro 
difensore, avvocato Zoholi, Pacciardi. Il primo reparto 
uirinizio deirudienza s'era ad essere si)u.stato sul conriii:- 
fatto appassionato portavoce orientale è stato, infatti, il 
di quanto ropinione pnbblicu III Reggimento bersaglieri, 
nazionale aveva espresso at- che conta l’SO per cento circa 
traverso tutte le fonti gior- di reduci della rcpnbblics 
naiistiehe, giuridiche, politi- sociale. i\cl HI Rersaglieri si 
che, contro la competenza trovano moltissimi uomini 


IN RISPOSTA ALLE FARNETICAZIONI ANTICOMUNISTE DI DE QASPERI 

I 

Togliatti auspica concrete intese 

per c omttatlere la miseria del p opolo 

Il "Mronte italiano anticomunista „ proposto dai capi clericali farà di nuovo 
fallimento - Il Paese non vuole una nuova battaglia elettorale, ma che dal 
voto del 7 giugno si parta per giungere ad una vera distensione politica e sociale 


IPICCARD HA VINTO 
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fili ' 


In questi ultimi giorni per- R..S.I.: c Pltalin di oggi ti lavori del Consiglio nazio- vita politica nel quale è po.s- atlaccarono in Corea e conta- un primo arviamentu a quella .A “iiiytifie.i/i,.ni' nel nm e-<.i- f 
sino il Corriere della Sera poter far conto su di naie della Democrazia eri- k'ibile im più aperto dibattito vano rii poter trascinare lutti lotta ej/icnce contro lu nii.se- U'!;a tecli-.eo. De ('.a-pm im 

aveva scritto: «Aristarco e loro come noi giorni andati, stiano. Il giornalista di Pae- e sono aperte alternative di j popoli per la strada di ima ria e contro il disopia cenno- affeimat., che .Vienanei lui . 



I tribunali militari in teni- 


ticonumiste fatte al Consiglio no. di un co.^iddetto « front rhe più miserevole che allora, la in'.'e.' ia de! popolo c lii mi- ‘ i-òh h!i ni-tinto 

lì fi ft I n ri ni f4*v1i«ir*i/k ^*A4tr»/’»i^\iin5cT4n il «t^i f»_ ....... f><kiTfliVW«i^ì /!> * * *” 



che icn"a. Il fatto stesso sidenfe Pclla, .sono vere qne- gruppo di uomini politici ave- 
ehe Particolo della Costiti!- ste notizie sui reparti man- concepito il iiropo.sifo eo- 
/ione distingua fra il tempo dati sulle frontiere di I ncste:’ potere in permanenza, in 

di guerra e il jentpo di pace Alleandosi a questi tipi e modo totalitario o quasi. Per 
elimina qualsiasi dillieolta la loro politica, era realizzare questo loro piano 

d interpreti!»’. possibile per Ton. Fella lare dovuto servire la fa- 

incertczza. Ne vale obittvarL j • h- ai. , nn \ tuigcrata legge truffa. Ora, noi 

ehe iin cittadino appartiene '■ puncsta ili niella, non c comunisti siamo senza dubbio 
alle Forze armate fino al possibile dirigere il governo |{ -partito che ha dato il mag¬ 
giorilo in cui. o per liiiiiti di della Repubblica italiana, gior contributo, sul terreno 
età o per una menomazione sorta dalla guerra di lib.’'ra- democratico e in difesa della 
fisica, non sia più passìbile y[cmi- democrazia, per impedire che 

di ricliinnio alle armi. La ‘ ... la legge truffa veiiis.se appli- 

cap/iosità di ima simile de- /cala. E’ stato nn contributo 
du/.ione non fa onore né alla aUciitlono .soluzion.", non soltanto di voti, ma di te- 

ìo'MCa né al buon senso di non si pn.ssono differire. Scia- noce azione politica e di pro- 
cln la sostiene s. vi», Renzi, Aristarco sono tre pagando, che ha avuto ini 

iìnino Sciavo é stato con- «‘aliaiii non va- pesiì decisivo per provocare d 

urlino eiciavo t siam »nii ,. ,»rniiiiiici-ire emne „(»- /“^bnicnto dei piani di De Gn- 
(laiinato in base a ipiesto ar- |rln)i"‘ proiiiinciari coiiu no . 

bitrio. conirario alla logica e vittime ‘ .sopni'i presidente del Consiglio, per 

al buon .senso. Si coutinnj. e d. una '^'"1 : c/ii .v« 

quindi, n violare la Costitii- <oine di cittadini onesti gUf^ccato alla sostanza c alle 
zinne, a mettere in allo leggi che liuiuio diritto ad essere forme del potere, .è del tutto 
fasciste, a fare « uso corpo- subito risarciti nella loro di- evidente che egli non ce la 
rativo » delle leggi, come seri- pmta di uomini lincri. perdonare. Ma noi, ln- 

\cva sulla Stnmim il Salva- DAVIDE LAJOLO Sicilie con i .socialisti e con 


'P-- 



lì per fùT nioccrc ni rie rimi (ittimdcv jcprra quafcoxci t/t drvi]:» l) c in funaioli»- .'iritut'- 
o ai comunisti, ma per coni- nuovo e ili utile nel! interesse niuni.sla 
battere con efficacia contro la del lavoro e agita il solito 
miseria dei lavoruiori, contro l'ceciiin .spiniriiecliio jier ten- 

il disaoio economico sempre tare di paralizzare qualsiasi |N|7IAT(1 ALI A RAM 

uiù diffuso e contro il peri- Pninni verso un efficace rinno- imf.iniU HLLn UniR 

colo di r i f o r II i rearionari vnincnto. Il suo ù spirito di 

aperti > conservazione pura. Ma la ^ ^ 

deve, dunque, dedurle che all- fb’ii non ■‘'o»'» conservare, ^||| 

che i comuni.sti pen.sano a un m Pne W 

«fronte, clic dov'rcbbe .sor- Infine d 

gore in un nro.ssimo avvenire? ^ ’'''' *’v‘‘ - ' ^ ‘ 

.. .... a suo parere. 1 azione no- ■VSmBI 

Non precisamcnie co.si di De Gaspori miri a Mlln llllll 

ormai risultato vhmro quanto a breve scadenzi». U|BU KflKAll 

un obicttivo .simile, «c/ie con- elezioni, allo .scopo di 

dirioni offunh. .sui difficile n p.,„ppii.„.p , ,.i::ultati del 7 - 

raggiungersi. Sul terreno .sin- ^.|. . ^ t i 

dacalc, d’ultra parte, si è vi- probabile, ma dal dire interrenti del m 

nin !!d‘'L1fieL”c7\rm^ Soruffat chiede l'ei 

pio ed efficace jronie nniiarw „ies.so un .serto errore facon- 

già esi.sta. Noi vorremmo oggi richiedere nuone clectoni ■ -~- 

?>»’• «O.stro Paese dal cancel- „ dibattito sul 


1'(;N/.\ — Ieri inuttiii.i IMccanl è sceso a 3130 metri eon il 
l'.vtìse.iro •• Trieste > costruito ila nuiestranzc c tecnici Italiani 
(Legge lo in seconda pagina i p.irticol.Ti i dell'immersione) 


INIZIATO ALLA CAMERA IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI 

Critiche da tulli I setiori 
all a poiiiica atlanlica da 

Gli interventi del monarcliivo Cnntidnpo e del lihende Mtda^odi 
Sarnf'dt chiede l'entrata delle trapite italiane nella zona A 


vcvn sulla Stampa il Salva- DAVIDE LAJOLO 1 

torelli. ^ - , . - - 

Dopo l'arbitrio tn’ù grave, 
mette ancora conto rilevare ■ 1 | ■ ■ 

(he è bastata per lu condan- ■ ' ■ 

ria la testimonianza (l'iin ma- 
rcsciallo dei carabinieri, do¬ 
tato certo della luemorin :li 
Fico della Alirandola e (li 
intelligenza davvero «volpi- ■ 

na -se lia ricordato e de.iiin- " ’mmummmmm mtmmm 
nato Bruno Sciavo per nm 

TinMÌl- b'/i S.U. mimooru 

lo air.Vrnia dei carabinmri e flianietìio iltìiericiììì 
della Celere, mentre tutti gli ^ 
altri te.sti dicono non esser 

vera la dizione .sulla qimle nEW YORK, 30 — L’Unio- 
ura rofTcsissimo mare- ne Sovietica ha oggi presen- 
> lallo. tato alla Commissione poli- 

La sentenza, v vero, non è tica speciale deirO.N.U. una 
stata così grave quanto quel- 


L’Unione Sovietica propone 

i*ami iiissione deiritalia all* 0 .N.U. 

Gli S.U. ìULiiioDraìio per ritiviare In (lecisioue — Vi-^ciunki denuncia l atlep,- 
giaiìienio americano che pregiudica la riunione della Confereny.a per la Corea 


i„rn«Zi àihntììtì^ 11 tanto attc.so dibattito sul Folla, nel tli.scor.so in Campì- Zona A al fianco di quelle in- 

™ i Adeunuer. Gli itnliom bilancio degli Esteri ha avu- doglio, .si è ispirato alla linea qlesi. 

ririinn#. di 01110110 c rcspinpono COTI jp inìzio nel pomeriggio di suggerito da anni dal partito A Cantalupo segue SARA- ' 
luce per lo inet n j pp sdegno qiie.sti interueiitt .strn- jpj.j ^iontceitorio in un’au- monarchico; accettare il pnt- GAT. 11 leader socialdemocra- • 
:■ .r-:- ' " — nien, soprattutto quondo discretamente affollata. Es- te atlantico soltanto a condì- tico .si pronuncia con grand^^., 

veiipono dai tedcsT/ii. Del re- jja avuto come .significativa zinne che (juc.sta alleanza con- durezza contro rapplicazione 

•Sto, non credo .sfugga a nes- piemes.sa In commemorazione senta la dife.^a degli ìntere.s.si del Trattato di pace e la crea- 

r jtl^ esperto della sittiazione ddij, quattro giornate di Na- italiani. .A questa linea non zinne del T.L.T. e sostiene la 

M M M. Ttnfinnn rhe i voti ottenuti da p,qj ncordr.tc dal compagno si ispirò invece De Gasperi tesi del plebiscito.- .Saragat 

comuiii.sfi e .vociafisti li 7171 »; maglietta con parole di quando aderì al patto atlnn- tuttavia attacca gli anglo- 
™ fhU’* rapjycsetttano posizioni esaltazione per Tamore pa- tiro. Anzi pare die ITnghil- americani sostenendo che essi 

I B B ■ ehe già .si sono nolevolmente triottico e lo spirito di indi- terra ebbe dal governo italin- hanno praticamente costituito 

V ^BB II allargate e pili si aìlargheran- pendenza del po])olo parteno-lno ra.ssiciirazione che ITtnlin un T.L.T. ridotto nella sola 

B I^B B no. Afa il Paese noti ruote gj .sono a.ssociati altri aderendo al patto avrebbe ri- Zona A, attribuendo alle loro 

- una nuora bnttaglin clcttora- aratori e il vice orcsidonte niineiato a sollevare sia la truppe dì occupazione i pote- 

che dal voto del LEONE. questione delle colonie, .sia la l'ì previsti per il governatore. ’ 

denUìlcia l alteg- ' giugno si traggano le ne- questione di Trie>te. In con- Dato questo stato di Tatto, c 

. cessane con.srgnenze. sen.a . rrlflchB di GfllltlllUDO •'’efii'cnz.a di questa imposta- nece.ssario, .«lecondo Saragat, 

ny.a per la C orca scnnvnlgimrnii, ma ìli nmdo r ^jonc rilalia è .stata privata ^niedere agli anglo-americani 

tale che porti a un mig.ir.ra ^ stato quindi un breve delle colonie e la questione il ritorno della sovranità civi- 


.wS H documento sovietico c.-a- 

IdSI IlOtSI ftiOVlCtlCH a nuc.sto punto il pio- 

w».» ...» « blcnia tedesco nel .suo com- 

■--—“ ple.'^so. Nella sua nota precc- 

MOSCA, 30. — L'agenzia I La nota indica quindi Ut l’URSS aveva proposto 


mento economico *’ a «un intervallo per alcune interro- di Trieste si è evoluta in mo- lo italiana sulla Zona A, sen- 
vcra distensione poliiica e (jj mtere.'.'e locale, tra do sempre più favorevole a ^a pregiudizio per la sorte 

qiie.sfo noi la- meritano .«egnalaz.inne Tito. dell’intero Territorio che do¬ 

vrebbe essere decisa dal ole- 


vortallio 


jquelle dei compagni FAILI^A, L’oratore monarchico si ri- 


CI-.1-» en«ì «rave nnanto quel- mozione neiui nuaie ìmvjov.,--!., »u. - ..... .....O fi:.„„tpre lo v-oPUel 

stai.! co-i „raNe qnamo i vengano ammesse a far TASS ha diramato oggi il urgente necessita di re.stau- di tb^cutere le .eguei 

le coiulaniiL che erano .<a(( „ dell’O.N.U. l’Italia e testo della nota indirizzata rare i diritti della Cina, in stioni. 

mriitte prima del - giugno .11 nazioni: Albania. Au- dal governo .'Sovietico agli particolare in seno alle Na-j U convocazione 

Fnrtigiani della pace, giudi- Bulgaria, Ceylon, Fin- Stali Uniti,-alla Gran Ere- zioni Unite, dove la Repub- 


vati, ‘anche loro, pur essendo bn^idja (fiord.ània Irlanda, lagna e alla Franci.a in me- blica cinese occupa un po- del b.n fall., una breve di- . C: ntalupo Togliatti, citando un libro .-11 sulla 

privali cittadini, dai tribii- Libia 'Nepal Mongolia. Por- rito alla convocazione di una .sto di primo piano, c di far trattato di paio con la Gei- ^.b,j,razione con la quale i è- la posizione del .suo p.n- Salvatore Contarmi. (limo.=tro potrebbe es- 

Lli militari c costr()tti a sop- S'o. Romania riunione dei ministri degli partecipate qZslo pac^ nlln zinne di un «o- h "qué Mime d? Trieste" ‘ v -' 'ì^ la tradizìon.ale po- -'‘d 

norfare liin''hi nu’si cd anni t» ■ k., im- esteri delle grandi potenze. sistemazione delle principali ^t lorm.izi l e 01 un g propo'to !;i creaz.one m un quc.siione iii 1 rie. .c sv i litit.i c.-.tera liberale italiana. , 

di balera lud carceri militari II bJj . La nota sovietica, che co- que.slioni interessanti la pace verno provvi.sorio pjintecie.sco Lq.,,,. .-.nficoniuinMa Lajl.dPP’””*^ .alcune critiche alba trovò c trova consenziente il ^**^***M 4,*l. ii#||ff||ei$HI§ b 

d! galira lu^i carttrt miuiuri, mediatamente una mozione ali-» nr.ta ir. Asia e nel mondo ** -svolgunento di libere eie- ^.vnrc.-sioiu- _ co-i lev li .id.r hnea seguita dai governi De Cantaluno il anale rivela di r.- 

Ma la resipi'eenza non e s.a- ppj. rinviare Tesarne (lelTai—_‘o ‘r.,?' ‘_... _i’.. i.r... zioni in tutta la Germania; . - — vr-nm, iGa.sneri nei confronti degli „oU Ooi w.i..- Ricco di critiche alia poli- 


"WUttpgisniB a 


Ma la resipi'cenza non e s.a- p^r rinviare Tesarne delTar- ‘‘ Vi„T 9 s^^iVemhre n ‘ Zr ve,, zi^ni in tutta la Get¬ 
ta toi.ale: non .s. c avuto nn- gomcnto ad un comitato dì u'Jf ‘oA 'A!"®"!:' l ») aHcviamenlo dei 


bere s-^spro-^^ioiu* — ro-i IVx httdrr linea seguita dai governi De Cantalupo il quale rivela di Rirr-n Hi i 

jci maina, — venne u.-'a- Gasperi nei confronti defili es-^er eeli rauturc del volu- poli- 

defili ob- j-, f.iHi'ori Go’iella nella ^uaialleati atlantici c sollrcitandc citato dal sSefiretario del ® atlantica 


L'Sr, orc r ó- dal govamo ò ,1 

, vkcmló della cOdT°eS' lèv,?.’-''; 

.'distica che celi EsU invita il governo 

m, or sema con " 
ani a proposito ' 


ranno iranoii, ...ai « ar discussione della 

Peschiera alla g.abbm d I Tri qygjjjjone coreana alTultimo Occupandosi della 
ntinale intlitarc di ■'•nano e prjj^»^ delTordine del giorno, ne internazionale c 


problema guìto alla pressione dì cir- accennai > n Ha o o perfino <ìi^po>io * .'1 io»«abora- Canlaliipc» preincltcjdei rapporti tr.i ritalin e la sìddort^ 

■mo sovie- fA^li stranieri che puntano sui C. * Iv n^ T una previsione non molto lu-iuRSS. A .-un dire, quel dia- fmnlUano 

n r.'i.ssegna grandi deÌTclJ' ^uaU per giunta cos'tituisco- „"o' .‘-VWe oviutr.t'.'d.ai -ringhiera per d governo; a italiani. A conferma dTquSfà'- 

I e 1.1 -se rument.a l influenza (tegh eie- (p laratte- comiinism.- .arcontr.n,.,»- su,, giudizio la rispo.sta n-ega- preoccupazione Malagodi cita 

** menti nut* n » .enti nur'imente interno tlelln Oc O.T'Ocn e «ineh»* ai* liva di Tito alla proposta di * . t ^ ^ -i "**^^,1* l'esempio del pool oer d m"- ' 

a menti di rivincita e che ha;,- che devr e.l^rè frotmfo ;i nmmrc Hi « .Vr.- plebiscito .-arò .seguit.'i da al- bone e VacciST Jltri n4» 

f: Ji.,!!,"" si.Memata dallo .-tc.-so popolo nuove ilczu.n:' • .AugmaiKi.» trottanti _»io dellc_grandi po- ?' hanno ottenuto garanzie^Tnì- 


questiono 


I (Continuai in P^C-, 0, colonna) 


.la 0.1 H l,» .Ic- InJSe S'i ■rSSre ne^l a'^S: -•■"ili.’-» vlSr.;, 

-an'rjl^"wa. ^';,'.'a' Sitila iS‘Séa'“cHa"'V4,n':: >” 

1 ingiustizia ^a avanti. Se la commissione non esa- stizio in Corea ha croato con- già arrecato enormi caliimita ^ " - - - ■■ ■ .. ■ - Interessanti considerazioni deve dirsi 

.Si dice che il gorerno è minerà le proposte coreane e dizioni favorevoli r.d un al- non solo agli altri popoli ma __ ^ Cantalupo fa a p.-ooosiio del- liberale nèr il trattato 

ni .1. (..ori .. -i sa tl.c naii cinesi sulla conterenM. ha ri- legserinaenln ri. lalo tcnsio- .all,, stesso popolo Iclcsco . ■■ «AM/OrnA AfACMNAll 11^11 AAl AHI AAIA >l.eo che ai mo- CED il'quaìc non tiefe 

è cero. pcrrl.c i- nulo che <• levato Viscinskì. questa non ne -nove d.meol.a P','; .li ■" lHH"rilW III |7Ì%I. Illl 1141117111171111 .IIIÌ7 "»«hjei p.aeeiono soltanlo Rii lieienlem”me conto dm pm- 

sta.p nn mlnis.™ della Om- S',? ^òóe deli? qF:estinne‘è,q™- ^ ' .. f^^Tte;e"n^oTi:^n^^*T,^.bb-■; 

i=rlyss =?« SSSSH; :;i=5=«ì= la Nb» xagn aumcnli agli slalah! sÌSSSSi 


a- sciopero, c hanno deciso 
le-linvitare il governo .1 pres 
la jtare d'urgenza la legge s 


isiSsi la mm iìiigli Humcntl agli Ma iali! sssgss £=sll 

.stSSeo d>s"e?e" ministro dtf- minacciato, le o.c-.,- ^ ONlL‘""l7mpronlatT ^r He ime^ì^naSHoirie^L^^^ U CGIL chiede anche la revoca delle punizioni, la 13‘ ai pensionati e la riforma nHSon.Mi o 

fari, ha fatto intendere che , u quanto riguarda la composi- ni della politica aggressiva . n-• • L * i* * » • • » i* ìtra.'to con gli interessi nazio- ,*ml 2 §odi nota anche che. 

vm. trasformare il suo go- La conferenza, ha argo- ^j^Ua conferenza, .ad delT org.inrzzazione atlantica, burocratica - Di Vittorio «I balle per una migliore assistenza ai pensionali statali nali. Venendo a parlare del- la tanto , 

verno da tecnico in pnlitìcn. "ìentato il rappref^man.e-o- un inammi.«ibile unilateralità della corsa agli armamenti-----i:a questione di Trie.ste Can- ‘*.®<^3ntata comunità europea 

Tr tempo allora di decidersi H!fn!*^*elTa\;TOni(r df anni'^U^ f' particolare, nll’accumu- jj gomitalo di cooidina- sciopero, c h.anno deciso di egli ha riehie.sto che ai pen-;*‘'>lbPo si pronuncia contro la 

snlla «K-clta politica da fare. - n 28 ottobre naesi mento tra le Federazioni de-linvitare il governo a presen- sionati venga concessa Tas-del Trattalo di 

.\nchc l.a questione dei prò- i*. d^wato americano Ca- Hn-ì dire«tamen*é inier(^-sati ' staffi .si è riunito con lajtare d'urgenza la legge sulla sistenza sanitaria gratuita iP**'''^ asserendo che questo si- r 5 ,,o<ir, o 

re-'.si militari, la condanna di bot ^dg?^ ?nteTv"nendH .su- Home^ìa O^e^e IH Cm'a Ì! qÌ c ^ 'l. mensilità ai pensionati nella stes.sa misura in vigo- Unificherebbe l.a rinuncia ai SP^Halla rduttan^ franr^é 

Bruno Sciavo, il presso bito dopo.'ha rToadito la po- E ciò. sebbene sia evidente territorio'straniero ài confinifaUo^die dP^li Enti Locali re per 1 dipendenti statah Hn”^ iXlne%\pì^ ^ partecipare alla comuiità 

prossimo dì .\ristarco c Ben-sjzjone americana, tendente che il successo della confe- dolTURSS e delle domocia- niinala dal fatto elm 1 » ,,0 «jj ^ riunita mentre ieri al- fserv.z.o. -enza europea con tutte le su» ri- 

zi sono un banco di prova ad imporre unilateralmente renza dipende oltre che dalle 2 =^ popolari, e infine della "fi” i^Aoo **'' Commissione vcr^mento del e De- la ri chnrazime iri' questa situjdone 

per indicare quale politica .«i ai cino coreani il punto di due parti anche dalla par- propag-anda di guerra. Il do- Lavoro, por daie il prò- * '• come piopoalo ‘ ‘. Hh(. l’HaRa corre il .isc>.o 

ruolo sceelierc. Se non .«i farà vista americano, ed è riuscito tecìpazione di Stati interes- cumento sovietico ricord.i che F*"'” Parere sul disegno di «o\erno. • q ’ ‘ . ‘ ^ntrihintr» Hi "ftettere in comune ti»io ciò 

nulla per cancellare queste a far prevalere la tesi del sati alla sistemazione della njRSS ha .'sollecitato Tado- attesi da. pubblici oi- presentato dal gover- Un altro emendamento! ^ che possiede senza icraltro . 

assurdità giuridiche e politi- rinvio di ogni discussione. questione. z.ioth? di misure in merito a deciso di chiedere "f' relativo alTassìstcnza sa- ;f'‘‘o[^o,.r‘SnardaLj,^,;,„ ' tVipartità aderendo aà conseguire n^na .^li mone 

che. Timi dire che avranno ^ potenze occidentali. presidente del Consiglio L'onorevole Di Vittorio è del contributo a carico dciN* / ^ Malagodi auspica infìj^l^H 

ragione i farcisti i quali =cr;- ^ B >•) B • ! 'C vogliono realmente ridur- jC ministro del Tesoro di jnicrvenuto per illustrare al- dipendenti in -ervizio; tale i'trattatue di.etie soluzione positiva 

^ono in questi giorni «ui loro B m va m ^re la tensione internazionale. Presentare al Parlamento ^unì emendamenti al dise- contributo dovrà essere aK?,*?.., lo c consentirono al stionc triestina che 

libelli: <.\1I> sialo delle co<:-! mi mUtimB WM.W^Èmj possono eluderli. legge governativo. Il carico dello Stato. Di Vitto- f.‘j*^^'^re jugoslavo di conso- l’applicazione del 


Hriino Sciavo*^ il preciso dopo, ha ribadito la po- 

prossimo di .\ristarco c Ben- sj 7 .ìone americana, tendente 


ci risulta in modo preciso che 1 _ 

si sta per procedere alla re¬ 
visione della posizione di Monarchico postumo 
tinti gli ufficiali che furono «Franco c monarchico. 


Il dito neWocchio 


1 segue 


La caccia ai eenfuimstl deve imp(>i 
continuare ». Dalle dichiarazioni ratiere 
del Senatore Mac Carthy, «n giunti 


tinti gli ufficiali che furono «Franco c monarchiTO. nel senatore Mac Carthy, 

miniti oc emirati» Un fasci- preferisce ^-cre un occasione del svo matrimonio. chiedono Un urgente e.same la base delie ncniesie aei 

piiniii 0 cLpuraii . un la come successore» Dal Cor- e perchè perdere tanto tem- comune da parte della Fran- sindacati; il secondo relativo 

coletto contenente norme ed riere della Sera- po? La caccia alle streghe può pjg della Gran Bretagna, alla riforma burocratica, in 

istruzioni per questa rcvi- Mica fesso, n Caudato. Lui è continuare anche durante la luna siati Uniti della Cina’ applicazione dei principii 

sionc dei giudizi è in corso monarchico come si dice da c delTURSS. perchè secondo 1 fissati nella Costituzione 

.n„an.pa, verrà ... '.V é™ L..,n. » Sua-I ,L» «««Iena con edera.e c 


n «Tappo 
comnnbti 


alle commissioni apposite nei pubbiictno. 
prossimi gtonii. Contempora- Cacciatore a riposo 
neanicnlc. anche per quanto «Tre settimane di luna di 
riguarda la truppa, si c de- miele, e poi si toma alla carica. 


tò a’M'tn^*]‘Zstreahf’^o^mnVn' « delTURSS. pcrchè secondo!fissati nella Costituzione. conionLsti e coniocalo assistenza sanitaria a tutti i razione dello .st.ato di diritto , pcl«hca che Iha rd 

to II letto, le Streg e. o p a. Carta delTONU è a que-| La segreteria confederale e questa mattina alle ore 10 figli dei dipendenti in servi- e di fatto esistente al momen- ^temente noto come ^ 
Il fesso del giorno nae.si che viene soprai-|il Comitato di coordinamen- nelTanla X di Montecifo- zio e dei pensionati non so- to in cui la dichiarazione fu sciatore repubblichinof 

V. . _■■ — _ % A—-9«_ A_ .«_ a e « ___L.2 lA^ Wmmma a *«aV«^Hì#A 1*1 ^2-.,, m X«,b m IO vw a #2 a _^ a _ i_ _ UvAImi* - 


ASMODEO 'nali ». 


iblici dipendenti per fatti di 


previdenziali ai salariati. Urare le truppe italiane nella‘forse, di 
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Giovedì 1 ottoore 


30 SETTEMBRE; UNA GRANDE DATA NELLA STORIA DELLE IMPRESE SUBACQUEE 


Gli abissi marini violali 

do Piecord disceso a 3.150 metri 


L immersione è durata due ore e mezza ed è slata effettuata ad una velocità eccezionale (un 
metro al secondo) - L’eniozioiiaute annuncio dello scienziato - Trionfali accoglienze a Ponza 


DA BORDO DELLA COR¬ 
VETTA FENICE, 30. — Vfji- 
riduc anni ja Augusto Pic¬ 
carci, primo fra tutti gli uo¬ 
mini, raggiungeva la strato- 
sjcni volando con un pallone 
a lO.'JQO metri. Oggi, con lo 
aiuto del Jiglìo Jacques — che 
sembra voglia emulare l'ur- 
dimenlQsu esistenza del padre 
— lo .scienziato svizzero ha 
laicato ogni limite che l'au¬ 
dacia umana avesse in«i rag¬ 
giunto nella profondità ma¬ 
rina: :ì150 metri. 

ì\’el corso di uìi’immersione 
durata due ore e IH jdiiiuti, 
a IS miglia a sud ovest di 
Ponza (latitudine 40.33 nord, 
longitudine 12,54 est), il ba¬ 
tiscafo «Trieste», ideato da 
Piccarci e realizzato dalle 
inuestranze italiane della IJa- 
valmcccanica di Custellam- 
murc, della Terni, dei Can¬ 
tieri Adriatici, ha superato 
felicemente quella che lo stes¬ 
so Piccarci aveva definito « le 
gronde prova ». 

Il n Trieste » ha li^iiosto 
degnamente alla passione dei 
suoi ideatori e costruttori, la 
mostruosa pressione eh ::3U 
atmosfere non è riuscita ad 
aver ragione dell'esile .mi/ io, 
della piccola .sfera: e stata 
ancora una volta sconlilla dal 
genio deWuomo c> dalla sua 
volcmtù di dominale ni na¬ 
tura. 

Alla mezzanotte di ien il 
batiscafo, trainato dal rimor¬ 
chiatore « Tenace », aveva ab¬ 
bandonato il 7)iolo del piccolo 
porto di Ponza,i diretto e.l 
l/togo che già ntt’albn di lu- 
nedi scorso era stato scanda¬ 
gliato. Il cielo era /niiioccio.so, 
il bollettino metcreologico an- 
nuncuiva jiertttrOumciili nell// 
zona compresa fra la .‘Sarde¬ 
gna e. la costa tirrenica, pro¬ 
prio dove doveva aver li/or/o 
' l'immersione. Ogni tanta sal- 
Visola si avvertiva una mi¬ 
nuta pioggerella che rendeva 
gli animi di tutti noi ancorci 
più turbati e preoccupati di 
quanto non (ossimn. 

La « Fenice », che ci clovecn 
recare sul posto della immer¬ 
sione, ancora non .vi vcctemi: 
si era recata a Gaeta per im- 
bhreare l’ammiraglio Giro.si, 
desideroso anche egli di assi- 
. stere all'immersione, fianca¬ 
va poco alle quando l'naile 
corvetta ha fatto il suo in¬ 
gresso nel porto: dopo pochi 
minuti si era in viaggi» i.cr 
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Rubato il biglietto 

del V premio di Merano 


LE MANIFESTAZIONI DEL MESE DELU STAMPA COMUNISTA 


// posses.Hore aoevii luttiima nnnotato il 
numero in un taccuino prima del furio 


Togllaffl a Palermo i’il ottobre 
per II “Festival del Neziodiorno 




GENOVA, 30 — La sera 
dell’8 .settembre il sig. Mussi 
Gabriele, abitante a S. llario 
(Nervi), mentre assisteva, a 
Recco, ad uno spettacolo pi¬ 
rotecnico, veniva alieggcritn 
del portafogli contenente 15 
mila lire ed un biglietto del¬ 
la Lotteria di Merano. 

Gli estremi del biglietto 
erano «-tati annotati dal Mus- 
•si in un taccuino, dopo che 
aveva siredìto il tagliando nu¬ 
merato ad una casa cinema- 
togrjifiea romana per concor¬ 
rere ai premi in palio. Il 
Mub.^i, ad estrazione avvenu¬ 
ta, con.statava con doloroso 
stupore come la cartella a lui 
rubata avesse vinto il premio 

K’ -st/ita ."^libito interc.'-s/ita 
per le indagini del caso Taii- 
torità giudiziaria 


Soipeso io sciopero 
degli aufotrasportaiori 


.stato soKpe.vo in seguito ad un | 
intervento del Ministero del La¬ 
voro che ha convocito le parti 
per il 5 ottobre. 

" Qualora l'intervento del Mi¬ 
nistero — è detto in un comu¬ 
nicato dei sindacati — non do- 
VC.VVC avviare ad equa .soluzio¬ 
ne 1 problemi del riconoscimen. 
to delle Commissioni interne, 
della di.stnplina dei licenzia¬ 
menti e degli adeguamenti sa¬ 
lai iah. le oiganizrazioni de. la¬ 
voratori riprenderanno la loro 
azione .. 


li festival sarà tenuto alla Fiera del Mezzogiorno alle falde del Monte 
Pellegrino • Domenica prossima il compagno Togliatti parlerà ad Arezzo 


I lanieri hanno scioperato 
anche nel «feudo» Marrotto| 


\-' 


iihio rieeard. eoi (igllii .bi( c|iies', subito dopn rardimento.sa iiiiinersiinii- 


Lo 'Ciopero eli 4H ore ind/'tto 
per oggi elalle organ zzazioni 
.sindacali CGfL, UH. e CfSL nel 
.settore degli autotrasportatnr. 
merci, speclizionieri, cf»rr:e‘ri e 


Anche nella giornata di ieri 
i lavoratori Ic.ssili del settore 
laniero hanno sciopero compat¬ 
ti, dimostrando la loro ferma 
decisione di conseguire i mi- 
glioramenii coniralluaii, nor-j 
mativi cd economici 

Nella provincia di Vicenza, ej 
particolarmente nelle zone di] 
Valdagno e .Schio, •feudi» di 
Marzotlo e delle Lane Rossi,] 
l’astensione dal lav'oro ha rag¬ 
giunto percentuali elevatissime | 
fra le maestranze operaie. 


C V 


raggiungere il « Tenam 
batiscafo. 

Alle .sei del mattino, in una 
alba gelida e triste, .siamo al 
punto desìnni\to. Un leggero 
grecale, ih^réspa le onde, in 
comples.so, però, ' il m^rc è 
cali 


molto più caimo di Innedi 


con Jacques, ragniiiugc la 
« Fenice », dove l’ummiraglio 
Girasi l'abbraccia c i folograf' 
si accapigliano per .scattare le 
fotografie. Alla fine si abbatte 
su min sedia a sdraio, circon- 
condato da ufficiali c giorna¬ 
listi. AlVamniìruglio il ree 
ehio Pìecard consegna un fo¬ 
glio di carta sul quale hi: /•cr¬ 
oato mia d/c/iiorn 2 Ì/>i/c per il 
Ministero delia marina: rag¬ 
giunti i .'{.L'io 1 /iclri nelle ac- 
que di Ponza. 

Ai giornalisti Piccai d ita 
detto: Il Abbiamo raggiunto i 
3.150 nictri. .Sono felice di 
poter dare questa notizia ai 
cittadini vta{i///ii che riiìgrn- 
zio di lutto quanto hanno tat¬ 
to ncr.so di i/ic. Motto ha pitto 
per la riuscita di questa im¬ 
presa mio figlio Jacques, che 
ha pilotato luì il bultscii 
in questa immcr.sione. .Siamo 
scesi dolcemente, abbiamo 
toccato il fondo .senza alcun 
scossone. Il "Tric.ste" fui (un 
zionato nieravigliosameiitc : 
non so dire, adesso, con lire- 
visione la velocità di discesn, 
ma credo che sia supcriore 
a ini metro al secondo. Non 
nhhin»»/o visto nulla di spe¬ 
ciale, solo iiiccoli punti pisfn- 
rcsccnti e uitll’altro. Coniini- 
que non ci arresteremo qui: 
la scienza va sempre avanti » 

La II Fenice ». intanto, fa 
rotta verso Ponza ove giunge 
alle 14. Tutto il paese e sulla 
banchina ad attendere gli 
scienziati: c'è chi ha prepa¬ 
rato Jascirdi, dori. rhi.-uiidi-r 
riitnra ha portalo • d lungo 
muso dentetìato di un pc.'.ce- 
sega da dare in omaggio e 


l'oivi K iu:Qi;i.sn()i(i.\ i)i:i, c oMP,\G.\onoM.\G.\oi,i gi:.\/..\.\o 


Agrari e governo hanno costretto 

due milioni di bràccianll allo sciopero 


. / (inali analizioni rincoalra di af'f'i al Ministero del lavoro potreldie essere ri.solntivo 


mattina, quando lo /•iole//://! come ricordo d/dl'/soln ni ni/r 


delle oijde aveva fatto rin¬ 
viare l'immersione e /nano a 
mano che avanza il giorno. 
' il cielo si fa più limi-ido e 
il mare più calmo: rivo a 
quando, alle 7,55, Picca rd e. 
il figlio entrano nel batiscafo, 
un raggio dì sole rompe lutai- 
'mente all’orizzonte In sipml- 
' lido distesa di nuvole. 

; Ancora per più di un quarto 
; d'ora, mentre gli sguardi di 
tutti da bordo delle due navi 
' sono puntati ansiosameute .sul 
' '• Trieste », ingegneri c operai 
della Navalmeccanica lavora¬ 
no sul batiscafo. Li conoscia¬ 
mo tutti, dagli ingegneri Sal- 
«io c Traetta a Massa, moto¬ 
rista, segretario della Com¬ 
missione interna del grande 
stabilimento di CastcìUnnma- 
, re, all’eleftricisfa Bcninteiide 
Abbuono, oi marinai l^iemon- 
■ tini e Amore che hanno resi¬ 
stito a ben ore filate svi bn- 
. tiscafo semiso/n/ncr.so, infrn- 
diciati dalle onde c frustati 
dal vènto, agli altri operai 
che ora, parte sul « Tenace », 
parte ancoro sul batis--ato, at- 
' tendono ansiosi la partenza 
'.dei Piccard per il loro viag- 
gio sottomarino. 

Sono le H.I.t quando il 
« Trieste » comincia ad affoit- 
dare: tre ii/Ì7/uli dopo aneli.' 


Pe/cho i brncciiinli .sci/i- 
pcieranno lun<-di? A chi ri- 
.salgono le ic.spon.sabilità? A 
(luali condizioni lo .sciopcio 
può e.ssere evitato? A que- 
•ste doma/ide ha rispo.sto con 
griinde chiarezza il co/np/i- 
gno Lucian/» Romagnoli, .se- 
g/cta//o /capon.sab/le della 
Fcdcrbiaccianli, in un comi¬ 
zio tenuto <1 Genz/ino. 

Molli -sono i motivi chp 
tengono in fermento i brac- 
ciiinti. ma lo sciopero nazio¬ 
nale di 24 die è sfato pro¬ 
clamalo d;dla CGIL, dalla 
CISL e dall’UlL .sulla ba.se 
di una .sola fondamentale li- 
vendic/izione comune: il .se¬ 
condo .sc;ilto di iiumento do¬ 
gli assegni familiari. Roma¬ 
gnoli ha .spiegato in che cosa 
con.sisle (|ue.si;i ii/,‘hie.sta. Si 
tnitlii di applicare un accal¬ 
do firmalo il 5) ottobre del 
19.à2 dal mini.stro Rubinacci 
e dai I iippvcsontanti degli 
agrjiri o dei braccianti dopo 
una lunga lotta — culminata 


con lo .sciopeio generale nel¬ 
le campagne — per Taumen- 
lo degli as.segni f/imiliari. 
L’/iccordo stabiliva appunto 
che l’aumento ottenuto (pa¬ 
ri a 30 lire :d giorno per ogni 
figlio, 20 liie per la moglie ej 
20 lire per il genitore) .sa-’ 
/•ebbe .stili/) divi.so in due 
p;irti uguali, attmver.so diic 
.successivi <• scatti -, il pri¬ 
mo il decori ere d;il 1. luglio 
del 19.72 o il secondo — cioè 
la .seconda metà — a decor- 
lore dal 1. luglio del 19.73. 
Pas.sii un mese, passa l’al- 
Iro. gli agraii si pentono di 
aver fumato liiccordo e d 
mini'.tro Rubinacci. compia¬ 
cente, dimentica l'impegno 
di emetici c la legge che 
renda operiinle raccordo. Ci 
vuole un nuovo .sciopero, il 
10 iiprilo di quest’anno, per 
scuoterlo. Ma quando final¬ 
mente è co.stietlo a vai^a/c 
la Icgginii sull aumento de¬ 
gli assegni familiari, la li¬ 
mita al primo • scatto -> e 


non parla più del secondo; 
infatti è intenzione degli 
agrari di rinviare alle ca- 
lende greche quella seconda 
parte deH’aumento prevista 
per la metà del 1953. 


Leggi wiolate 


Da quel momento ad oggi, 
ricorda Romagnoli, per ben 
cinque v'olte la CGIL c la 
Fedcrbraccianti hanno .sol¬ 
lecitato l’applicazione del- 
l’accoido con memoriali, let¬ 
tele e fonogianimi che por¬ 
tano le date del 20 ap/'ile, 12 


m/»ggio, 7 luglio, 26 «igo.sto, 


seienziati svizzeri. Salntati 
dai « sci allo banda ». cioè 
dai sci <oljii di fi.schietio del 
iio.slroinu. mentre l'eqninag- 
oio è allinealo snll'aUrnti 
(onore conecssn solitamente 
solo agli ammirnolif e daiill 
urrà della (olla e dei mariu-./i. 
i due Piccarti .s-c/*ai7ono a i 
terra. 

Mentre il » Fcuizc » si al¬ 
lontana verso Napoli, e.ssi ri¬ 
mangono .sulla banchina r sa-i 
Iniaiio sorridendo :;ventolai'doi 
il fazzoletto fino a che In /ini'c| 
non oltrepassa il molo. La ^ 
» Fenice » fa ritorno a iVa))o-| 
li. Alle 15 15 il " Tenace ». ri-l 


IN DIFESA OELLK LIBFRTA’ SINDACALI 


I gasisli sciopereranno 

solfi nelle aziende privale 


rìdiiioiic ili v.xlrciiiis fra Ir parli 


Lo sciopero 


le 


morchinndo il baf'senfo. c-lav'oraloi i gasisti — p/'ocla- 
rienl rato nel por/o d/ Ponra.lmato tlallc tcdoiazioiìi ii.izio- 

»' .. 

forse floi o finnlclu i licenziamento di dirigenti 


fioro finniche 
immersiniie di prora, farà ri¬ 
torno a Castelìamniare. / Pic¬ 
carti si recheranno a Losanna 
per celebrare il matrimonio 


sindacali a causa della loro 
attività —- avrà luogo dalle 
ore 0 alle 24 di dtnnani ve¬ 
nerdì se iiusciià infruttuoso 

di .Incqnes. Ma In vanito tentativo Jjonci- 

, ‘luiziono che saia cffellualo 

c fiìì^fn: il hntì.^cnfn fraucese 


nazionale dei'avverranno, in quanto 

aziende intendono rispettare 
in f»gni f/ccasione il contratto 
di lavoro cd i eonti^atti sin¬ 
dacali vigci7li ed in ogni ver¬ 
tenza ricercheranno .-cnipre 
ernie soluzioni 

Già prini.i che il scnatf/re 


1 settembre. Il ministro del 
lavoi'o e della pi-evidonza 
sociale della Repubblica ita¬ 
liana tace per cinque mesi. 
Alla fine, dopo che lo scio¬ 
pero utiitario è .stato pro¬ 
clamato, si fa vivo e rende 
noto — lui. il Ministro del 
lavoro c della previdenza 
sociale! — che gli agrari non 
sono 117 giado di sopportare 
i nuovi oneri contributivi e 
che lo Stato da pai'te sua 
non riesce a trovare i fondi 
per .sobbarcai-si alla spc.sa, 
sollevando gli agi-ari dal fa¬ 
stidio di pagai^e l’aumento 
degli assegni. Quindi la leg¬ 
ge sul secondo scatto non si 
può fare, e la firma del Mi¬ 
nisi io in calce al famoso ac¬ 
cordo è valida quanto quel¬ 
la di un incapace di inten- 
dcie e di v'olerc. 

E’ contro questa posizione, 
afferma Romagnoli, che i 
jbiaccianti si battono e sccn- 
jderanno in sciopero unitario. 

La responsabilità dei gran¬ 
di agrari della Con- 
fagricolturn, egli ha prose¬ 
guito, c lampante. Le loro 
lendìte aumentano a di.smi- 
sura. ma essi ricorrono a 
tutti i cavilli, a tutte le cor¬ 
ruzioni. a tutte le violenze, 
pur di non-dare poche lire 


iSi tiatta di questo: nel lu¬ 
glio del 1949, anche stavolta 
dopo un grande sciopero na- 
[zionale, fu pubblicata una 
legge che estendeva il sus- 
■sidio di disoccupazione alla 
categoria dei braccianti e 
salariati rimasti senza lavo¬ 
ro. Sono passati quatf/o an¬ 
ni c la legge 29-4-1949 è ri- 
mast/i letlcra morta, non es¬ 
sendo mai stato emanalo il 
l'cgolamento di attuazione. 
La ragione: per trovai^e i 
.soldi .necessari si dovrebbe 
modifica/-e Fattuale sistema 
di contributi unificati e far 
pagare in misura maggiore 
i grandi agrari, e questo il 
governo non vuole farlo: 
preferisce violare la legge 
Il compagno Romagnoli 
ricorda, a questo proposito 
come proprio nei giorni scor¬ 
si il Presidente della Came- 
/•a abbia invano chiesto al 
consiglio nazionale del par¬ 
tito democristiano che il go¬ 
verno .scinda lo proprie re¬ 
sponsabilità da quelle del 
padronato retrivo, staccando 
almeno dall;/ Confindu.strla 
le aziende IRI gestite dallo 
Stato: ecco segnalato a 

Gronchi un altro caso cla- 
moro.so di connivenza del 
governo con la parte più 
gretta della proprietà. 


Dopo il Festival nazionale 
dell'f/nitd svoltosi al Parco 
Lambro di Milano, una 
nuova grande iniziativa a 
carattere nazionale è sorta 
e si è sviluppata in questi 
giorni, trovando finalmente 
ieri la sua sanzione ufficia¬ 
le: anche quest'anno il 
Mezzogiorno, che ha parte¬ 
cipato con decine e decine 
di delegazioni al Festival di 
Milano, avrà una sua festa; 
il Festival del Mez-zogiorno 
in onore dell'f/jiffà. 

La notizia è stata uffi- 
■cialmente comunicata dal 
Comitato organizzatore, in¬ 
sieme alle prime anticipa¬ 
zioni sugli stand.s e sul¬ 
le manifestazioni politi¬ 
che. culturali, folcloristiche, 
sportive, che daranno vita, 
significato e colore a que¬ 
sta grande fe.sta popolare 
che celebrerà il giornale ed 
il partito che più di tutti 
hanno contribuito al risve¬ 
glio cd al rinnovamento del 
Mezzogiorno d’Italia. 

Nel contempo, è .«^tato 
annunciato che es'sn sì svol¬ 
gerà a Palermo con la par¬ 
tecipazione del coinp/igno 
Palmiro Togliatti domcni- 
Cii 11 ottobre nella .splen¬ 
dila cornice della Fiera del 
Mediterraneo alle falde del 
Monte Pellegrino, a poca 
distanza cioè dalla via 
Montalbo e dalle borgate 
dell’Acqua Santa e dcl- 
l’Arenclla. i tradizionali 
centri operai della città. 

Il Mezjiogiorno e la Si¬ 
cilia illustreranno con 
grandi grafici e pannelli, 
in una mostra che dalla 
vittoria prende il nome, i 
risultati elettorali conse¬ 
guiti. distinti per provin¬ 
cia o per regione. Questa 
mostra .^arà come Fintr*- 
duzione al villaggio della 
Rinascita dove sarà docu¬ 
mentata la volontà delle 
popolazioni del Mezzogior¬ 
no di andare avanti. 

Come capìtolo a parte in 
qv/e.'ta figtirata volontà di 
progres.so. .-i in.sDrirà la 
Mo.'-tra che documenterà le 
lotte eroiche e le vittorie 
dei contadini siciliani dal- 
Fant/co movimento dei fa¬ 
sci del 1893 all'attuale lot¬ 
ta per la riforma agraria. 
Que.sta grande epopea sarà 
illustrata dai più popolari 
e valorosi pittori siciliani. 

Ma il Festival non sarà 
tutto per i « grandi ». An¬ 
che i bambini avranno il 
loro bellissimo angolo, co¬ 
sì come al Parco Lambro 
F.Tvevnno t bimbi di Mila¬ 
no. Cipollino, il simpatico 
eroe di nuovo tipo, inviterà 
i più piccoli ai giuochi. 

Nel settore delle manife¬ 
stazioni folcloristiche si 
annunzia — oltre alla par¬ 
tecipazione dei comple.'si 
già noti de] ballo della 
Cordella, dei » pupi » del 


cav. Selafani, il quartetto 
Li Causi di Agrigento, ecc. 
— una grande novità che 
sarà costituita dagli zam¬ 
pognari di Brente, nelle cui 
note riccheggerà l’antica 
lotta dei contadini etnei 
contro il feudatario stra¬ 
niero cui Ferdinando dì 
Borbone regalò migliaia e 
migliaia di ettari di terra 
già appartenenti al popolo, 
in segno di riconoscimento 
per a'^erc egli impiccato i 
patrioti che avevano pro¬ 
clamato nel 179.Ò la Repub¬ 
blica a Napoli. 

Domenica pro.ssima, in¬ 
tanto. il compagno Paimiro 
Togliatti parlerà ad .Are/.zo 
a conclusione del Festival 
provinciale. Questa notizia 
ha destato il più vivo en¬ 
tusiasmo. non solo tra i la¬ 
voratori aretini, ma in tut¬ 
te le Provincie toscane. 

Già in ogni città si stan¬ 
no organizzando i tiaspnr- 
ti allo scopo di soddisfare 
l’esistenza di quanti inten¬ 
dono recarsi domenica ad 
Arezzo e dii preparativi in 
corso si prevede un nfflus- 
.so notevole dì persone. I 
compagni aretini, dal vanto 
loro, si sono mrs«i alacre¬ 
mente al lavoro allo scopo 


di assicurare una degna ac¬ 
coglienza al compagno To¬ 
gliatti e ai compagni e ai 
lavoratori che giungeranno 
da ogni parte della To¬ 
scana. 


Le rivendicazioni 
delle tabacchine 


Il Sinclarato nazionale fabac- 
cliine ha inviato airAssociazlo- 
ne Produttori Tabacchi Italiani 
(APTIi le richieste per 11 rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

Tale rinnovo dovrà compren¬ 
dere un notevole miglioramento 
della situazione economtea delle 
centomila lavoratrici del tabac¬ 
co o sensibili inigliorninenti nor¬ 
mativi 

E‘ stata inoltrata la seguente 
piattaforma di discussione, con¬ 
cordata in linea di massima fra 
le tre organizzazioni sindacali: 

1) adeguamento dei salari a 
quelli in atto per i dipendenti 
Jai magazzini gestiti dal Mono¬ 
polio di Stato; 2) applicazione 
del congegno di scala-mobile: .31 
miglioramento indennità di nien- 
safTì 4) riconoscimento Commis¬ 
sioni interne con compiti e po¬ 
tori completati dagli accordi in- 
terconfederati: 5) riconoscimento 
della festa deH'B marzo 


l.\ UN CONVUG.NO A ROAIA 


Lo legge sugli sfratti 

discussa dagli ioquilini 


Gli scandali delle cooperative e deli’INA-Case 


Ieri ha avuto luogo a Ro¬ 
ma un Convegno nazionale 
dell’Unione inquilini e senza 
tetto al quale hanno parte¬ 
cipato. oltre all'on. Bernardi 
presidente dell’ Unione, nu¬ 
merosi delegati delle più im¬ 
portanti province italiane. I 
convenuti hanno discu.sso con 
particolare interesse intorno 
al progetto di legge sugli au¬ 
menti dei fitti c sugli sfratti 
che oggi sarà e.saminato dal 
Consiglio dei ministri. 

La propo.sta governativa — 
ha detto Fon. Bernardi — 
prevede F aumento indiscri¬ 
minato dei fitti del 25®'», che 
avrebbe per conseguenza un 
aumento delle morosità e 
quindi degli sfratti. 

Le ragioni che i grandi 
propx-ìetari di case adduco¬ 
no per sostenere il progetto 
del governo sono del tutto 
insulìlcienli. Es.^i sostengono 
che e.si.ttono nel nostro Pne- 
se inquilini ricchi che usu¬ 
fruiscono degli affìtti bloc¬ 
cati; ma se è giusto che co¬ 
storo paghino un afTitto più 
rispondente alle loro possi- 


Il Senato in luttn per la morte 
del compagno socialista erazi 


Era svenuto durante il suo intervento sul bilancio dei Trasporti 
Colpito da trombosi cerebrale è deceduto poco dopo in ospedale 


Corbellini .-i impe.gii;i.'.se nilin più al bracciante. L’onero 


, , „ ,, oggi in una riunione fra lo 

e sulle coste del Portogallo Ministero del L'avoro. 

per trniarr un’altra nroraj di-spo.Mzioni 

FR.ANCO PRATTICI) . (jntv. .-araiino c-'-cUi.-e dal- 
- jlo -cioporo le aziende muni- 

nfèrina^ia onoraria .cipaiizz:.te dei ga.s. n pre.<i- 

dentc della Federazione n;i- 


tal senso iTcr contt' di tutte 
le aziende municipalizzate del 
gas J’Italia. analoghe affer- 
mazitmì erano ^tale fatte dai 
presidenti delle aziende di 
IXdermt) e Bologna e dal sin- 


complessivo nazionale del 
.secondo scatto di aumento 
degli assegni ramiliari è al- 
Fincircn di sei miliardi; una 
scine'’hcz.»a. meno del 3 per 
mille di fronte ai 2.000 mi 


daeo dt tiuest’uUima città. lUardi di prodotto netto an- 
Restano quindi i.solnte ncljnuo delFagricoUura italiana, 
loro altoggiainento le ,'Olcj Questo è l’atteggiamento 


I ' 


Vasta della bandiera è.srom-i Cailel^EHinicTe c Pj'tSIlI j rionale di tali aziende, .vcn 

parsa, a Arrivederci Piccardl »' - {Coi Itellini, in 1111,1 tliehi.ira 

è tt saluto di tnlti. j C.\STELLz\MMz\RE DI STA- 

tt Tenace » c ••Fenice» .st'BIA. 30. — R Consiglio coinu- 
allontanano irettoln.mmetitc,\nalc di C.7stcllarnniare di Sta- 


zi/aie alle organiz./nzioni sin¬ 


dacali. ha \oluto differenzia¬ 
re la propria po-iztone <l;i 
quella a.s.stinta d;i!Ie aziende 
private, affermando che i7el 
campo dello aziende munici¬ 
palizzate del gas •• fatti del 
;:encre non sono avvenuti nè 


■portandosi a oltre due mi.pliajbia Ita tleliberato alFunanimita 
* (tei luogo dell immersione: qi/tjdi conferire la cittadinanza 
rimane solo un battello di .onoraria al prof. Augusto Pit- 
z gomma con due nomivi re- , , , , , 

' stai di enormi abiti h.iver-*■' '“^ùuolo Jaques 
t Tneobili, che li fatino .simili! 

'.'a esseri di un altro piaiicfa.l _| 0» § ^ • 

■•c sul bnffcRo sventolo una ì | ** *■ ** *• ■* W ■ m m. WM .,*■ 

enorme bandiera rossa, sc- 
gnale dt pericolo per le iinri 
di transito. ■ 

Passa un'ora, un'oro e mcc- 
' za, un'ora e tre quarti: sulle 
navi SI parla sottovoce tii cose 
quasi per ma 


aziende priv aie del ga.s in 
mano a gruppi monopolistici. 
Queste, fru.straiuio ogni ten¬ 
tativo di co/tipo-izionc svolto 
per lunghi mc.-i d;dle orCJi- 
niz.zazuini sindacali dei lavo¬ 
ratori e in que.^te ultime set¬ 
timane d.'d sotto::cgretario 


antisociale dei proprietari 
terrieri. Ma che dire — si 
domanda Romagnoli e la 
folla gli fa eco eloquente¬ 
mente — del governo, che 
dire di un Ministro del la¬ 
voro il quale manca com- 
olctamente alla sua fimz.io- 


. indifferenti, 
scherare lo stringimcs.to di 
I cuore che ci ha presi tutti, 
t- X.'QTia c pesante, un silenzio 
2 non rotto nemmeno dal bat- 
; ii'to dei motori: la » Fcnire » 
à lerma, questa roita. reme 
‘ilV Tenace » c si cuìta dulce- 
inèue sulle onde. Finalmente 
'^couyare qualcosa cll’orizzon- 
^a petroliera, ••La Bar- 
."V.ra\che punta proprio in 
direziine della zona ove si 
^il ••Trieste». La 
^ Fenicé » si anima, li 

Jq scuot^ poi si lancia 
|ccia deità grossa nave,! 


“Super-Rapidi,, in rimessa 


Del Bo. .,.ono rimaste irridu-jne dirigente e applica accor- 
cibilmente fermo sulla loro di o leggi solo se vanno a 
pO'izinne negativa ‘genio ai padroni, altrimenti 

Per nu.'iiito rigu.irtl.i lolle straccia? 
sciopero di domani rìcordia-j C9I|4ÌIÌMÌ 


La seduta di ieri del Sena-ibuiscono il disavanzo dell’e- 


La coppia degli cietirotre- Qu.udì. possiamo atjcrmaic 

ni 300. I cosiddetti ,ir,»i che if co.'foca mento dei treni 

marziani - o. come e sra:o in riposo è soliamo un pre¬ 
detto da qiic.'chc giornale u testo e clic essi verranno ri- 

rivista governativa - tf treno .spofrcrati e ine.ssi niiorainen- 


mo che città servite d; 
aziende jirit atc. e nelle quali 
perciò Fcrogaz.iuiic tiel gas 
sarà sospesa per 24 ore. sono 
Roma, villano. Torino. Fi¬ 
renze. Venezia. Napoli, B.'tri. 
Cagliari. Perugia, ecc. Città 
.servite invece da aziende 
j municipalizzate, e nelle qua¬ 
li perciò Ferogazionc non .«a- 
-ò '•o-oe-a. ‘•opo Boh)''na, 


•del prei/igio-, dal I. norcni- 
Ore cesseranno la loro ci:.- 
vità e non .sfrecceranno piu 
.sulla tinca Milauo-Roma-N.i- 
poli. L'. aceautonauicnto - .fr- 
gti E.T.fi. a quanto c stato 
comunicato, e dovuto a ragio¬ 
ni - tevnichc ■ dato il conti¬ 
nuo logorio del tnaìcrialc ro¬ 
tabile SII di un pcrcor.so ,7, 
circa $00 km. La vera ragi.i- 


itinge, le gira intorno,' 'uc- « no7fro arriso e rii molti 

. n f ,_r-r» r-tfv _ .. 


inge a virare, n caiu -1 
rotta. .Xono le lOjti.i 
pdo dal » Tenace ». ei 
te dì. un pitiiioUno 
[balzato ■ all’or;:-onte. 
che il hatucafo è 
I Piccard hantio 
fa grande prova ». 
dopo sono cor.se i-iUi 
tutto vapore «ònia- 
rioiunto il batiscafo e 
fdo di gioia si c levato 
turate affollate quando 
prima, poi il padre 
ipparsi allo luce Pir- 


funzionari delle FF.SS., e 7101 , 
altra. E eioè che rcictlroire- 
no dato il costo elerati.vstn-o 
dei biglietti, non /in riscon¬ 
trato nelFoptntone pubblica 
quel consenso che un treno 
del genere, con tutte le pm 
moderne coi lodita e la sua 
rapidit/i. avrebbe dovuto in¬ 
contrare. Ciò dipende soltan¬ 
to, ed esclusivamente, cono 
rolerasi dimostrare, dal Jatro 
che gli E.T.R. 300 non sono 
affatto popolari e .sono siati 


costniili soltanto per un de- 
nco, ho il rol-l terminato e limitato numero 
gin al fi-I di persone che, però, alta pri- 
: sale fati-| va dei fatti li hanno disertati, 
na barca prendendo l’aereo. 


-itnoof 


te in tinca soltanto in ras: 
ecce:ional/. A questo punto c 
doreroso tirare una riga e ja- 
re li computo dei sei mesi di 
attinta degli elettrotreni. 

Ed ecco qui. a dimostrazio¬ 
ne del fallimento degli eiel- 
trotienl-superlusso. alcune 
cifre sili passeggeri che hanno 
7 loggiato sulle eleganti car¬ 
rozze nei rari mesi: in aprile 
395 persone, in maggio 205, 
tn giugno 237. in luglio 35$. :.i 
agosto 164, e 305 in settembre. 

A vostra maggior consola¬ 
zione diremo che F- equipag¬ 
gio - dellE T R. 300 era co.n- 
posfo di 31 persone (contro la 
media giornaliera ài ìO riag- 
giiiton). Lai coppia dei due 
treni è rennta a costare qua'- 
tordici miliardi. Sul costo del¬ 
ta loro manutenzione gli tn- 
tercjt.sali mantengono ancora 
li massimo riserbo. E fanno 
bene. Fornirebbero 11*10 nuo¬ 
ra giii-stificazioTic oI disastro- 
so bilancio delle FF.SS., che 
si riio! sanare alimentando le 
tariffe. 


tu è .stata funestata da un 
grave lutto. Il compagno so¬ 
cialista Grazi, appena pre.sa 
la parola sul bilancio del Mi- 
ni.stero dei Trasporti, è stata 
colto da improvviso malore c 
si è accasciato sul suo banco 
Soccorso dai vicini di settore, 
egli è stato trasportato subi¬ 
to nell'infcrmeria del Senato 
c succes.sivamcnte all’ospeda¬ 
le di San Giacomo, dove è 
deceduto dopo circa due ore. 

Il compagno Grazi era nato 
a Sinaliinga (Siena) il 19 
maggio 1897. Socialista mili¬ 
tante fin dal 1919-20, fu atti¬ 
vo ed intelligente cooperatore 
specialmente nel ramo coope¬ 
rative produzione e lavoro. E- 
isplicù la sua attività presso 
!!n cooperativa •< Vittorio Fos- 


Padova. Parma, Brescia. Pe 
saro. Gorizia. Modena. Vicen-jsarà perciò molto netto. Lo 
za. Pistoia, Pisa. Forlì, Tra-'.sciopero si può evitare solo 
pani Genova, Palermo. z\n-!a condizione che il governo 
cona. Spezia, Pavia. Udine. |si impegni ta.=tsativamente: 


Salerno, ecc. 


le trattetìve di oggi 
sulla OiKali e la MagcMa 


Ieri sera i! .';ottosc.grctari,> al 
Lavoro Del Bo ha comunicalo «l 
rai)pre>cntani! dei I.ivoratorj dei. 

•a Ducati, riuniti a Roma. Je pro¬ 
poste che I .*olio;citrctari al La¬ 
voro, al Tc.'oro c alì’Induslria 
hanno f.atto a’.l'azienda ia quale 
aveva richiesto BOO licenziamenti‘-jj minuto. 


A questo punto Romagno-.’*• Questa attività, 

come ogni altra attività di 
partito, fu .*:troncata dalFav- 
ventn del fascismo. Egli si 
trasferì allora in Sardegno 
dove e.'Creitò la .sua profes¬ 
sione di ingegnere. Ritornò 
nel continente nel 1944, subi¬ 
to dopo la Liberazione. Con¬ 
tinuò il suo lavoro di militan¬ 
te socialista. Fu eletto depu¬ 
tato alla Assemblea Costitu¬ 
ente e fu sindaco dì Arezzo. 
Era attualmente anche consi¬ 
gliere comunale. Era .stimato 
ed amato dalla popolazione di 
Arezzo e da quanti lo cono¬ 
scevano per la sua onestà, 
mode.stia e bontà. 

Alla famiglia dello Scom¬ 
parso cd al P.S.L vanno le vi¬ 
ve condoglianze dell'Unità. 


li afferma che i braccianti, 
ammaestrati dall* esperienza 
nei confronti di • simili av¬ 
versari, sono decisi a dar 
battaglia a fondo per otte¬ 
nere ciò cui hanno diritto. 
L'atteggiamento dei rappre 
sentanti dei lavoratori nel¬ 
l’incontro convocato per og- 
i al Mi listerò del Lavoro 


I Da far pagare immedia- 
jtamente l’aumento degli as- 
! segni familiari; 

2) a emanare una legge 
che renda definitivo il famo¬ 
so ‘ secondo scatto >; 

3) a non far pesare l’e¬ 
ventuale finanziamento sui 
consumatori attraverso tasse 
indiscriminate che si riper¬ 
cuotono — come è avvenuto 
per lo zucchero — sui prezzi 


e 160 s<>-pen=ioni. Queste propo¬ 
ste prevedono la sospensione di 
lutti 1 lavoratori colpiti dal li¬ 
cenziamento. Tapertura delie di¬ 
missioni volontarie con una in¬ 
dennità extra eontratluaìe e la 
istituzione di un corso di riqua- 
ìifìcazione aò’intcmo dcll'aricnda 
per 1 sospesi. 11 sottosefiretario 
Del Bo ha pure fatto presente di 
avere fatto per\-enire ai dirigen¬ 
ti delia Ducati ’.e proposte con¬ 
cordemente avanzate dalla FIOM 
e dalla UlL, le quali prevedono 
Invece Tabbandono ’det piani di 
smobilitazione. 

Le trattative riprenderanno og¬ 
gi jJ Ministero del Lavoro.* 


Romagnoli nota a questo 
proposito come l’unità si stia 
creando alla base attorno 
anche ad altre importanti 
rivendicazioni, c a questo 
proposito annuncia che la 
Federbraccianti chiederà og¬ 
gi al governo di aprire di¬ 
scussioni fra le parti inte¬ 
ressate per Feliminazione di 
un’altra vergognosa ingiusti¬ 
zia che tiene in fermento la 
categoria e che ha molli 
punti di contatto con la ver¬ 
tenza sugli assegni familiari. 


La seduta si è aperta alle 
16 con un intervento del com¬ 
pagno Massini che illustra 
con copia di argomenti le ra¬ 
gioni c le aspirazioni del per¬ 
sonale ferroviario. Egli de¬ 
nuncia, anzitutto, l'opera ne¬ 
fasta dei governi De Gasperi 
che, non attuando le necessa¬ 
rie riforme, hanno impedito 
alle Ferrovie dello Stato di 
assolvere adeguatamente ai 
loro compiti e di sostenere 
efficacemente la concorrenza 
della strada. Di ciò traggono 
vantaggio gli interessati ne¬ 
mici delle Ferrovie dello Sta¬ 
to e dei ferrovieri che attri- 


sercizio ad una inesistente e- 
subcranza di personale, in¬ 
sufficiente, invece, anche a 
raffronto dell’anteguerra dato 
il raddoppio del numero dei 
passeggeri e dei chilometri- 
treni. , 

Il Senatore di sinistra di¬ 
mostra che il disavanzo è do¬ 
vuto a ben altre cause come 
gli oneri propri di tutte le 
amministrazioni pubbliche e 
posti a carico delle sole Fer¬ 
rovie. la deficienza dei raccor¬ 
di c del materiale rotabile an¬ 
cora al disotto dell'anteguer¬ 
ra, la incompleta ricostruzio¬ 
ne dei danneggiamenti belli¬ 
ci. la mancata realizzazione 
della programmata elettrifi¬ 
cazione di Km. 2i)00 di lince, 
che. procedendo al ritmo len¬ 
tissimo di Km. 30 annui, non 
permette dì attuare le proget¬ 
tate forti economìe di spe¬ 
sa ecc. 

L’oratore sostiene, poi. le 
giuste rivendicazioni di tutti 
ì pubblici dipendenti, illu¬ 
strando punto per punto le 
principali richieste da essi 
formulate. 

Dopo aver protestato con¬ 
tro i sistemi illegali con i 
quali F amministrazione per¬ 
seguita i sindacalisti, l’orato¬ 
re conclude chiedendo la re¬ 
voca delle punizioni inflitte 
per cause sindacali e di scio¬ 
pero ed invocando anche per 
ferrovieri un regolamento 
democratico del personale in 
armonia con la Carta fonda¬ 
mentale della Repubblica fon-} 
data sul lavoro. 

Segue il compagno sociali¬ 
sta Grazi e la seduta è sospe¬ 
sa a causa del grave malore. 

Alla ripresa intervengono 
su problemi di carattere lo¬ 
cale i d.c. ’Vaccoro e Cadorna, 
il socialista Porcellini, che al¬ 
larga il discorso alle ragioni 
dei lavoratori dei trasporti, e 
l’indipendente di sinistra Ce¬ 
rabona, che denuncia le gravi 
condizioni delle ferrovie me¬ 
ridionali. Ma il senatore di 
sinistra non può finire il suo 
dircorso perchè arriva la no¬ 


tizia della morte delFon. Gra¬ 
zi. La seduta viene così tolta 
in segno di lutto. 

La discussione sarà ripresa 
oggi alle ore 16. 


il cordoglio del P.C.I. 


bilità, non .si vede perchè an¬ 
che la stragrande maggio¬ 
ranza dei locatari, che non 
sono certamente ricchi, deb¬ 
ba sobbarcar.si un maggior 
onere. L’aumento dei fitti 
dovrebbe, sempre secondo lo 
tesi dei grandi proprietari di 
case, aiutare 1 piccoli pro¬ 
prietari, ma anche questo 
argomento nasconde incon¬ 
fessabili interes.si dei grandi 
proprietari, perchè nel no¬ 
stro Paese F80 per cento del¬ 
le proprietà immobiliari è 
controllato da alcune grandi 
società che ne traggono 
grandi profitti, .4 Roma due 
di queste società hanno di¬ 
stribuito nel 1952 ai loro 
azionisti dai 5 ai 6 miliardi 
di utili. 

La terza ragione avanzata 
dai grandi proprietari è poi 
la più offensiva per gli in¬ 
quilini italiani. Si sostiene 
infatti che gli inquilini ita¬ 
liani spendono notevoli som¬ 
me di danaro in spese vo¬ 
luttuarie por cui possono be¬ 
nissimo pagare l’aumento dei 
fitti. A que.sta tesi è parti¬ 
colarmente favorevole il se¬ 
natore Zoli. 

.Alcuni intervenuti hanno 
poi denunciato gli arbitri e 
gli .«candali avvenuti duran¬ 
te l’applicazione dei piani 
•Aldìsio e Fnnfani per la co¬ 
struzione di cn.'C. 

.Anche per F INA-Case le 
cose non vanno mCf^ìio. Par¬ 
ticolarmente grave è lo scan¬ 
dalo che investe la direzione 
delFINA e di cui. si occupa 
in questi giorni una commis¬ 
sione parlamentare. Si è sa¬ 
puto infatti che il gruppo La 
Penna, che si dice legato alla 
presidenza dell’INA. ha per¬ 
duto in speculazioni borsisti¬ 
che ben due miliardi di lire 
di proprietà detl’INA. 

Al termine dei lavori il 
convegno ha approvato una 


risoluzione nella quale si in- 
All* famiglia Grati, è parvenu- jvitano le Unioni provinciali 

a continuare la lotta in di¬ 


to il aoguant# talogramma: <i A 
noma gruppo sanatori eomunisti 
aoprimiamo vivissima eondo- 
glianta dolorosa improvvisa par- 
dita compagno san. Grati - Scoo- 
oimarro, Pastora ». 


fesa degli inquilini e dei sen¬ 
za tetto e si invita il governo 
ad affrontare, con la neces¬ 
saria serietà, uno dei pro¬ 
blemi più gravi de! popolo 
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« L’UNITA* »> 


Giovedì 1 ottobre 1953 


UN LIBRO DI PALMIRO TOGLIATTI 


Discorsi alle donne 


Se i prandi meriti di Pai-idei diritti, invitando uomini 
miro Togliatti, ueiravviareje partiti, lungi dalle prciKoa 
su una strada nuova di suc¬ 
cessi non solo la classe ope- 


paziuni e dai calcoli meschi¬ 
ni, a vollahorarc uniti in tal 
senso ■ perchè < il problema 


raia ma tutti i lavoratori ita¬ 
liani, sono universalmente 

noti, meno conosciuto è il j tu* nou è e non può 
grande contributo che Te-1 problema di un solo partito 
gliatti ha dato alla soluzione,o nemmeno di una sola 


jdeireniancipazione delle don¬ 
ine nou è e non può essere il 


del problema deiremancipa- 
/ione della donna in Italia, 
al quale egli è stato il primo 
a conferire, sollevandolo dal- 


elasse s. 

Nel secoli lo discordo i te¬ 
mi su <'ui Ti.'pliatii ferma la 
, , ,, ... ..sua indauine ^oiio più .scot- 

le utopie, ilallo sdolcinalure|p|jjjj_ pj,-| aderenti ad una 

realtà li'a che qualche vol- 


romantiche e dalle asprezze 
del femminismo, lorza e va¬ 
lore di dottrina politica. 

Il primo di'corso alle don¬ 
ne di Paimiro Togliatti fu 
pronunciato nel giugno del 
1945, poco più tli un anno do¬ 
po il .suo arri\o in Italia, 
quando sparute e timide era¬ 
no le schiere delle donne che 
si affacciavano alla vita po¬ 
litica, come avvenga a fan¬ 
ciulli che dopo essere stati 
lungamente maltrattati guar¬ 
dino impauriti anche alla li¬ 
bertà e aH’aiuto che vengono 
loro dati dal buon pedagogo, 
l.e donne, nel nostro Paese, 
prima deiranalisi che Togliat¬ 
ti compie nel suo discorso del 
45, cr.ino state come senza 
storia, che non ci pare di ri¬ 
cordare che qualcuno avesse 
da noi esaminato criticameli 
te la situazione delle donne 
e avesse visto in essa una del¬ 
le leve fondamentali per il 
compimento della rivoluzione 
democratica. Non che le don- 


ta è aiiclit* d' contriisti e si 
tratta deirindifferenza di una 
parie del Paitito per Ìl lavo¬ 
ro femminile, l.’nntifemniini- 
sino o quello che 1 eiiin chia¬ 
mava ' il fiMuininismo a re- 
boiirs s. il femminismo alla 
lovescia e cioè la soltovnlu- 
tazione della donna, che per¬ 
siste nella mentalità di alcu¬ 
ni. o il niassitnalisino paro- 
hiio thè vorrebbe nel Partito 
nn’orgaiiizzazione mista alla 
base che raccogliesse uomini 
e donne indiscriminatainente. 
Si leggano le belle e chiare 
liagine. co-i dense di vigore 
lioleinìto. in cui Togliatti, 
e^aniinafi i difidti del Parti¬ 
to, definisce il lavoro fra le 
donne ^ coni|iito centrale del 
Parlilo', e accusa di mani- 
'jfestazioni di spirito borghese 
■'coloro che mdle riunioni ogni 


Volta che si solleva il proble¬ 
ma ilelle donne, deviano in 
uno scherzo < che è offensivo 
per le nostre compagno. () 
ne non avessero avuto amici q„elU. i„ <.miì Togliatti chia- 


generosi, dai grandi jramente invita chi pontifica 

del Risorgimento, politici, lei-I li . liq„idazione> del- 

terati e critici, come queste,^ j,, „o„„, di chi 


belle parole del De .Saiictis 
una citazione fra tante, ci ri¬ 
cordano: < Giudizi formidabi¬ 
li cpielli di donne, che vanno 
diritti come l'istinto a primo 
getto, a impressione, c spesso 
più sicuri che i sillogismi fab¬ 
bricati dai dotti > (lettera a 
Virginia in »- Ln viaggio elet¬ 
torale s) fino ad ,irrivare ai 
]>iunieri del socialismo italia¬ 
no. Per Togliatti, però, si 
tratta assai più che di una 
professione di stima verso le 
donne o del dolersi [ler le 
loro sciagure: egli pone hi 
questione deiremuncìpaz.ione 
femminile come s uno dei 
problemi di centro del rinno¬ 
vamento. dello .Stato italiano 
e della siK-ietà italiana s. Nel 

F rimo di.scorso, partendo dal- 
csaiue (Iella po.siz.ione della 
donna nel nostro paese, iiiila- 
gandn sulle ragioni della pe¬ 
nuria nel corso della nostra 
storia di grandi figure femmi¬ 
nili, riportando la causa del¬ 
la arretratezza delle donne 
alla arretratezza dei rapjiorti 
economici che si rispecchiano 
in quelli buniliari e civili. 
Togliatti può ben asserire che 
il problema deiremaucipaz.io- 
ne della donna in Italia va 
risolto «sotto tutti i suoi 
aspetti e cioè «otto l'iispeito 
economico. politi'’o, sociale e 
morale nel .senso più vasto 
(Iella parola -. Togliatti com¬ 
prende appieno la 'offerenza. 
e i timori delle donne che 


jvarla > perchè t può darsi clie 
parli nell'interesse del nostro 
! nemico s. 

Il terzo discorso alle don¬ 
ne di Palmiro Togliatti, fallo 
alla vigilia del 7 giugno, è il 
discorso (l(*lla prospettiva fi¬ 
duciosa da dare alle donne 
italiane per liberarle dal fa¬ 
to, dal destino di sventura 
< he hi classe dirigente f<i ne- 
sare sul loro capo onde la¬ 
sciarle inerii e passive. lu 
(piesto discvirso Togliatti ri¬ 
conferma il reale e concreto 
.significato della parola cmmi- 
cipa/ioiH'. alla (piale i reazio¬ 
nari avevano tentato di attri¬ 
buire cosi cattiva stampa, con 
queste parole: < .Non si può 
fare un passo in avanti ver¬ 
so Temancipazione della don¬ 
na, se non si migliorano le 
condizioni oggettive dclTesi- 
stenza. se i salari c gli stipendi 
non saranno jiiù elevati, se 
non ci .sarà lavoro per tutti, 
.se 1 vecchi non avranno una 
pmisione ragionevidc 

.\ projiosito di questo di¬ 
scorso. chi'scrive ha aucor;i 
davanti agli occhi la sala noli 
grande di Palazzo lirancaccio 
a Roma, in cui il vigore, lu 
fede, reniu.sia.smo di centinaia 
di utiiviste della T'ederazioiie 
lluniana creavano gagliardo 
contrasto con i pesanti ori e 


prio giusto concedere il voto 
alle donne egli rispondeva 
con forza con le parole che 
troviamo in una di queste pa¬ 
gine: < llisogna respingere in 
modo deciso, per ragioni di 
principio e anche per ragioni 
di fatto, queste preoccupazio¬ 
ni... Non si può considerare 
Tav vento alla vita piritica (li 
più della metà della pojiola- 
zione di uno Stato come un 
problema elettorale. No, que¬ 
sto è un problema di pro¬ 
gresso della democrazia in ge¬ 
nerale. (li progresso (lelTuma- 
nità. di lilierazioue di tutta 
la società (fa quelli che sono 
i vevchi vincoli che leiidono 
a maiiieiierla ns.servita, lega¬ 
ta. a impedire il suo pro¬ 
gresso s. 


MARIA A. MACCIOCCIII 


r\i\iiiu) lor.i-i.vrn- /)«r(.r<i 

af/e lìiiiirie. \ cur.T ili'll.i sc/uui,' 
t't niminili- iK I l'.C l. - 1 ili/ioiii eli 
('tilliiici s,Prezzo !.. KKt 



UN’INTERVISTA CON I COMPAGNI CORRI E VIVIANI 


CINEMA E TEATRO 


A MONTECITORIO 


Subbio supplicante e Andreotti terrorizzato — / premi governativi — La questione della censura 
Disastrosa situazione del teatro — Bardature burocratiche e paura — Due esperienze interessanti 


■ luiiil 


Je.in Sìiuiuoiis intcrprel.i lOii suo iii.irìto Stevv.irt tir.iUKCi 
un.i iitinvu versione ilell.i vit.v di Klisabett:» trinKbilterru 


I rapporti tra il vecchio .se¬ 
natore Subbio od il giovane 
onorevole Andreotti sono tra 
i più singolari. Andreotti Iva 
retto per oltre cinque anni 
i! .sottosegretariato alla Pre¬ 
sidenza del Con.siglio, occu¬ 
pandosi dei problemi dello 
s|>ettacolo c combinando quei 
pasticci che tutti sanno. 11 
I .senatore Bvibbio gli è succe- 
Iduto da poco in questo in- 
I carico. Egli non sa niente, 
ignora tutto, cinema e teatro 
.sono per luì. mister; della 
natura. E gli doveva capita¬ 
re proprio che durante la di- 
scus.sione del bilancio del Te- 


TACCUINO DI UN VIAGGIO IN UNGHERIA 


Visita a Sztalinvaros 


Il più "rande coiiiple.sso industriale magiaro — Studio del rejiiine ilei venti — Come fun¬ 
ziona riinpianto delle ollicine — Ospedali, librerie e farniaeie — Una città deH avvenire 


fanno parte ilella soriefà iia-jgli .stucchi IzariKclii delle alle 


liana npiiena uscita dalla dìt- 
tatiirn fascista che aveva rh- 
gradnfo le donne attraverso 
le campagne demografiche, le 
aveva respinte indietro dalle 
professioni e dalle scuole per¬ 
chè miseria ed ignoranza te- 
ne.sscro loro compagnia, men¬ 
tre la turpitudine morale dei 


volle e ricordo venire dalla 
trihuiui la v(K'e calda, urmo- 
niosa, sicura di Palmiro To¬ 
gliatti die invitava le donne 
a convincere le altre che « d 
mondo piu’i cambiare ?. < K's- 
se pensano che alla autorità 
dello Stato e del (ioveriio bi¬ 
sogna obliedire anche se non 
è giusto, anche .se soffrono e 


gerarchi le aveva coiuianna-Isaniio di soffrire», diceva To¬ 
te ad un ruolo di iufimo or-lgliatti riferendosi alle doiiue 
dine, proprio (pici « inanimi-projiagaiida reaziona- 
feri di lusso > a proposito dei 


I . 

ria 


quali Gramsci .scriveva: <1 
concorsi di bellezza i concor¬ 
si per il personale cinemato- 


tieiie ancora avvinta... 
« .Noi ilobbiatno riuscire u 
dare la coiiv iiiz.ioiie die le 
co-e possono cambiare », c 
meni re ipiesla certezza era 


grafico (ricordare le 50.000 j |,;i|-olc e nella \occ di 

ragazze italiane die nel 1950l'Togliatii. ricordiamo ohe 


inviarono la loro fotografia 
in costume da bagno alia 


grande si levava l’enliisiasnio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


SZTALINVAROS. seUembre. 

Di Sztalinvaros tutti gli un¬ 
gheresi vi partano con orgo¬ 
glio. Se visitate una fabbrica, 
i tecnici e gli operai ri mo¬ 
strano le costruzioni nuove e 
vi iiidicfliio quelle vecchie, 
perchè facciate il confronto, 
vi raccontano e vi descrivono 
tutti i jiragressi compiuti: ma. 
alla fine vi dicono sempre: 
« Qiit’.slo è niente, in confron¬ 
to di Sztalinvaros.'. 

A Sztalinvaros, questa città 
industriale, sorta sulle rive 
del Danubio, una settantina di 
chilometri a sud-ovest della 
capitale, in una località dove 
ancora tre anni or sono pa¬ 
scolavano le vacche dei con¬ 


mila persone e sarà un gran¬ 
de coìnplesso industriale, il 
più grande d'Ungheria. Per 
costruire e progettare questa 
città i tecnici e gli operai un¬ 
gheresi si sono t r o i' a t i di 
fronte a problemi nuovi e dif¬ 
fìcilissimi che sono stati ri¬ 
sulti con l'aiuto fraterno dei 
tecnici sovietici: circa mille 
ingegneri e tecnici .sovietici 
hanno partecipato aU'elabora- 
zionc del progetto e airinizio 
dei lavori, hanno insegnato 
agli operai ungheresi l'uso 
delle nuove potentissime c 
complicate macchine .sovieti¬ 
che, che permettono di rea¬ 
lizzare un enorme Inuoro in 
breve tempo, alleviando gran¬ 
demente la fatica dciruomo; 
draghe, aspiraterra, ecc. Dal¬ 


la preparazione del metallo. 



Un aspetto di un quartiere in costruzione di Sztalinvaros. 
la nuova città ungherese 


tadini del piccolo villaggio di 


T’ox), il teatro, etc.. sdezio-'ii giiardaiido queste donne in 
namio la lidlezza leiiimiiule -iciii l'aiiesa ildiii vittoria era 


intorno a bit così che Togliat- f^^^popentel, ci vado in niac- 

china, con l interprete. Attra¬ 
versiamo velocemente una 


e ponendola all'asta suscita 


no una nìentaliià di prosiitii- 


CO'I 


alle 


l>rofondameiite nniuna, 
madri <oii i bimbi in 


zione c la «tratta delle biuii-! br.Kcio. ,il!(‘ altre iiicaiiiitile 
clic» viene fatta legalmenteIdal tempo, a quelle giovani.s- 
per le classi alte > (.Note s'.il|SÌme ci sembrò afferinarc con 

Ila intuizione propria del 


àMachiavelIi, ecc, |i. 555). 

Ma la nera notte del fu.-t i- 
smo era stata sjtezzata. an¬ 
che per le donne, dal ful.go-{‘>vunti 
re della lotta di Libcra/io'iejiivanti 
p nessuno come Togliatti af¬ 
fida un'imporlanza tanto ec- 
cez.tonalc a questa pariecipa- 
xionc, al punto da fargli af¬ 
fermare in qiK^ste pagine che 
vi è ormai la < certez.za del¬ 
la vittoria della causa fem¬ 
minile » c che: « quando l'e¬ 
nergia nuova (h'ile donne en¬ 
tra con cosi grande impeto 
nella vita di un popolo vuol 
dire che per questo popolp 
è veramente spuntata Taiirora 
di un grande rinnnvaiucnto >. 
li contributo delle donne < al¬ 
ia nuova stona d'Italia ». 
l'esistenza di « donne del po¬ 
polo che si sono sacrificate, 
che sono cadute combatten¬ 
do > vena di commozione le 
parole di Togliatti che ripi- 
tc. uno per tino, i nomi delle 
grandi martiri, lo (Icfini-ce 

donne nuove» e solltx’ita le 
donne italiane a fare deile 
immagini di queste eroine 
« da distribuire alle donne 
del popolo perchè le conser¬ 
vino insieme alle immagini 
dei santi >. 

E mentre clericali e ge.sui- 
ti, pieni di speranza .siti loro 
sotterraneo potere siiH'animo 
femminile, stavano in attesa 
del ghiotto boccone. Paimiro 
Togliatti chiedeva il voto peri 

1. * f 1 __•»» 


quella intuizione propria 
grande iionu» politico che la 
storili del |iae-e era andai.i 
perchè cr.ino andate 
le masse jtii’i ojipres-e 
e piu (li'lMtli e fu in (pielTtK- 
casione che cliiiidcmlo il suo 
discorsi» egli dis'C: < Esistono 
oggi condizioni (strcmamenie 
favorevoli perclic la lotta si 


concluda per noi con una 
vittoria sili campo elettorale. 
I.avorate bene e questa vit¬ 
toria ci sarà >. 

I tre discorsi di Togliatti 
alle donne, piihlilicati in que¬ 
sti giorni, per iniziativa delia 
Sezione T'cniniinilc del P.C.I., 
in legame con una grande 
eanipa.gna di conferenze e di 
assemblee, offrono prezioso 
materiale di studio, (fi ind.-!- 
gini. di considerazioni non 
solo alle donne comuniste, ma 
a tutto il Partito perchè col¬ 
lochi .al giusto livello il tanfo 
dibattuto problema delTeman- 
cip.Tzione femminile. Ma vi è 
di più; noi siamo sicure che 
a fare ottima accoglienza a 

3 tie«ta opera .saranno tutte le 
onne dcmocralichcr che non 
dimenticano come Togliatti 
sia stato l'nnicn nomo poli¬ 
tico che, lontano dal torna¬ 
conto di partito, ha sollevato 
con generosa fiducia il pro¬ 
blema dclTemancipazionc del¬ 
la donna. Tanto che a chi gli 
andava chiedendo, in questa 
ultima durissima campagna 


bella pianura ondulata, su una 
onttima strada, c giungiamo a 
destinazione in meno dì una 
ora. prima di arrivare ini 
mostrano un gruppo di case 
contadine col tetto spiovente, 
fatto di creta e di paglia: so¬ 
no le case del vecchio villag¬ 
gio. che sono state lasciate li 
proprio perchè più rivo balzi 
agli occhi il contrasto con le 
■nuove costruzioni. Infine ec¬ 
coci a ÌSztalinvarns: ci -si 
presenta prima la città: grandi 
case moderne di abitazione 
(ma non enormi, palazzine a 
tre o quattro piani, non più), 
giungiamo in una grande 
piazza dove ancora alcuni 
grossi edifici sono in costru¬ 
zione. Gran movimento per le 
strade, uomini e donne in tu¬ 
ta, brusio. E’ una città, ma é 
anche un cantiere, un cantiere 
del socialismo. Entriamo un 
momento nel grande ristoran¬ 
te, elegantissimo, dove in que¬ 
sto momento operai e operaie 
stanno prendendo una meren¬ 
da, serviti inappuntabilmente 
dai camerieri. 


!• donne italiane c la parità elettorale, se fosse stato prò- 


Unione fraterna 


Ci rechiamo alla sede del 
comitato cittadino di partito, 
dove ci accoglie la compagna 
responsabile del lavoro edu¬ 
cativo, una donna dall’aria 
semplice ma energica nello 
stesso tempo, sui quarant’an- 
nL Essa ci conduce in giro 
e ci spiega. Nel 1950 nel luo¬ 
go dove si vedono le case e 
le fabbriche, non c’era che 
campagna: entro l’anno pros¬ 
simo la città sarà finita e 
conterà quarantamila abitanti, 
avrà tutti i servizi, scuole, ni¬ 
di d’infanzia, ambulatori, 
ospedale, uno stadio per. iOi 


doU’altra escono le macchine 
belle e pronte. Tutto è gran¬ 
dioso: nn ifcpo.sifo enorme pei 
materiali refrattari, una cen¬ 
trale elettrica, una centrale 
telefonica, il porto sul Danu¬ 
bio, costruito sfruttando Te.-'i- 
stanza di un lungo isolotto che 
è .stato collegato alla riva. 

Ma dirci che non è .solo c 
non tanto questa manifesta¬ 
zione potente di forza c d'in¬ 
gegno data dalie fahhrichc 
che impressiona a Sztaìinva- 
ros, quanto gli accorgimenti 
che sono stati usati nella co-! 
striirionc della citfò. Le scuo¬ 
le, gli asili c i nidi d’infan¬ 
zia sono stati costruiti tutti 
nelle vie più interne, meno 
frequentate, in modo che i 
fanciulli non debbano attra¬ 
versare le vie centrali, dove 
il traffico sarà più intenso. 
Le case hanno begli apparta¬ 
menti di 2. 3. 4 stanze:'ho 
visitato uno di questi appar¬ 
tamenti. quello di una giovane 
impiegata che abbiamo incon¬ 
trato davanti a un portone, 
sposata da poco: un bel cor¬ 
ridoio, due stanze molto 
grandi, la cucina c il bagno. 


le porte a vetri che danno in 


Tra i bambini 


la fraterna unione dei lavo¬ 
ratori ungheresi c sovietici, i 
quali ultimi hanno portalo 
Vesperìenza delle loro yrandi 
co-Urazioni .socialiste, è .sorta 
questa nuora grande citta clic 
ha delle caratteristiche tutte 
proprie, le caratteristiche di 
una città socialista, costruita, 
cioè, tenendo ad ogni momen¬ 
to presenti le esigenze negli 
uomini che andranno o rn:c-i 
re in questa città, j 

E’ cosi che i tecnici addenti 
alla costruzione stiidiaronoi 
prima di tutto il regime dcii 
venti. Si trattava di impian¬ 
tare le officine in modo che 
il fumo non si riversasse in 
citta, creando quelTatmos/ern 
irrespirabile e dannosissima 
alVorganismo, soprattutto dei 
bambini, che è propria delle 
città industriali. Si scopri che 
i venti soffiavano nella pia¬ 
nura in nna determinata di¬ 
rezione per nove mesi del¬ 
l’anno: e allora le fabbriche 


Ilo voluto poi visitare quel¬ 
lo che In nostra guida chia¬ 
mava Vambulatorio, che e un 
palozzo a tre piani, in stile 
moderno, molto accogliente: 
con um])ic sale su cui si 
aprono le porle dei vari ga¬ 
binetti medici; oculistica, me¬ 
dicina interna, traumatologia 
ecc. Visitiamo quello di mc- 
dicinri interna, dove siamo 
accolti da un medico (jioea- 
nissimo. che mi jmrla in la¬ 
tino. poi quello di traumato¬ 
logia, dove sono apparecchi 
modernissimi per radioscopia 
c radiografia e un apparec¬ 
chio a onde corte per la cura 
locale dei traumi: il giovane 
radiologo si intrattiene cor¬ 
dialmente con me. CU do¬ 
mando quanto tempo ha do¬ 
vuto aspettare dopo la laurea 
per trovare il poeto: mi ha 
risposto che glielo hanno of¬ 
ferto nn anno prima che ter¬ 
minasse il corso di laurea. E 
lo stesso è accaduto ai .suoi 
collcghi. C’è gran bisogno di 
medici in Ungheria, dato lo 
enorme sviluppo clic hanno 
avuto in pochi anni i servizi 
assistenziali: e per far un 
medico ci vuole del tempo... 

Passiamo al reparto pedia¬ 
trico: attraversiamo un cor¬ 
ridoio sul quale si aprono dei- 


altrettanti scompartimenti: la 
.sala d’aspetto per bambini 
sospetti di malattie infettive. 
Troviamo una dottoressa che 
sta visitando un bambino. Ha 
molto lavoro'.’ — domando. 
— Molto, molto, mi risponde. 
Basta che a nn bambino fac¬ 
cia male nn capello, che cor¬ 
rono qui... — dice allegra¬ 
mente. Cosi senza pagare un 
soldo ogni mamma che abbia 
la minima preoccupazione per 
la salute del suo bambino 
può yenir qui c farlo imme¬ 
diatamente visitare. Seii'a 
contare che ci sono i nidi. 
gli asili, Ir scuole con propri 
medici che sorvegliano at¬ 
tentamente la salute dei 
fanciulli. 

Prima di lasciare la città 
chiedo di visitare ancora nna 
libreria e nna farmacia. En¬ 
tro così in nna bellissima e 
vasta sala illuminata al neon, 
con mobili chiari: ci viene 
incontro il direttore, un uomo 
sulla cinquantina, alto, magro 
i capelli brizzolati, molto 
gentile: ci fa girare per i la¬ 
boratori e i magazzini: tutto 
è vasto, comodo, razionale. 

Andiamo poi a visitare 'a 
libreria che è -vullo stesso via¬ 
le: passando redo i negozi 
pieni di ginte che fu gli 
acquisti: mi colpisce una 

grande macelleria piena di 
gente che compra enrne a 
tutto spiano. Nella librc’-ia 
grande e accogliente mi mo¬ 
strano le traduzioni dall’ita- 
liano: alcuni cla.ssici, .scritii 
scelti di Togliatti, Un popolo 
alla inacebìa di Longo. SaVai. 
l’interprete, mi informa che 
sono in preparazione tre 
gro.ssi volumi di .scrittori itn- 
lianì, l’edizione degli scritti 
politici di Garibaldi e una 
traduzione di Ippolito Ntevo. 

Lascio Sztalinvaros, mentre 
cadono le prime ombre della 
sera, consapevole di aver vis¬ 
suto una grande esperienza: 
ho visto in concreto la città 
dell'avvenire sorta coi criteri 
razionali, volti a soddisfare 
tutte le esigenze della gente 
che in essa vive, la città in¬ 
dustriale in mi la fabbnea 
non opprime e rende schiavo 
l'nomo ma gli dà tutta le pos¬ 
sibilità di lina riin veramen¬ 
te umana e civile, la città 
che a sorto sui pr’ncinio del 
socialismo per soddi.sfarc al 
massimo i bisogni sempre 
crescenti drllr masse popo¬ 
lari. 

GIUSEPPE GARRIT.A.NO 


soro due deputati di .sinl.stra 
si leva.s.sero su a parlare pro¬ 
prio del eiiicnin o del teatro, 
a chiedergli .spiegazioni. Du¬ 
rante i di.scorsi di Bruno Cor- 
bi e Lueiaiia Viviaiii, Bubbio 
aveva un'aria si>ri)re.sa e 
smarrita. Rivolgeva lunghi 
.sguardi al -'^uo giovane pre- 
dece.s.sore, e mendicava da 
Ini un suggerimento, un:i in¬ 
formazione, un dato che gli 
permettes.se di imb.i.-'tire una 
rispo.>ta rtualsia.-.!. Nla ben 
più terrorizzato è stato .Nn- 
dreotti, quando Bubbio .‘•i è\ 
levato a parlare. Chè, nonj 
sapendo che diie, il .sonatore 
si è lanciato ut audaci defi¬ 
nizioni deH’arte (« l’arte è 
sentimento, e io sono un sen¬ 
timentale »), in perigliose 
sparate patriottiche, che ci 
stanno sempre bene (« dietro 
l’arte e’ò il volto della ua- 
tria *>), e s'è la.sciato andare 
a ammis.sioni e c(mce-,.sioni 
che avevano tutta Tana — no- 
no.stanto lui lo ignoras.=e — 
di attacchi personali :ill’ono- 
rcvole -Andreotti. 

Eppure il problema è se¬ 
rio. A fine d'anno scade la 
v'ecchia legge sulla cinema- 
togratia, e tutte» il mondo del 
cinema è in ansia, in attesa 
di conoscere le proprie .sorti. 
E’ bene quindi che. già fin 
d’ora, le acque si comincino 
a muovere. Perchè Bruno 
Corbi e Luciana Viviani sono 
intervenuti, a que.sto propo¬ 
sito, proprio .sul bilancio del 
Tesoro'? Lo .•ibbiamo chiesto 
a loro. 

— Le ragioni sono molte, 
c tutte gravi — eì risponde 
Corbi, il deputato che fin dal¬ 
la pa.ssata legislatura si è acu¬ 
tamente occupato di problo 
mi del cinema —. Innanzitiit 
io la relazione del deputato 
VaI.secchi sul bilancio del Te¬ 
soro conteneva un grosso er¬ 
rore, poiché confondev'ii le 
entrale deU’erarìo nel settore 
cinematografico, con i ri.stonii 
t favore di questo .settore. 
L’errore (' stato rettificato, 
ma ciò non basta, perchè pro¬ 
prio partendo da tali erronee 
cifre il relatore costruiva nna 
argomentazione che giungeva 
alle .ste.s.se conclusioni di un 
noto ordine del giorno del 
.senatore Nlarconcini, demo- 
rristiniio: il cincillà (’ un pe¬ 
so per l’erario. Quindi occorre 
cancellare dalle spese i co¬ 
sidetti tiprrmiì) alla cinema¬ 
tografia. 

— In quanto al teatro 
— interrompe Luciana Vivia¬ 
ni — la .situazione peggiora, 
pere he nò la relazione di Val- 
scccTti nè le dichiarazioni di 
Valloni dicono una parola a 
(luesto proposito. 

— Le eo.ee stanno proprio 
cosi — riprende Corbi — e 
la .situazione .ei aggrava con 
i] cambio della guardia av¬ 
venuta al Sotto.segretarìnto 
delUt .spettacolo e con la pra¬ 
tica impo.s.sibilità di riuscire 
a sapere co.sa intende fare il 
governo. Per il cinema, per 
o.sempio. Vanoni ha annun- 
ri.ito soltanlo che il governo 
1 presenterà una nuova legge. 


si globali. Ne.ssuna perdita, 
quindi, ma addirittura un 
forte introito per lo Stato. 

— Eppure nel tuo interven¬ 
to tu hai citato alcuni e.sem- 
pi di come si largheggi nella 
as.segnazione dei premi» 

— E’ proprio questo il pun¬ 
to centrale. Il difetto non è 
nella legge dei premi, che fu, 
a silo tempo, una grande con¬ 
quista nella lotta che il cine¬ 
ma italiano eonduceva per 
vivere. La colpa non è nella 
legge, è nel modo con cui la 
leggo viene applicata, del- 
Tiiso che si fa dei contributi. 
La questione è questa: ai 
film.s di livello medio una 
appo.sita commi.ssione as.se- 
gna un ristorno del 10 per 
cento della ta.ssn erariale. Ai 
film.s di grande valore arti¬ 
stico viene n.s.segnato un ri¬ 
storno del 18 per cento. .Eb¬ 
bene le ultime statistiche di¬ 
cono che tra quarti dei fi'.ms 
pre.^cntati hanno ottenuto il 
Il premio » del 18 per cento. 
La .situazione, evidentemente, 
si capovolge. 

— Quale è, .secondo te, il 
criterio con citi vengono as¬ 
segnati i premi? 

— Mi .sembra evidente che 
si tratta di un criterio poli¬ 
tico di parte. Si vuole ri.'-'e- 
gnare i premi a quei films 
che si distaccano dalla posi¬ 
tiva linea del reali.smo ita¬ 
liano, por indirizzare la r>ro- 
duzionc in sens'o conformista. 
Questa è stata Tazione di cin¬ 
que anni delTonorcvoIe An¬ 
dreotti. e basta ricordare le 
sue prese di posizione contro 
il neorealismo (Tattacco a 
Umberto D. per c.^'cmpio) e 
la sua te=i che è meglio faro 
film.s .‘■emlpornografici che 
films realirtici. 

— Andreotti. come .sai, si 
vanta oggi che. tuttavia, il 
livello della produzione è au¬ 
mentato. 

— Certamente, ma lui si 
riferisce al livello quantita¬ 
tivo. Ma tutti sappiamo, c 
gli spettatori lo sanno me¬ 


glio di noi, che la politica dei 
premi ha abbassalo il livello 
qualitativo della produzione. 
Io ho citato dei ca.-^i preci.sr. 
quello, ad esempio, del film 
Vulcano, che era stalo ber¬ 
ciato dal Comitato, e al qua¬ 
le il Direttore generale do.lo 
.spettacolo in persona ha fatto 
a.s.>egnare il premio del 18 
per cento. 


Un brano di Lenganesi 


— E la questione della 
censura? 

— Que.sto è un punto n-.-ai 
dolente. Le bardature (iella 
censura sono il peso più gra¬ 
ve per i nostri cineasti. Alla 
censura ufiìciale, già gra\o- 
sissima, si aggiunge la cen¬ 
sura preventiva, quella na¬ 
scosta, che si risolve in auto¬ 
censura. A questo si lega, ad 
e.sempio, il caso Renzi-Ari- 
starco, che ho citato cono 
esempio gravissimo di un at¬ 
tentato alla libertà del cuie- 
ma. Se non vi basta la censu¬ 
ra — sembra dire il governo 
italiano ai cineasti — eccovi 
la galera. Eppure certe co-e 
sulla aggressione fascista al¬ 
la Grecia non sono cerue- 
mente state inventate, nè det- 
t(; per la prima volta da Ren¬ 
zi. Io ho citato il brano di 
un libro di Longanesi, in cui 
un reduce dalla Croazia par¬ 
la cosi: Il Di tanto in tanto 
veniva dato l’ordine (fi fuci¬ 
lare 50 o 60 prigionieri croa¬ 
ti, ma non ne avevano più 
di IO o 12 nelle prigioni. Al¬ 
lora si udivano i colonnelli 
telefonare ai colleghi, alla ri¬ 
cerca disperata di poveri di¬ 
sgraziati da fucilare. ” Semi, 
hai qualche croato da darmi.’ 
Prestamene almeno dieci, la 
settimana venture te li resti¬ 
tuisco. Mi fai un vero piace¬ 
re. Non so proprio come fa¬ 
re”». Ho citato questo brano 
non per dire che anche Longa¬ 
nesi debba essere messo in ga¬ 
lera ma per notate che certa 
gente abbia paura proprio del 
rinoma e della sua forza di 
diffusione e di denuncia. 


Una serie di proposte 


Il diciotto per cento 


Chiediamo a Corbi quale 
è la sua opinione .sul punto 
centrale della legge, cioè sui 
co^idetti premi governativi. 

— E’ strano — dice Cor¬ 
bi — che dopo tanti anni che 
si discute di queste co.'e, an¬ 
cora le idee non siano chiare. 
Il relatore Valsccchi ha scrit¬ 
to che i denari .=pesì per il 
cinema sono una •• perdita 
secca » per lo Stato. Ora egli 
non .si rende conto che que¬ 
sti co.sidetti II premi » non 
sono affatto dei premi, ma 
.soltanto dei ri.stonii di una 
parte della tn^-a erariale che 
il cinema paga. E non si ren¬ 
de conto che, anche detraen¬ 
do questi ristorni, l’industria 
cinematografica paga ancora 
allo Stato qualcosa come il 
15 per cento sui suoi incas- 


— E per il teatro? — chie¬ 
diamo ora a Luciana Viviani 
— Qui la situazione è forse 
più disastro.sa. C’è un com- 
ples.so di leggi che prevede 
500 milioni di ristorni a fa¬ 
vore del teatro. Eppure dopo 
sette anni che questi provve¬ 
dimenti sono in vigore, dopo 
sette anni in cui il teatro si 
sarebbe dovuto sviluppare, 
noi assistiamo ad una gravis- 
-siina crisi. Ciò significa che 
il sistema è stato utilizzato 
in modo da raggiungere Io 
scopo opposto a quello che 
si prefiggeva. i 

— Quarè secondo te. nella 
sostanza, la crisi del teatro? 

^— In primo luogo vi è una 
crisi di disponibilità dei tea¬ 
tri. In parte essi sono .stati 
distrutti dalla guerra e mai 
più ricostruiti, in parie sono 
stati adibiti a sale cinemato¬ 
grafiche. In secondo luogo vi 
è la crisi delle compagnie, il 
cui numero si va sempie più 
riducendo, poiché esse non 
possono vivere senza adegua¬ 
te sovvenzioni e provvidenze. 
Le poche compagnie che la¬ 
vorano sono ferme alle piaz¬ 
ze di Roma e di Milano. Le 
cifre deirultimo anno ci di¬ 
cono che il 60 per cento delle 
rappresentazioni sono state 
date a Roma c a Milano e 
che, praticamente, il Mezzo¬ 
giorno è stalo esclu.so da una 
vera vita teatrale. Nuovo, 
grave motivo di crisi, è la 
deficienza del repertorio. Ciò 
è dovuto principalmente alla 
azione della censura, che 
boccia commedie vecchie e 
nuove con tetragona intran¬ 
sigenza. Alla Camera ho fat¬ 
to degli esempi concreti, che 
tutti conoscono ed 


stare a ripeterli. Basta citaro, 
il_ caso delle due commedie 
vincitrici del Premio Riccione 
nel '52 e nel ’53, ambedue 
bocciate dalla censura. Basta 
citare il caso di commedie di 
Machiavelli e di drammi di 
Shakespeare e di Pirandello, 
anch’essì bocciati. Ultima no¬ 
ta di gravità è l’alto costo 
degli spettacoli, che ha forte¬ 
mente ristretto il pubblico ad 
una élite per lo più snobistica, 
che impone un repertorio 
spesso sciocco e sempre 
inutile. 


Prezzo dei biglietti 
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Vecchie e nuove voci a Chianeiano 


Luigi Barfolini e Marino Piazzolla TÌncitori - La relazione di Francesco Flora - II premio di giornalismo 


CHIANCIANO, settembre. 
, - . j L I— Ieri sera, nel gran salone 

furono costruite in modo Terme, ha avuto luogo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) mi di Flora, Belloncì. Bon- 

tempelli, S.'inminiatelH, Vil¬ 


10 spirare dei centi porta-ssc- 

11 fumo lontano dalla città. 
Per risolvere in modo com¬ 
pleto il problema, che rima¬ 
nera insoluto per gli altri tre 
mesi dell’anno in cui il regi¬ 
me dei venti muta, si è di¬ 
risa la zona delle fabbriche 
dalla città con un bosco in¬ 
teramente piantato "ex novo’’ 
lungo un chilometro c largo 
due. le cui piante sono già alte 
un paio di metri e che ser¬ 
virà anche da grande parco. 

L’impianto delle officine è 
straordinariamente razionale. 
E’ fatto a Y: su uno dei due 
rami vi sono le fabbriche e 
i depositi di materiali refrat¬ 
tari, sull’altro quelle del coke: 
al centro sono i due alti-forni, 
giganteschi e alla fine del pie¬ 
de delVY sorgeranno le of¬ 
ficine meccaniche. Cosi da una 
parta entrano i materiaU per 


il conferimento del premio 
« Chianeiano » di poesia, 
giunto alla sua 5- edizione. 
II mezzo milione in palio è 
stato diviso tra Luigi Bart()- 
lini, cui sono toccale 300 mi¬ 
la lire per i suoi volumi 
Pianete e Poesie per Anita e 
Luciana, e Marino Piazzolla, 
che ha ricevuto 200 mila lire 
per la sua raccolta di liriche 
Esilio sull’Himalaya. 

Concorrenti segnalati sono 
Giorgio Piovano, con la 
Canzone del 14 luglio. Giu¬ 
seppe Zagario, Ada 'Torres, 
Enrico Scialoia, Enzo Maz¬ 
za. Simonetta Bardi. 

Contemporaneamente è sta¬ 
to assegnato ìl premio di 
giornalismo destinato ad un 
articolo su Chianeiano. Le 
400 miU lire messe a dispo¬ 
sizione della giuria (che 
comprende tra gli altri i no- 


laroel) sono state ripartite 
in varia misura tra Francio¬ 
sa. Natali. Accrocca {(iel- 
rAranti.q, Blasi e Poli. 

La proclamazione dei vin¬ 
citori, svoltasi in una corni¬ 
ce di declinante mondanità, 
con la partecipazione di au¬ 
torità e giornalLsti, tra cui 
un inviato della RAI che ha 
inciso la cronaca della ma¬ 
nifestazione, ò stata accom¬ 
pagnata da una relazione del 
prof. Flora, presidente della 
giuria, che ha sviluppato al¬ 
cuni dei motivi già accenna¬ 
ti nelle dichiarazioni rese 
alla stampa. 

Il prof. Flora ha somma¬ 
riamente tratteggiato i cri¬ 
teri, in parte contrastanti, 
sulla linea dei quali la giu¬ 
ria ha cercato di orientarci 
il suo lavoro: ricerca da un; 
Iato di un nome nuovo, di| 
una \oce nuova, che ag¬ 
giunga un elemento ancora 
sconosciuto al panorama del-j 


la poesia italiana contempo¬ 
ranca; affermazione, dal¬ 
l'altro lato, di una persona¬ 
lità già qualificata. Questa 
duplice esigenza la giurìa ha 
ritenuto soddisfare, noi cre¬ 
diamo, premiando accanto 
all'estroso pittore e incisore 
Bartolini. il cui discutibile 
ma originale contributo alla 
lirica italiana data da anni, 
un poeta come il Piazzolla. 
giovane di fama se non di 
età. la cui onesta vena com¬ 
positiva porta il suo ausilio 
alla soluzione della crisi 
dentro la quale l’arte poeti¬ 
ca italiana, come il prof. 
Flora ha sottolineato, anco¬ 
ra si dibatte. 

Buon augurio per tanti 
poeti e per le future edizioni 
del premio sono il dignitoso 
livello riscontrato dalla giu¬ 
rìa in almeno una ventina 
delle 45 opere partecipanti. 
E la tendenza alla misura e. 
In diverse forme espressa 
da molti concorrenti, ad un 
passaggio dalla forma chlu-i 


sa, frantumata di certa liri¬ 
ca recente, a quella che il 
Leopardi chiamava elo¬ 
quenza: in altre parole alla 
comunicatività, al dialogo 
con gli uomini, al canto 
spiegato. 

Così il premio < Chiancia- 
no » è andato meglio preci¬ 
sando quest'anno il suo ca¬ 
rattere e i suoi intenti. Il 
giovanissimo sindaco Bian- 
colinì, che è stato l’animato¬ 
re di questa bella iniziativa 
culturale, ne ha annunciato 
rampliamento e l’allarga¬ 
mento per le prossime 
edizioni. 

La cerimonia conclusiva 
svoltasi, come sembra ormai 
consuetudine, in un clima 
incerto, tra il sole e la piog¬ 
gia, ha richiamato, pi\W che 
l’annoiata curiosità degli ul¬ 
timi turisti della stagione, 
l’attenzione affettuosa della 
popolazione di questa terra 
antica e civile. 


AGGEO SAVIOLI 




— Come credi che si possa 
risolvere questa situazione? 

— Per quello che riguarda 
il prezzo dei biglietti, in par¬ 
ticolare, abbiamo due e.-pc- 
rienze interessantissi.me; il 
festival del teatro di Bologna 
ed il teatro all aperto della 
Villa comunale di Napoli. Ab¬ 
biamo veduto, in questi due 
casi che, riducendo sensibil¬ 
mente il prezzo del biglietto, 
si è trovato un vastissimo 
pubblico per il teatro. Con 
ciò è stata data una risposta 
alla tesi dell’on. Andreotti 
che il teatro è in crisi perche 
il pubblico preferisce il ci¬ 
nema. 

— Sono state fatte ricRe 
proposte concrete, in sede 
parlamentare? 

— Da cinque anni Fon. An¬ 
dreotti promette una legge 
organica per il teatro ma non 
si è ancora deciso a farla. 
Finalmente, stanchi di aspet¬ 
tare, gli uomini di teatro si 
sono riuniti, nel convegno di 
.Bologna, ed hanno fatto delie 
c inutilciconcrete proposte che saran¬ 
no elaborate in un progetto 
di legge di iniziativa parla¬ 
mentare. Sarebbe troppo lun¬ 
go esporre queste proposte, 
che del resto debbono es.sere 
ancora concretate in forma 
di legge, ma ti posso dire che 
si tratta, tra l'altro, di que¬ 
sto: applicazione delTArt. 21 
della Costituzione, che aboli- 
-sce la censura preventiva, li- 
limitando possibili divieti allo 
accertamento di offese al 
buon costume; abolizione di 
tutte le tasse che gravano sid 
teatro dì prosa; aumento del¬ 
le riduzioni ferroviarie; incè.'^ 
raggiamento al repertorio na-| 
zionale mediante un premio 
fisso; istituzione presso • 
Banca del Lavoro di una 1 
zione speciale per il • . .1 

teatrale e così via. Im 
se il governo non si 
a muoversi, ci muo’_ 
noi. 

Bruno Corbi e LucicW *ti 
viani hanno portato i7 
lamento, dunque, la ■« 
due attività fondament 
la cultura italiana. Era 
la voce degli uomini 
tna e di teatro, minaix^ 
un complesso di leggìi 
applicate, di bardature 
cratiche, di censure e 
re. Questa voce si (at 
tire di nuovo, in 
e fuori, finché 
raggiunti qu'j 
sono necessari 
molo, avverrà) 

X03 













P«R. 4 


« L’UNITA» 


. Giovedì 1 ottobre 1953 


11 cronista riceve 


Temperatura di ieri: 

dalle 17 alle 22 

JLJLd. 

min. 15 - ma.x. 24.5 


SI RIAPRONO I.K SCUOI.!•; KI.UMK.NIARI 


uon anno scolastico al bimbi 

che tornano oggi allo studiò! 


(.L'iil()('iiic{(tanlciniìlii scolari iic'gli islilnli (oiiiaiiaii c [)rÌA’ali 
Ancora dopici lumi v migliaia di baiidìini scii/.a scuola 


.'Xoi vogliamo — R.ro il .'•a- 
lutii iivolto ai bimbi ohe ior- 
1 litio ogRi alla .scuola ilemeii- 
loro dairUDI, dalla C.d L.. rial- 
nxa-V dalUANPl. dali’A^-iO- 
. (iiiiiiotic pionieri e da ia Lcrii 
cic-i coiniini domocracci — noi 
voglitono elle per tu'ti Rii Sco- 
l;ii! questo sia un anno .‘icola- 
rlico felice o proficue, (’uraiite 
il quale i bimbi, libci da oRiil 
■ i fficollà. possano apprendere 
( on p:i''ioi!e le prime ■.loz.iini 
licl .-aiiere. gli in.seuninti ab¬ 
biano Iti garan/.a ni ];()ter as¬ 
solvei i- in pieno ia loro fuii- 
r.oiie eli educatori. 

-.Sappiamo — coiP'iua il -sa¬ 
luto — che oggi :ie!I-i iio.stra 
città non esistono le condizioni 
pei un regolare funzionamento 
della reiiola a cau.ui ('ella de¬ 


lie.onza di edifiei «' '.il a 


ide che 


cvi.sti ingerii ancora una volta 
eli in'.egnanti, i P.iinbiìii e le 


loro fami.ghe « sopportare i di- 
.--iigi dei doppi e in ai'cuni casi 
dei tripli turni, quand.) addirit- 
lur;i non sarà cau-a per mi¬ 
gliaia di bimbi di non piiler 
frequentare neanche 1** prime 
clas.si elementati. Altrettanto 
gravi .'ono le con.lizi'oni delle 
attrezzature (Udatticho. altret¬ 
tanto insuffieiente l'nssi.steiiza 
che agli scolari più ptivcri vie¬ 
ne a'SiCUiata dal P.itron.'ito sco- 
Iri'tico. Per questo noi chiedia¬ 
mo la collaborazione degli in- 
.segniiiiti e delle famiglie, onde 
potere, con un'azione aeci.sa e 
concorde nei confronti delle 
autorità intere.s.s‘ate. ottenere la 
I eali/.zazione di tutti quei prov- 
\td imeni i che a.^sicu-ino alla 
capitale d'Italia una .scuola ca¬ 
pace di as-olvcre alla sua fun¬ 
zione. 

.. A tutti 1 bimbi di Roiua che 


democri.stianti. M;i non pa'=erà 


neanche molto per aeeorger.sà 
alla luce della realtà, clic anche 
nel campo deiredili/.ia .-cola.s-ti- 
ca, la vita precaria etntinuerà 
come negli anni pacali, E il 
doppio turno eonliniieià a vi¬ 
vere e il triplo turno saià una 
realtà ancora in molte scuole. 
E gli Insegnanti continuoianrio 
a c>:pliearc la loro delicata fun¬ 
zione di educatori fra le diffi¬ 
coltà più impensabili. K gli 
alunni non potranno che trarre 
minor profitto da un insegna- 
merito turbato da difficoltà 
obiettive. 

Si attendeva la libu’azione 
delle .scuole ancora nei upatc 
dagli sfollati. E dono otto c 
più emni di pene, lo .stollamento 
è .stato condotto a tcMinine in 
niolti edifici. Ma -n quaie .<-i- 
tuazione -li trovano ancora oggi 
le .scuole da poco libeiati'.' Po-i- 
.soiio eli alunni f-cqueiitai le e 
gli in.segnaiiti servir-o'rie per la 
loro opera? Nemmeno per .so¬ 
gno, perchè l'incuria nella qua¬ 
le gli edifirt seolastici .‘(ono 
.stali tenuti per lunghi e lutighi 


anni e la lpntC7.z:i e m ia quale 


SI sta firocedeiido ai le-lauti 
itndono aneoia impos.,:biIe la 
utilizzazione dell.i inaggn.r 
paitc degli edifiei liberati. 

Opportuno è quindi il .salu¬ 
te augural(‘ livolto qiie.s’foggi 
tigli se-olari romani, agli insc- 
gl arili e alle loro famiglie. S' 
potrebbe dire che |)'ù foi‘untiti 
.‘■■araiui') eoio’.i che, <n.moda- 
mi i,te. potranno .-ervirsi degli 

istituti P'iVtiti, '(• II. Il cotio- 
sees<iino gli inlenl.. t!.o|jpo 
•:pes>o .s-.ilo commerci a ii. che .si 
nascondono d.(-ti,. ' 

di tpie.sli 1 si Alili. 

Ma a'. 4.0 mila btiilib.ni che 
frequente!anno le .-cuoio priva¬ 
te, al fiali degli olti" 10(1 mila 
che SI accingono a Miicaie Iti 
s’oglia della scuola comimalc. 


Yanonì ha riconosciuto 
i diritti degii oiluvionoti 


Li! rispo.sla all ordine del giorno di 
.Xaloli - Uieliiesli idleriori .sf-liiarinienli 


FERVONO LE INIZIATIVE PER LA MANIFESTAZIONE A TOR DI QUINTO 


;a 


giungano 


vero CUOI e i no-iti i 


stilliti e i nostii augni i fier un 
proficui) ti'iiio .scola-t e i! E alle 
migliaia di binili che non tio- 
veraiino po-to nellit seai e aule 
ancora disponihil. l'auguii') che 
po.ssano anch'es., 1 , :.| juu jiiesto. 
ucco.stai'i alla fonte (lell’iii'P- 
gnameiito o deir .'tiuz'fìMe. 


Nel jiomcriggio di martedì, 
nel cor.so della di.scu.ssione del 
Bilancio del Tc.soro, il mini¬ 
stro Valloni ha replicato, per 
il governo, all'ordine del gior¬ 
no fire.sentato dal compagno 
Natoli e da altri deputati co- 
muni.sti di Uomu, per richie¬ 
dere un provvedimento legi¬ 
slativo straordinario a favore 
dei dannegginti del nubifragio 
del 27 agosto. 

Valloni ha ri.sfiosto che il go¬ 
verno intende aiizilulto prov¬ 
vedere con i fondi ancor di.spo- 
nlbili .stanziali in base alle leg¬ 
gi 10 gennaio 1952. n. 9. 13 feb¬ 
braio 1952. n. 50 e 23 maggio 
1952, 11 . G23; .succe.s.sivamenle 
. je.s.so non .sarebbe contrario a 
jprendere altri fiiovvedinienti. 

E' intere.ssatitc rilevare die 
la risposta del minislio ammel- 
t eimplicitanieiite che il nu- 
hlfragio del ‘27 ago.sio va clas¬ 
sificato .sulla « calamita fiub- 
bliche » e liconosce ai danneg-! 
gititi il diritto a fruire delle 
tigevolazioiii previste dalle leg¬ 
gi apfiositc, contrai iunieiite a ■ 
(|uanto hanno dìdiiaralo nei, 


Il Villaggio della stampa 

alla grande testa di domenica 


stro del te.soro una interroga¬ 
zione con richic.sta di risposta ' 
scrina per conoscere rentltai 
dei fondi effettivamente dispo- ! 
nibili e utilizzabili in base til-1 
le leggi del 1952 ' 


/ ! nidi lenoni (lì l io \ii()ne , e di Riiìnscita ^ — Conli- 
inumo i ncrsnmcmli didlv sv/Aoni - 


il comizio di (uaiicn 




Visita dei penai 
a S. Maria della Pietà 


.Su Imito tiri Pie.s.ticnic ili-: 


I/;i:iminc.<i die E comfimi.o |saoilc del Villiiyfiio della 5'!aia.|le manifestazioni del 
f.iiigi I.onga fiarlci à nel corso i pa c (fel Libra: un villaggio dici nei prossimi giorni: 

(iella grande Festa deli'Naita di|a selline Fuscà .'■embra es.scie' OGGI — Celio; ore 19. i-sta 
domenica pro.‘=sima, ha — come i il fiiu bello tra quanti ne .-oi- Sezione. Parlerà il jonipa- 
era pievedibile — ultei'iorineii. geiaiino a luridi Quinto. gno Macaronc. Aurelia; ore i3,30 

te accelerato il lavoio lii firc-) Ui ha detio Fuscà che la ;uag- (ecliula Pineta Sacchetti•, festa 
parazioiic degli stuìuh. .Ielle gioie attrazione saia .senza liiib- p comizio. Parlerà il compagno 


PICCOLA 

C H O A’ A C .1 


IL GIORNO 

— Ofigl, giovedì 1 ottobre. (274- 
91). S. Remigio, li sole sorge alle 
ore 6,23 e tramonta alle ore 18.1. 

— 1860: Battaglia del Votturno. 
A Castelmorrone, i 277 garibal¬ 
dini di Pilade Bronzetti sono so¬ 
praffatti dopo lungo combatti¬ 
mento dalle numerose truppe 
borboniclrc. Tra i caduti è Pi¬ 
lade Bronzetti, alia cui memoria 
è conferita la medaglia d'oro. 

— Bollettino demografitu. Natii 
maschi 48. femmine 40. Nati mol¬ 
li; 1. Morti: maschi 17. femmine 
20 (dei quali 5 minori di sette 
anni) Matrimoni trasentii: 73. 


VISIBILE E ASCOLTABILE 


1 Aiii.miiisiia/innc Pki», ine ih.c j n^ostrc. delle iniziative iicrea- Ino !i grande mostra (ii Vie Enzo Maggi. Vnliiidaiim: u* c 20. j r® , 
co;iipug:-ii Hotglu. (juc.^Ih uuin.-jifve elle .-orgeranno d.'.e.cnica .'Viiorc. che avrà uno se.hrppo,comizio. Parlerà il compagno i' 

111 * 1 paitecipiiiiii I,. VI ( (.iigies-i,,! Viale I.a/io. /I: ife àd me!’: .-u! viale c(Gaetano Viviani. Ludovici: ore' 

M. Intel i.u/iomiie ili dinito ii-, j fj.voM. nelle -e/.ioni. lidie, t ' ù*sta, o conte.* à una fR; conferenza popolare sul ca¬ 
nute pioct-2c:un:i(> a i, i ‘-h * | ..,^^ ^. l vasta d iciiiiiemazione su nuli i Rcnzi-Ai istarco. Parleranno 

•ile;io...l.eth,> pdxn.cia.e l''"'''‘*-',„."aiiiz/..i/ionc vuole giusiamen- P-obA'ini politici e cuUu.ali m- j compagni Paolo Alati! e \ rzio 


— Te«trl.‘ « I Piccoli di Podrcc- 
ca » all’Orióne 

— Cinema; « La signora senza 
camelie » all’Apollo. Cinestar, 
Rubino, * I vitelloni > al Capra- 
nlca e Europa. « Un turco na¬ 
poletano > al Capranichetta, < Il 
terrore di Londra » al Colonna. 
■« Paura t al Diana, «la lupa» 
al Fiamma. Imperiale e Moder¬ 
no. « Morte di un comnies.so 
viaggiatore » allo Ionio, • Torce 
rosse » aU’Odc.in. « Napoletani a 
Milano » al Salone Margiiorita, 
* Le belle della notte » all’Arena 


giti! ni .scarsi taluni fiin/lonan 


della Prefettura a cittadini clic 
cola .si erano rivolti 

Il eonipagnu Natoli lin inr- 
mcdiataiiiente rivolto al Mini- 



jlz’ii e. (U iiiiiiii Iti .-.1 


Ahgliien. Tondi e nmiieio-1A'- Carb-mara 

1 ahii autori hanno a--Mirato compagno feciu 


la loro P'irlecipazione alia mo 


. Ma=i. A ColoìiìKt. in Piazza uel- 


daie noti/l. 

lujKi’ii sugi a.Il jil'iliiiii (le; \ i.i- -tii i(‘ttori. 

(• (!c!iri.ue.,ità -(■*..,.paicod..’ lei i 1.- ' l>-'\’ ;‘,V.r cicVlfiVi •>Iatldalena. alle ore 13, oar 

poi 1»:!(1 vi.-^tii (II ! .-.UOI iii-cgui- plele siamo i ni-ciu ad o.-eiici - 1 ^. , i.;p:)ndcre allo domande dei ! Giovanni Eio- 


ONFERENZE E ASSEMBLEE 

~ Questa sera, alle '20, nella se¬ 
de deirAssociazione Itaiia-URaS 
del none Ponte Panoiio (via 
Banco di S. Spirito. 42» si terrà 
una serata culturale. La soiat.r 
comnrende una audizione di l/a- 
ni d'opera e una conferenza del 
doti. Giuseppe Regis cui tenia; 
« Gli scambi comineiciali fia 
l’Italia e l’URSS. Per ii.';ol\eic 
la crisi dell'econoiria ». 

NOZZ^ 

— Questa mattina, alle ore 10, -(i 
uniranno m matrimonio la si¬ 
gnorina Adriana Pozzi e Sergio 
.Magnani, figlio del compagno 
.Armondo direttore delia c.aopc- 
lotiva dcll’INPS. Agli sposi fili 
auguri deli’* Unità ». 


l<ii ; 


'.le dal comiiagn * Fu-cà, .c-;)oil- 


iloio letion ed a firmare le eo-:Air.4ppio. alle orz ltì,30 


igg: ritornano a scu.)la — coii- 


c'.iiiic il ine.'^saggio — giunga il 
no'tro .‘'aiuto auguralo!-. 

11 no.stro giornale non imò 
ehc a.-’-ocitir-i al .'‘aiuti) rivolto 
il! bimbi elle tornano nelle 
,'Itilo '■■c()la.''ticlic; nelle aule .-co- 
ia.-diche troppo anguste — in 
verità — anconi oggi, .i nove 
iinrii dalla liberazione tieila eit- 
. tà. Ma proprio per quc'-lo, lo 
augurio elle le jis-'ociazioni dc- 
niccratiche hanno nv.ilto agli 
scolari ha più valore •. più eon- 
l'crcto .significato, 

Senza aver la pre-csa di fare 
un discorso profondo, ei .'(cmbr.-i 
èht? l'attùalè''*''.-)iUiazi()ne della 
.'cuoia romana coatitifi.sca un 
'efficace punto di liferiineiito 
per valutare appieno ,o scar.so 
."cnso di re.'pon.sabilitii delle 
autorità prepo,-,te alla cura del¬ 
la' pubblica !.s*tru/.iono. 

Non pa.sserà molto e vedremo 
tornare di nuovo .‘-tille colonne 
dei giornali le -sintc'-l delle 
-'-realizzazioni .scola.'fichc.. dol- 
l’Amministrazione comunale 


Oggi l’assemblea 
degli elettrici 


Oggi, come pieannuiieiaio. .si 
alla Sala dei C-ommereian 
li, abe Ole 17 (Vv- deirOònetto 
angolo "iazza G. G. Belli), la 
assemblea generale di tulli i la¬ 
voratori della S.R.E. e della 
A.C.E.A., per stabilire ruiterio- 
re azione da svolgere per iJ 
proseguimento della lolla in¬ 
trapresa dalla categoria. In par¬ 
ticolare. l'as.scmblca di.tctilerà 
sullo sviluppo dell’azioiic .sinda¬ 
calo in reiazionc -ni proclamalo 
sciopero generale e sarà presie¬ 
duta dai diligenti provinciali 
della CGIL e della CISL. 

In merito a quanto piibbiiea- 
lo dal Mesx(Ui(iera e dal Tempo, 
sulla lotta dei lavoratori elet¬ 
trici per i miglioramenti ccono. 
mici, le segreterie dei due sin¬ 
dacati hanno ieri tatto peu veni- 
rc ai due quotidiani una ìcttera 
comune di preci.sazioiic. chie¬ 
dendone la regolare piioblica- 
zione. • • 


Impegno tfella Standard 
di revocare i liceniiamenti 


Ieri potiierlgglu il sig. .Mario 
Pirolii della direzliiir della Stan¬ 
dard Electric si è ini|icfiiiat(i di 
fronte all'i Commissione interna 
dello stabilimento di (ar accu. 
gllere dalla direzione le iiroposte 
della stessa C. I. per ia revoca 
degli undici lircnzianiLnti giù 
prcanniinclati dal luglio scorso. 


SEMPRE PIU' IMPRESSIONANTE LA TRAGEDIA DE! MALATI POVERI E DEI SENZATETTO 


un tisico muore nell’atrio m un palazzo 
doue si rilugiaua per trascorrere le notii 


,pie 'lei loro libri. Ni» n.anclic 
I r.miio nio.-itre e siands oedicati 
jnlle aiitt- pubblicazioni licl Par¬ 
li ito. jicr non fiarlare d* i|Ji.i!o 
,organ.zzalo dal iio.^trn glornaie 
file (l'ivià. p('ii>. cOi‘itu!ic lina 
i.'.orpre.-xi pci' luiu. 


in sezione. Festa delle cclluie 
temminili. Parlerà la co*npigna 
iMarcella Lapiccirella. 

SABATO — Titscolano: ore 
17.;;0. incollilo di un redatto¬ 
re de l'Unità con i lavoratori 
'della Ditta Vaselli. Ad .dcilin 


Lo socntiiviìlo dormioii mil nudo lìaniimmlo. insieme ad nitri pooerelli. nell'nmlvone 
dello stnhile di f)iny/y.n Monte di Pietà, 90 -- /•/ slnto collo dn min niolenin enioltisi 


^'csta della cellula del Pahura- 
(iro di Via Gino Capponi, par¬ 
lerà il compagno Giuseppe l'ad- 
ciei. 


Ieri. iiKaiito, la -:('/i.!iie P ir-iOlle ore 19. parlerà il conip.ìgiu 
j lucii'C c quelKi di Donna Olmi-1 ['.^b-'tu Fiore. No] cor.'o ;lclla 
- ip::i hanno posto la firmia sena 
ipoteca .sulla radio me.s.'.i m pa- 
jlio dal compagno /'.erengiii. ver¬ 
sando la prima 92.000 e la .se¬ 
conda raggumgendo e .■.Li,,ei.in¬ 
do il 100 per cento deH'oj'oiet- 
tivo finale. Ma sappiamo che le 
altre sono in piena alliviia. | 
z\]Ja . Foi'iiace Bono.ii. d. | 

Trionfah' .^t«no .-ta;-r laccoìiel 


vAo lE 

— 11 termine improrofiablle per 
lo presentazione delie dcnioiiac 
di ammissione agli esami uni¬ 
versitari della sessione autunna¬ 
le è stato fissato per sabato 
:t ottobre. 


RADIO- 


Nuove prote.ste 

per Renzi e Aristarco 


Un uomo graveniente mala-ilo reclpioco calori’. 

10 c morto nella notte di ieri. | Non i* uno .spettacolo edifi- 
E' morto .senza alcuna a.ssi-; canto, certo, per una città ca- 
stenza. dopo aver vagato tuttojpitale di una nazione cosiddet- 

11 giorno In cerea di un pezzo ta civile, in piena era atomi- 
di pano, come una be.stia sen-zaca. Gli inquilini dello .stabile. 


padrone, nell’angolo deU’andro- 
ne di un vecchio palazzo, al 
numero civico !t9 di piazza 
Monte di Pietà, die costituiva 
da tanto tempo ormai il .suo 
unico rifugio. 

In quell'androne, ogni notte, 
trovano nn ricovero numerosi 
senza tetto. Al primo piano 
dello .stabile c'è una mensa del- 
l’ECA e gli .sventurati che cer¬ 
cano li un piatto di cibo, vi 
tornano anche la notte, per 
trascorrere al coperto, .sdraiati 
sul nudo pavimento, qualche 
ora di ripo.so. Spe.sso tutto lo 
androne .si tra.sforina in un ve¬ 
ro e proprio accampamento di 
diseredali, avvolti in stracci -su¬ 
dici. che. quando è freddo o 
piove si .stringono gli uni agli 
altri per ri.scaldar.si con il lo- 


hunno piu volte tentato di far 
ri.soivcre la situazione a quei 
dl.serednti. rivolgendosi aJle 
compelenli autorità. Ma per gli 
« ospiti » del numero 99 di piaz¬ 
za Monte di Pietà, come per 
migliaia di altri .senza tetto, 
non si trova un alloggio, a Ro¬ 
ma ; e gli inquilini linniio fini¬ 
to con il ras.scgnarsi. convinti 


iitiiii. iibitanti in v.« .Molili de.-j 
.:* I-'itrnt'».iii.i CO 

I (■ tic (l<*I:ll(‘ aVCMllKl II.< 111 - 
g:«ili> (H'i :uu‘.;in. laccoUi !ie;..i 
vKin.t iiiiiccina c. jnao '.ciiii))’ 
iU>l*(> 1 . iJ.i-.li> ciiinii -tale c ».tv 
(1«* atiiK I (lo.mi 


Due operai feriti 
re!la tipografia S.E.I. 


l'n goDC inculonte c i.ccntUrlo 
\eiMO le Ole il (li tc:l lic'la ll- 
Iiogiatl.i SK I. Iti \iu (lei 'liitniK- 
(i.s Due operai. aUihiti a! na¬ 


che da palle delie autorità iiou -porlo (tele «Opie di uno dei 
c'è pietà per ciue.sle sventure, jgn»nu:i cIk’ .si siMinuano neno 
D'altra parte, gli svtMiturati i ■*'b*fim<‘"'‘*- ciano .-.Liti con ui- 


NUOVI SUCCESSI NELLA BATTAGLIA PER LA CONTINGENZA 


Altre 7 aziende concedono 

acconti sui futuri miglioramenti 


1 gii.ssi.sli co.slrclli allo .sciopero 


l.a lolla (lei poligialici 


I gasisti roiniinl sosppr.deraii- 


, r.o di nuovo il gas nel prossimi 
. giorni. Questa derisione é stala 
• pre.-a ieri concordemente dai 
'sindacati provincitiii de.la 
C.O I L. e deha C t S L a seguito 
dc'.ia rigida posizione di intran¬ 
sigenza assunta dalla Roumiia 
Gas ne; conlroml delle richieste 
di un acconto sui luturi ir.lg'.i**- 
r..;n(‘n.tI. a'aii/atc oh oltre due 
mesi dalle maestranze, 

Lii.iUi, nei lecend incoiui:. 
a. M-nuti Ira : rapiirescntaiill 
azienda.i dei lavoratori e della 
n.rczion d'.la Romana Gas. (lue- 
M ultima, facendo propria la li¬ 
nea della C'inilr.dUstrla. ha fatto 
lai -re '.ulte le proposte conclna- 
tive presentate dal latomlori. 

I gasisti ron.ant. che dopo ful- 
lima so-sper.s|i)i-.e di 24 oie. ave- 
•..•)r.o continuato la loro agilazio 
re con iiianiiesiazlonl Interne e 

c. cd sospendendo ogni t-lorno li 
la', oro nei Tenari: pesa, carrl- 
pon.tl e leiTovia. per non creare 

d. sugi ai:a cittadinainza. si ledo- 
:.o i*erc.') costteUl ad inie:;sifl- 
(.«re u.ienoimenie 1 azione sin- 
Cace '.e 

Nt..odg. approvalo al lenii.- 
ne de..a riunione di ieri. le due 
Ecdieterie dei sindacati molgt- 
..o nuovan.enie un invito a.ic 
autorità cittadine e aHUflìc.o 
Rcgioralc del Lavoro affinctiè in- 
•' tervengans nei confronti della 
' Di.'^'.onc della Romana Gas per 
far si ohe questa el mostri jiltt 
! s^iRibiie nel riguardi degli irfr- 
, d“'.'.a nt'adinar./a e de! 

p-' ’i.:'! tìiper.dent; 

' Frattanto ì* .otta che 1 lavo- 
.-^'^.ri romani conducono con te- 
e compattezza da oiire sei 
r 1 aumento de.ia contlu- 
,irov ine-.a’e. è stata ieri 
da una.lro sp.endido 
che dimostra come la 
perta i.ello schieramen- 
'.nale si vada al.argat'.do 
rno di pivà setto la prcs- 
:i azione sir.daca e uni¬ 


re di acconto sulla coiitingeii'za 


rhe cun.siderano qiiell'anclrune 
come li loro unico a.slki. dinan¬ 
zi alla pro.spcttiva deH'inver- 
no. Iiannu a.sportato la .serra¬ 
tura del portone, die. co.si. non 
può piu e.s.sere diiuso. ■ 

E dii.ssà in quanti altri an-1 
droni della no.stra citta acca¬ 
dono episodi .simili a qiie.sto. 
die è .stato dcnunciatu aH'opi- 
nione pubblica soltanto perda’ 
in (india k ca.sa » d'emergenza 
è morto nn povero uomo. 

Tra gli altri .sventurati in¬ 
quilini abusivi dello stabile nu- 
jiiiero 99 di piazzii Monte di 
j Pietà, vi era fino a ieri notte 
j infatti, un povero uoinn (ii 
trenta.sci anni. Si diiamava 
Amedeo Arditi, ma poche per¬ 
sone lo conoscevano per nome. 
Egli era malato di tubercolo.si. 
avrebbe avuto bi.sugnu di una 
casa calda e riparata, di un 
vitto abbondante, di medicine 
1 adeguate. Era giovane ancora 
je. se ave.sse potuto curarsi, se 


tulli pacciil su: iiioniacducui. 
qutfiKlo. i*e:- .<< .--’ni’.jp»*!-i im- 

liiovvi.si) Ufi s;ii)-.-i> cavo Ul .-o.-U'- 


<-/ -3 ■ raciit »utlls che 

bruno tibirlo itti il mtniUilo pti 
U Itsl* - t. :t- lUitra :: ' - » 


ti'.t* n I 


r I 



, , -, .1 l-..4càl» IH* i «.IV. tz; sV' ll-I —SZIZIZ 

tIo'oUlf» tlithlXK UUI »i;* 4» 1- » 

, . , .» , / , lìUMìtri*. sempiv ad Ostia 

-‘Dt'Ua e tU hnin m)- , . , , , ol i* 

i*-.. R.-m.) Ceciaic;.:. U. (l.cu.n- 

i-.i;.- .inm. ..b.t!.i,i.’ in via .Mila- !•-. .A S.m Lo¬ 
ti.., (• Mail’. GUI!.**:.-. Ut Boccimi c ■“ 

Uitic 111 tu ai.i'.antc in Ma V:‘•'f' ‘ 
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hl- 
pet- 

tivamoiito 27.000 lire v iO.OOO. 
La cellulii di San Si'to. .sezione 
Celio, lui raccolto 33.000 liic. Le 


SillviUIllO 1111 l)lllll)0. |Comi)agiie di Cavalleggeri liaii- 

iio raggiunto il 150 per c>.nto 
di’! loro ()()iettiv(). La cellula 
. Garbatclla della Fezioa*.' No- 
mentaiio ha raggiunto il 120 per 


conto dell'obiettivo. La compa¬ 
gna Zita Ncroni di Triunfdie iia 


// /iicco'o V'Ilonn l>r Anifi'hx. 

Il II b.iiibit (Il 24 i/iOiitt, (■ i/Hiir- 
iiii'iitr inabili) l.a inani ina nati 
ha latte ;;»t iint’iila e it babbi), 
nn 11,111 iHn/ii'i f/isorci»pii/o. non 
Oliò hoian/ìi mia batta non a-\ 

'leiKii, I o)t<li neeesuai, Iraccolio da sola 15000 lire, nien- 

II bnnbo ^crollilo il poieie r/cilùe .-('inprc a Trionfale 15.200 
ineiìi'I ijnó itinnie da nn f/ior-ihre ha laccoho il compagno z\l- 
iio a’iaìtio; ,i iHidie ocr(>«;.’.'() ùo Magi. Da solo il foiiipàgno 
"hii'de II II aiuto ai lettori f/r/'IAItli) Di Palma della 1. cellula 
Ifn.tii. Lettori (/iir.sfo />it<o(oIdella .'ozìone Gordiani ha lac- 
ntiò cs'<(’((’ \aliato .\oItantn (iiii- colto lire 18.000. 
tando la .siiti faiiiiijlia a iininrlotì Per finire, ecco il quad.''a Jol- 


tiUiiento pies.i dal Tribunale mi- 
Iiiaro iK’i r gualcii tlcgh scrittori 
Renzo Rfii/i (» Guidò .Mistnico. 
I.'ordiiie ('e: g’orno è stato fir¬ 
mato eia numero.si architetti, 
scultori e pittori; tra gli altri 
liii’.ii'.o aderito R.-ipìiacl MaMi. 
.Mnrceilo Muccini. .Mfiedo Orec- 
fiilo. Marcello Venturoli. Mauri¬ 
zio I iverani. Mario France.schel- 
'i. Giu)ci>i)c Mnzzullo e molti 
sl'r: 


li referentfum sulla chiusura > 
pomeriitiana dei barbieri 


ed una tutu a ciascun Uiiieti- 
deiiie; alla tì-MilVHl-l'i> è sluta 
concessa « una taiituiii > di GOOO 
lire per igni uiieraio e di 10 000 
lire per ogni Impieguto; a.la 
iìELKN «una tantum )• di .J OOO 
lire per t*gnl dipendente, alla 
F.MEl' ulula luntum s di li 000 
Ine « ciascun dqiendente p« i 
acquisto iiuiilmenl: inveì i.a.i ed 
it.line a'.l IPti la Direzioi.e ila 
versato una congrua somma |>ei 
il niigilnramentu e -o sMl-qipki 
lielia roopei'aliva aziendale rd ha 
distribuito lina tuta a eiuseii:, 
dipendeii'e 

Ir.lanlo ne.la giuri.al.* di in;, 
coiiclusiisi io scioper,» :.ei senti¬ 
re dei tessili è j.i ose-jiiito quello 
r.el settore del (tUotidijiiii per il 
rìtinovo del Contratto eli Lavoro 
.Mìa S.\K« il lavoro è stato so¬ 
spesi-. dalie ‘20 alle ‘22 30; al 
Tempo dalli al'e 4: alla Tribu- 
ra la m sj.ens:o;.e è avvenuta 
nei 4 turi.i. dalle '2.1 allT, do ; i 
alle 3. dalle II alle 13 e dal e 17 
a!!p 19. al a KI'I dalle O al'e 3 
dalle 11 alle 14. dal e 14 a..e 17; 


all UfcSls.4 dalle 2.30 n-.e 4 30 jave.v:e potuto avere un lavoro, 
dalle IO al e l'J e da.le 17 uiielsarebbc .stato un Utile membro 
19; fd iiiMi.e a* Messaggen. da.-ldella .S0CÌ0l;'i: ma nei'.SUIlo gli 
le 18 olle 21 ha ciato la po.s.sibllità di diven- 

.\neUf in nun.eitrsf a/ieiute |tarlo. La nostra società non gU 
metal.urgiilif e proseguita ier:;ha Ciato nemmeno un letto per 
la lolla jier l'aiiir.enio .dei'a eon-1tra.scorrervi la sua ultima notte 
Ungenza ed in ditesa delle ii-je per morirvi come tin e.ssere 
l'CrtA sr'.daCali jUmaUO. 

le iiinestran/e de'.a M VI K.R (ll| Finché e vissuto Amedeo Ar- 
Ti.rre Gain hanno sospeso li la-jditì ha niungiato le -scntrse mi- 
vo.o 2 tiie rivendicando un «(-inestre deU'ECA. ha dormito 


IN ll.\ -APP.AHT.A.MK.VrO SULLA VIA PKL.XESTl.XA 


Uno giovane mamma si uccide 
ioscicmdosi asfissiare dal gas 


Il leteieiulum leceiitemeiite 
tmleiio sulla chiusura ponrerl* 
'Jiaiui dei negozi di b;*rbi«Te. par- 
Iucchiere e ìiii'ti ha ottenuto 
un grande succei-.«o tra i titola¬ 
ri dei iiego/.i. i quali a grande 
muggioiQir/a si sono prunuiic'a- 
:i per i.t eiiiusura degli e.sercizi. 

Per ri.'olvere la dibattuta que- 
uione secondo 11 jrarere e.spre.s- 
'<> dalla Categoria al jiiii jire-to 
da jinite dcirunionc Piovincia- 
.c degli .4r:igiani verranno av- 
vi.-.te trattative con la Prefet¬ 
tura. 


Culla 


La |)ovri('lla (* .sUitii ritroviilu molla (hil imirito in 
rm-inii — I .n.scin duo hiinihiiii di (|iuitti'(> o .sui anni 


insano pr()pc;.sU(.. approfittanti*- 
vii nr'.-r nion'.eiilanea assenza vie. 
uiiiiit.., levatosi a pie:.detti i one 
Itimi'ini ni un.’t locaitlii di Ca'.;- 
;..:*gna inH'O lontana, dove a'.e- 
IrasCOisi. qllulche irnu.n. 


,,, , , ■ cto M: •if- tdi. ! etcì 

conto SU! mìgili>ra:iie:i;i ecoito-j nell androne th un vecchio pa-i,.j^. . 

■ lazzo, .sul nudo pavnnenio e ha , ' , , 

cercato di guadagnare qualche ** L' ”{ iu e >•. • a i) 
decina di lire aiutando i riven- “ " ‘’' 


miri: un era hanno scioperato 
1 .av malori delia Sl!‘gler-( >l;s 
conunua::do co-.npalti nei a If.- 
ro azione. .Mia Stro]) 5 )achet 11. 


dilori di Campo de' Fiori a si- 


iion accedendo la direzione a.laLsteinare al mattino le loro baii- 
richle.stei dei lavoratori di Isti-jcarelle. Morto in modo ìnipre.s- 
tulre la Comirusoiior.e iiuett.a e-sionanie. dopo un'abbondante 
di reora'ne i 7 i.renziainenii a:b:-jemottisi, Amedeo .Arditi ha 
tran efieliuat: g.oriii msono. le|SpaventatO i suoi .ste.s.si com- 
nnie-siini./e huiino .s,«pcso .. a-jpagni di ini.seria. (luelli che dt- 
oro per nitern giornaia- Seiii}>reividevano con lui il pavimento | 
i.er 8 *iie si .-r.n*» actenii;: dal la-je il tetto dell'androne, i qua-* 
vor.s anche le niaestunze dellalll. accoiti.si di quanto era av-1 
Baiialiiu elle rivend;ca:io la rias-ivenuto, .si .sono dati alla fuga.' 
sun-ztone di Un oj.erii:*'» ;ngii;-lsenz^r avvertire ne.s,siino. ab-| 
stan-.r;.te hceiiziaio per aver sra-|bandon.ando nel suo cantuccio: 
gliato un : ez/(s iiumnie la la-jil |K)Vero roriK) del morto. i 
vora/ione | li cadavere e stato scoperto.' 


l':.u giovane donna, irutlre di 
due Imiiibini in tenertssnna età 
s: è uccis.t ne' a cucina della suu 
abita -ione. Insci;*:.dv*-i asrissut- 
le vlal gas 

Fila ha la'-cidlt) un b.g.ietloj 

scrivi** con Ulano rer:*ìa. v*el se-ircdda pre;i:ctl:Xazio:.e *1 
gUe:;:e ten,*ie; « Nessun** il.-» .Hj-..,, , !u- l.i do..;;** elle .(l'.'.i*.* 
le-pon.-alalità di tiueiì** che me-j- T.icre-'.de doine-tirhe -e 

i.ostii..-- p.-ver.* \ 1 1 

•• s.» ni.-.* ■■ è .T*;il.i;..j 

’.i’’ gre-m'-iUlc e >1 e ('u-tC'.* .st;. 
■*.. 1 : e. (Ic'.la ('nc.n.a di: .i:./'! 
Vii.* i;i l>ru:.r*l; **(1 «*b;i**vti (* 01*1 -.p, - , ■ 

li.,*;*:.* .Mario e i-.>:i : :;.'l:, a::*—, 

Tiin.--r Iv.i't:*’ .-e; an:.. < *1 


glie, disie-a dinanzi al forr-r*.*) , 
era ormai cadavere 

.•fi r:t!e;.e che il .suicld:*. .da j - 

-leto motivato da un.a grave iivr 
latt.a che aveva colpito da (piai- 
che tempo la povera giovane, mi¬ 
la:.c.o .. sUo si.'te.iiB nervoso. 


AI I iIìaQr/io det cronisti. priino\ 
j/»r/o evento. La rasa del collegat 
( Massimo Ventnglia è stata alhe-] 
I tata dalla nascila di nn bel pn- 
• no. il terzo della simpatica ni- 
! diala. .4 Massimo, a sua moglie 
j .Mariella, al neonato, ai fralcìlini 
Je a nonno Domenico i ncstri mi- 


CONVOCAZIONE ANPPIA 


Dsffliiiì «Ut ort 19.30 a*-] ' ■ il; 4*1 
P .s.l. .3 1 ** F. F«ra:cj - i rr» !'»« 

- nM'i -i-|I. l’I'V'PPll. 


f'Ko.lllMMt .\ V7.lv.Mi.t, — ').)•■ 

:u . IL !.>: i. '• l"- U- 

t’(.l.7 - (*:•■. 5: i*- ’.'.'-m )•-: l’J)- 

■ j. > - M.i5.-r. • 1 . 1 1 lU'.t.ru - 1.:. *■ 

r»:.riii .!* • ^ "■'« r. <’'•■ 

" ' 

.'.(.'* !!; l.i*-:i< njlll.i-i .!'i B.13-1’ 

1*:» O.ili'sn» 5-* 

0 ;< Jl.UC; l'i luna.uri 1 p-irr- 

— 0.-* .2: lll’-n: >'■ ‘J — 

():« .Mus'i ojirrPliii — b:f 

■.3: Pifvi-ilo.li t'.i'i '.tai.sj — l'.’^ 
'.i.l.'’’: .Ubisi JL'. **•' - Uiih’slrJ 

tuj'l.ul -- ' 1. . 1.30: .Niv.'i 

d. •*» M - (.-.'12 n- r ".'■r.iJl-'J'»!.'1* 

-- Dn, itj.;;'): I.' ‘'1.1 ru» '5-'iI‘* ri::. 

_(>;,> •.‘i.l.'i. 1,*2 l'S£ -1. rii t" 

- 1 ) It: II’ a »ri .'iruj'z.a. 

u;.’ i:.'!'): Mj-.’i ».3Ì '1 *-» f: 

..s: Fnu-li fu.-! T.'l.'» — 

Is.ZD; lluf-l.) b-c:j l*.ii,*o — C» 
Is.-*.'*: I. jvvd-a'» -il I I’.: — t‘". 

Musi, a legj’i» — *'.'2 -O.CO: P.»- 

•; - 21; i.iijj’ I .u- 

,,u- — a.-« .''..fi: m'.i- 

i.'-i Ifrijul. — Or* 2-M.'): S.iair" 
I signori — Ur' 2-’.I’*: l *nver*o fj. 
vio!on‘.*IIiSl 2 Irai.Ilo Dbla n lOn li 
rf,ì!ilvuaT.;03» pia'rilv* •*. Rfnio 
.<irti — i‘r* l'.n. ai Pir!» 

«falli - ll'ngii;! l-urld. » il .-uo 
r-imnies*» — D'f '-’l: l'.'-.m* n*.- 
ilr - ilu.-anon*. 


.■ibLoM).) l’IK.’GPtM'lt — ii.o:- 
all. l’aJij: (i.-a tu.:!". '.4 — 

().'• h.u'ni ji’r -j-In * — ().■’ 

y.i'.D; P.l'mi f viiii'-al d. su, 

-- (**.■• ;(*: l-.in» Vi li liti.’ — 
(*.'e ID.l.l-ll: Putì*:» c?*r .«t.ii 
(ifr ()r-,H*>:fi Tir-u .'3111 

0.'‘ ''l.r* l-i'-'t ino ' -ia* D” 

11: (liil’-r.i ( 1*1 s-jrr.v*) - yr-h-'- ■- 
ai!» rlbihi — D.-f H.::'); P-ilraui 
li. prl3ii f.Ii — I.l* Ti 

•• r:x — 0:f l.'«; PrfT:-.03; iti Oli- 
p.. — 11.-» l.'i.l.'i; tcifiri di P;’i- 
o.'otii l‘.i.'.'!. i.r-h’jt -1 nr-oPini 
l.nr; — i>r» l.'> 47: iw 'fai!; f1 
;I vub oaiplfif-j — D't ;<»: la óu* 
1 (isti aojl.n — '‘rz '.‘i.llO. Jn» 

p»3or'.3!2 — D.'* la * 2 d». 

ir.tfBf. — !*:» I7..7*i* \i 2 *;.a. r 

01:3 .struai’B' — D:» !*; BsTs;-* 

tei s,'. — »*'t ’tl; ;l f. llc'.f. , 
•I. ’i.-h; — D:* ;9.'.7: P. ..-n 
(• atit r.'*.-:*'»- — D.'t li,;’*): Ci-‘a 
a*.- T-*; lìmi R»‘n - l’.-t -Ji: 

Ili*! o-iri — (): 2)1,70; ( ji.u 

■ laqn* - f ij'illl d-’l l.sr-l-.i — D; 


Tjtrjaìaj dlrij» ia 17 «iai-i- 


ni li; beelcorea — y.-« 22 .lì; la 

qtraflj — 0.*» 22.17: P-nn.» .'I .i 
rr-f r4 i ’a-i»* li. Ui'd;-if*i — a-- 

2.;: Ifnii-i-i d’i- i *3-1 — *>-- 

2-1.*.*-'2.1.::j; l .-Zi V C"lli V * 1 . 


TF..P7.0 pp.ot.punu — ()-« -.’.I.-I' 
I.':i-!.* 2 ’.i-j- _ 11-4 ;<,*.>.{ 

II «li-iraii* d'I l'rtf. — Or» ■2i*.'.7 
('ft3«*r.‘<» li: iga; 4’ri — 2 I; 

P;lrat!o ili \-t!aj I:i:ù;i*r — O: 
2‘.M: Vili .Sita Mu-;*.-.!.- I'-:'.-.: 

lataru;. 4i p'faat ■-«ba'i’r* d.'-t:-*-- 
Pili tt'z-lrallì — Ort 22.10: .\iiii: 
a-'I ai-ad’* — Pi!!.- .2:1‘:.7 i”- 
t-T- T- N.liara. -1 illLaili. 


Da oggi celere *' 0 » 
e linea « 0 » notturna 


* rt 

r .T'ds^Ts» 


III v.'ì «p:»...' 




• I 


b.* 


A decorrere da oggi verrà 
del g.is ape;:; (''si ,c.-erc:r.v.a ii:;a niiov.a linea .vpe-: 
■: . rTe nate «l 'I’rita cor» ia lettera « O ». j 

sili per* orso; ViIl.iggio Cronisti.. 
V Cassia, V. Cassia NuiOva. | 
V Flaiiiiiii.i.i 


•'.(■ 



sette »z:er.de n.elai- 
le. accosiier.do so«iafi¬ 
le richieste de: loro 
11. hanfiO concesso In 
lari*, dei veri e propri ac- 
sul f’àturi nnp.lom.menil 


,T.M. e stato tonces,so un 
futuri miglloramen- 
^d ogni dlpen- 
lire 100 al 
ppendenie qua- 
liUrr.er.to della 

sixre spoo .1- 


PER LA COLL!» ÌRAJUE IROTOCICLETTE 

Pietosa morte suirArdeatina 
di un meccanico diciottenne 


• poco dopo l’alb.i. da alcuni ope- i 
‘rai dipendenti da una fale-i 
gnnmena post.-t nel cortile del-! 
jlo stabile, i quali, per recarsi! 
al lavoro, debbono pa.ssare dal- | 
il'androne. Essi hanno provve-J 
'dillo ad avvertire il Commus-j 
I.sariato. dopo e.s.ser.si accertati! 
della morte dello .sventurato. [ 
j Si è .saputo che Amedeo Ar- i 
diti aveva dei parenti, abitati-; 
ili in \ia del Governo Vecchio.I 
! .Anche loro sono povera gente.' 
'che. certo, non poteva venire j 


i '. I - -* ■* I 4 - - ; 

• I.? . ««'-«a tì»»;*». *•* 


I • 


- 2 p - - ri::»--. 1. - 

% / ••3 j I - _ h ’ ;*4 * F» ' 


17.45. • 

r».4.7. 2» 4.7: 21.4.7; 22.45. J 


DOPO UN MOVIMENTATO INSEGUIMENTO 


Arrestato alla Stazione 
Fautore di un borseggio 


.'vi' ’ *-T.»''-I" 

:l r» Hv,j,II- Fi. m.;**(*. 

Fc--'. l'.l-t lui:.»-.-a. che la pp*. Fla;iii:’..o 1 

! "..’Sil'r- •l'CrlM .ìcz iiu.i rii.'; S.ira;-no ciff.'ii.'iic le seguenti j 

'r..';.;cra, «-g ; m *v ,‘..';iv f::-; co; «e- d'*I Vili.rggn» Cron-sti ore:' 

I t.-l.i e ha ape. Il» r**:i !.i eh..*- Z'20; 9; 9.47: 10.47; 11.45. 12 45. J 

ve ti r:,'i d ::;gri's>r» \-> . •-(■45; 14 45; 15.45. 16.45 

I , ■ ■ '13 47 

jc; l'i t.) ;er.i è m-iT-* p.-.*.i;s ci. ^,3 4 :; 

I u:; a.-r*’ < Core tl: sa- c si C p, p >f. Fl..m:nn* ore R 40; I 

; ciuita: ) vr:--* a c*;c;; t* ..r( - 9 20; 10.17; 11.15; 12 15. 1.3.17:, 
L'jge;.*!,. li;.* d:.'gr,'iz;s .1417: 1-7,15; 1615; 17.15; 13.15: i 

j Q.;:. a;:e:.ae-. *» U'i . .iCC:.-i C» >5- 21.15. 22.15. 23.13. i 

* ■.>“:('C.a; '.i- s' ip'.tac-'lo Su* Verrà applicata la tariffa ordi-! 

r'.aria di L 40 e quella icr.vlc c 

~ — — _ifcsiivi. di I. 70 

-A partire d-rlìa r.o:te compre.sa 
tra li l ed il 2 ottobre verrà 
.esercitaSa anche una nuova linea 
j« O • j»onj*r:*a sul percorso: Via 
|Ca-sia t altezza V. Grottarossai, ‘ 
V Ca.'.'ia. V Cas-.a Nuova. | 


In cronacrt cittadina deve re- 1 'e-:<i:.i gn*v :s,-i:i.e Vari- ;>ar*' in aiuto in alcuif modo aìl in-! Torm'-.i è -la:., .g.aio od pgrìaL'g’., tren:;!-Wo-s.-» 

gi-t::.*e u:i nmiv.* monelle l:.C;.]de! r.irj)o. taT’.to ette < medici r.e'fdicp. Quando ha .sapulo della * '‘''•'a d-'ùuct.nc Roi.irt .Ar.-i. so.antc au J Ver 

Cetile della strada. avve:iuto le-1 ha:;: o otdi:...!.* ; r:c >\ero o—Smorte di Amedeo Arditi, un '‘'ù Erano’[.Ancusa. *:* pj-.'-agg.,» nella n, - T-’ 

ri maf.ir.a. verso le ore uvd.r:. ; .-rr.B/l.me_Icongiunto. .so.spirando. ha det-q.xind.i. u.iUtra c.'.:à L'.Ari-i.',u'c. r:o<i .:. I 


iPontc Flaminio. V. Flaminia,! 
IP 7Z.1 del Popolo. V del Corso. J 
jL»rso Chigi t fermala capolinea; 
Icrcsso l'.'r.gnio di VS Maria mi 
iV’.a* ! 

! So;-o efxe'.tu.'itc le seguenti 1 
ici'ric: d-i! Largo Chigt: 130. 4 15;* 
■(*.» B.vo V. Cassia. Via Grotta-' 
ore; 2; 4.45 ! 

erra applicata la tariffa uni -1 
L .SO I 


IGEiniliOIIKU'ilPIISiilllllE 

Cll 


Poteva organizzare una nuova grande 
manifestazione commerciale neU'in- 
tcre.sse della cittadinanza 



Poteva convogliare una produzione di 
28 ditte fabbricanti in una sola citl.à 


cn 



Poteva realizzare i 

CENTO GIORNI DELL LMPOSSIBILE 


SOLO 


FUNARO 


A SAN SILVESTRO 


In via tu T*ir farb*"*r.e. b;:a:ig*>-| 
lo con la via Ardcali:.a 

U'*ie giovani :i.i)lcc:c..el,. :)i*>- 
(ede:;ii in opposte direzi*;:*!. pn 
cause non ancora precn-ate. h.*ii- 
no urlalo violenleii.entc In» lo¬ 
ro. flneticlo aulì asiall**. dove so¬ 
no restati privi di .-enoi Raccol¬ 
ti Ca u;; aul*' di iia^.sa'zga*. i due 
r.\e:ilurati fcono e*taii traspirtai 


lo: « Er.i mal.nto. non jwtcvn!^'" *-.i II cl.»—c de'* f c-' temp.* .ì.'R'aw enu*. * b.>r-C 4 g. 


Convocazioni di Partito 



•U capcdale di Fan Giova:.ni. <lo 


ve. purlropisi. il più gi'va'.’e d.'i 
due. Un rrercaiilc** di -soli diclot- 
to anni. ^ giunto Cadavere Egli 
è etaft* IrtentlKcato per Marre! o 
•Palermint. ah'.tatua «' chilotv.c- 
iro quinto della v;n .\rdeaii'.a 
L'altro infortunato é il venii- 
ireenne .Mi:.:o Por.tesiili. abi¬ 
tante ai nun.ero 101 di via di 
Tor Caroone. Egli ha ii])oilalo 


•■cors*). -Sparandosi una revolve¬ 
rata ai!» tempia nell'interno cel- 
r.Areojiorto deil'Urlie. >la stato 
indotto ai gesto dis{)erato da un * 
irreparablie dissesto n-.ianriariti 
Il gen. Barila era presidente del¬ 
ia «Società Mediterranea» per 
la cix'irti/ione e 1 ! commercio 
di strumenti di navigazione ae¬ 
rea c rappre.-cntante jier FIUiMa 
della fabbrica svizzera « oerìl- 
koii ». produttrice di armi ra¬ 
diocomandate e di altri ordigni 
bellicL 


rhe di malattia 


-'**! 1 dotv.in*' .t*t-i :*L G. c. i- Cbssiuibbc 4* Basisisiruiist ì . 
j.'ial .reno, «'’r.si n.la iii.ga. tori-corccr’ *i; Regina., .- 3 ss'i •i-, ( 


Mamma e due bimbe 
avvelenate dai funghi 


Nella senta di :eri b*iiin state 
ricoverate lu osservazione allo 
ospedale di San Giacomo la si¬ 
gnora Maria Teresa La Manna 
In De Marco di quarantOsette 
anni, e le sue figliole Roinana. 
idi tredici anni, e Laura, di tre 


• tark'-.i di confonder':: tr.3 la f.il- 

• la e d ragg.ungere VU'C.ta. Il 
Ig.ovar.e. per*5. d.ip.i un movi- 
I mentati* ;n''eiu.mc;it*). veniva 
ira.s-giiint.* .la alcuni agenti d; 

P. S., ;n .-ervizio nella stazio¬ 
ne. e r.condotto verso il v,7- 
g.in»'* dal quale crar.o partite le 
Rr da d: allarme. S: p.'iteva sa¬ 
pere. c*nl. che li fuggitivo, tale 
Umberto I.’.gu.vr;. di trentuno 
anni, da Napol., aveva borscg- 


Coi’l.. 


RIUNIONI SINDACALI 

SiijicaU tiftlihiri - li C.-'alii;» 9.- 


;:.*,* r (..iti.ii* 2 «i;» «:r h 

1 iTj'oii.nr.f .3 - 1 » s,.-a,u}i! l: 

,1 ■ i''T'i;. ( ■an rii .. 3 - 

niaici - *i '’if'fi : ili,- !' 7? 

i! toa.ii.* n.■filili* .a «'(f. (':4.a' 

(-1 j.iri», • friiiifU-T» *! l«it» u 

•*.•‘0 [ifr !» t (•!!» .•.ii.ij s*a « 
J ,• li..;». 


* z-.i; .-i;m jl!r i>** 14 .8 

i (')'ai Iz;! . Trlnfj'f. t,ill-i. 

r»:? ^.*;'»T». ' P.m » M 

li.lS.C.) 3« . D- (l--. ('..'l331.' 

Xtiillariici • I r i3ip«;v: J . O-a '»i. 
1. rflli.i, «ri ( 9s. •i-IIf ♦(’. li. 4* 
li» «;• is '3 i .-i':»»-. E(. 

It * I * a'-'ili.-) co,','ir 

ir- .! «;i. <icsf .'ji* a"e ‘.6 7C 

a iVJc'ii mr. 1.1 rouMjaf rh» 

.asis- b.l.u;* 1 iTMits. ta 

»• r ija'i'a •.-» pi»-»-e :• If 

J'.-ii'K 4ll« *:± 19 


(ho da oggi 1. ottobre, mettendo in vendita BORSE 
PLLLICCE - V.ALIGIE - CALZATURE ed ogni altro 
genere di pelletteria A PREZZI RECORD 


SIILOIIISCE UHI URI!!! 


o OGNI GIORNO UN'OCC.ASIONE 
O OGNI GIORNO UN REGALO 

O OGNI GIORNO UN VERO AFFARE 

O OGNI GIORNO UNA CONFERMA CHE 


fURMO UROl BIIE DEUIO 

Visitateci! ! ! - Giudicherete voi!!! 














Pag. 5 — « L’UNITA’ » 


Giovedì 1 ottobre 1953 


GI^M A Vt^EAMMEA Ti SPOR Ti Vi GLi_s^T'rAcoi.i 


( Ui\ <^i()Ui\..\iJ.s'r-\ spoltrivo nki.i/dnionk s«)Viio'n<^\ ^ 

I sistema di gioco sovietico 
è fatto per giovaai scattaati 

II programma rii aììenameìito della ^^Dynamo.j di Mosca - Un invito alle squadre italiane 


r%'mq\u ' 



(Dal nostro inviato di ritor- ,olfrp (illa .. J •yniiiiio ■■ c/ic ratiit- bri», priiiid è riììKiAio iìici'i‘cltilo,J<iua!cltt‘ yioCiitorc luwvit.'O citf Per otit il ciili'ut .M'ru’tico )u; 
no dairUnione Sovietica) l»ia tidli (ili apparieiienti ui pie. poi ^'i è messo a ridere. !iiOf< tu eouiruUu r.-~ì e imluObM, > diJeUi thè i.i «bbiuuio detto. 

—— j( oli .-i) l'/it'.''ini f oj - Homuuov, la Daiiilora, il vice- mn è dii taro. A'f( seemt- oltre u un certo scliemati.'-mo. 

Al campionato di serie ■ -A • panizza la massa deph sportiriyuinistro della Ceorpia, Litioei', do tneoniro . Dpnamu . d- dipemiente dui lutto che per 

dcirUnio'ie Sorietica, parteci- per tutte le specialità oltre i lii-jln Dumbadze e numerosissimi Tlnltsu - ■ Torpido^ (che e troppo ti*i)i))ii i - ceecht Imn- 

pano dalle 11 alle 14 squadre, ciotto anni (prima ci si può sportivi da noi iuterropati. tutti .stillo rtpiocato tjcrchc itellu no diretto anelili che si può 

La direzione centrale può prò- iscrivere nei Pionieri o nei <-'i hau-'o detto che nell URSS priinu p.irtitii cinta dulia ■ hp- r-hiumure la moda del tiilt.o. 

muovere o retrocedere una o Komsomol) proprio i club devo, p'i atleti non rn evono .''tipcii-1 unoio l'arhUro. un novelltno /' pioco del raicio ucìl 'URSS 

due squadre a seconda della lo- no scegliere le squadre che de- d’.o. l /i’i'i-u jaconto ; ycoruiuni con iia.iòt iti.ro i;i ) t'»i!i-i‘. L'unno 

ro ejficicnza. fono partecipare ai vari cani- Allora c eni chi doniundava hi sua incapacità icouli-ol.i; io. n<io spi r,amo ih poter di 

La serie ■■ li ■ è composta eli pionati. E’ perciò che vi sono come incessero ad allenarsi e <;Ii .sport e; e i tic toinm.'.s.sor. !,iu.i',i vedi re le .-.ipiudre serie- 

tre pironi di 14 o di 16 squadre. Miiiiimcrcroli Dpnamo. Tor- a lavorare eontemporancamen- n, campo .tvevano ac.iuhuto fiche e dò uc. udrà .so, come 

Per opni divisione retrocede u- pedo.., .r Spartale.. nei (ampio- te. c i tecnici a hanno r spo- l'iiicor.tro dando rupioiie ut ha wi^p.cuto il v:ce-n’i,ni.droj . 

nati, che si individuano .solo per sto. e poi lo abbiamo visto per- pubblico, un giocatore di Ttu- Ro-nunov um.'iv ituLuni mect-1 

il nome (Iella citt(i sede del club, .'•■oiia!mente iu cnm))o, che ah hssi tu espulso per aver dato teranco d. andare ncII'L'iuonei s 

Tutte le volte che incontrava- atleti di jjrepurauo dopo il la- un calcio a un awers.ino in Soviet.cu o di cr^pit irne ii'fn i- |f 

Ilio un dirigente o un istruttore vero. Quando per una trasler- un momento di nervosismo, tanti òt li.tl a • f 

o IMI atleta dj una società i no- t» il campione deve lasciare la Quest'espulsione, ci haii delio M.VUTIN i 

stri compagni di viaggio pone- su-' abituale occupazione, il numerosi sportivi da noi in- ’ 

l’ano domande sulla situazione sindacato da cui dipeude. die- tervisiati, era la seconda della - 

/(iinii'iflrifl (fei c dei tro iudicazioììc dvl icciiico itagioìio c twolio proh(ib/htu*ir- ■aCUliiiCr iGnuUiO Iti AlilGriCul 

campioni. (I vice direttore della preposto, corrisponde il iiiiin- te il ynciifore non cernì .srpm- , L ~ , . s t ' 

prelude fabbrica di automobili calo guadapno allo sportivo. Ulìcato. ^^l^ m ^ 

^ dilettantismn piiriss.mo. La Dpnamo ■ di Tbili-sn i-aviill. d.» ha aliiuinèmtó di ! f'*'.* 

Gioite co.sc SI occitpti niìc/ie dt inn mia fm /ua di dilcttaìitr- prr.se Iti .^ccunidti pdrfira e ton nvn lonipei.ito <ini sir Ft'dcrieo I ' 
-Sport, quando pU abbiamo detto s-mo infe’liqenteniente coordi- es.s.i In po.s.sibiliiù di vnici-rc Tosio il cavallo . D.Tiimier >. vin-! 

elle da noi fare il giocatore è nata che impedisce che sì tra- il campionato che si apgiiuitcu eitoie dii Deii'.v '(.di.'no del lu.ìi.j <or 










UIIH'ZIONI ENAI.: Adriaeii'.e Riammetta: I confess 
Aitivii, Aurora, Ambra Juviiiclll, rianiiiilo: Ninoaka 
Apollo, Albaiubra, Ucniiiii, Co- l'Ogliano: Irma va a Hollywood 
tonila. Cola di Iticnzo, Colosseo, KoiK.ina: Inferno giallo 
Cristallo, Centrale, Clios, Excel- (ìallcrla: 11 prezzo del dovere 
slor, Klamliilo, Lux, Olimpia, Or- Giulio Cesare; I banditi della 
teo, Cianciarlo, Itlalto JCoiiia. città fantasma 
Stacliiiiii, Sala Umberto, Silver Ooldcti: La signora Par.sington 
Ciuf, 'liraiia, Tuscolo, Vcriiaiio. impenale: La lupa 

IK.vritl: Sistina. Impero: Il re della Lutsiana 

TEATRI Induno; Sangue sotto la luna 

ICA irti Ionio: Morte di un commesso 

\l:ll; Ole -'1: C.ia Cnnara-Ba- viaggiatore 

gni « O amante mia » Iris: L'ultima rapina 

l'.\l. \/./.U SISHN.X: Ore 21' Hill!'’- I-a collina della felicità 
C.ia Sorelle Nava: «Tre per 11'*'®''''®: Teresa 
I tre... .\jvu i lAIanzoni: Il pescatore della Lul- 

OUIO.N'E; Ore 17,3'J.2l,30- «I Pie-| 
coll di l’odrceea» Massimo: ZI Tigro 

\ .\l.l.l.; Ole 21.15; « l’asicg- Mazzini: Ui: ammutinati dcl- 

giamln per Napoli » (Piedigrot- l’Atlantico 

la 11)5;: I Metropolitan : Il ritorno di don 

L.\ II.\It.\CC.\: Ore «Tot- Camillo 

ti hanno visto > Moderno: La lupa 

Moderno: Saletta: Mano perico- 
CINEMA - VARIETÀ* Iosa 

Mliambra: IJonnt o briganti e ^•oAeriiissimo: Sala Il pesca- 

** toro della Luisiana. jaìa B. Ni- 

\mlirii-lovinelli: Verso la luce 
, .Viioso: Volo di niaiinaio 

I e* *1 '* TT ,11 . Nrrvoelne: Jolanda la iiglla del 

I,.i teiihe: Uomini alla ventura corsaro nero 

, * , , Odeon; Torce rosse 

I rmiipe: 1 he 'lue c ri\uta 1 Attanasio cavallo 

\entim .Aprile: Danubio ro.sso c ranesio 

„ .. , loiynipla: Fiamme sulla costa dei 

\ iilliinio; Di notte sulle strade | Barbari 
e nvi'-ta Irv-r-n. v,-. 










.Vembr.» che F.iiisto Coppi sia riiiseito a coiiviiieere il mio 
lede'e .imiio e massaggiatori' Ciitanna a farsi opcr.ire gli 
Ocelli. D.i uuant» si apprende Fausto avrebbe già preso ae- 


^tiiiiiriui; luinL* ìiuiiL birauc Harbari 

‘‘ "''■'hi Orfeo: Eterna Èva 

Anpiup Ottaviano: Il delfino verde 

' * Palazzo: I pirati di Monte Rcy 

t'isii'lìii; lol.intla 'a liglia del Palc-strìna: Il figlio del Texas 
(-■oi.-no ! eu) Parioll: Non e'e' posto per lo 

I Colonilni: I.e colline camminano tpo-.o 

ilici i’ini: runne ro.'.so I Planetario; L’a.ssassino è in casa 

l-.i'iira I .1 l'iD.i iriatiiio: Piigionieri delle Itnebre 

l'elis: I ..1 monl.agn.-, dei ’i falcili Pia/.a: (Quando le donne amano 

l.aiireiitina: Il grande peccatore Pliiihis: Il collegio si diverte 
; Livorno: Teresa Prcneste: Il generale Quantrill 

Monlt'verde; Furore Priinavalle: Sterminio sol gran- 

I Piiiei.i: Una gabbia di matti de sentiero 

Ì 'Iaratilo: Le bolle della notte Quirinale: Irma ve. a HolUwood 

Portiieiiso; Prigionieri del pss- Diiìrlnrtt.i: Magia verde 
iato Quiriti: Vacanze col gangster 

r'iMCMA Itealc; Giustizia di popolo 

I so,, 

.V.It.C.: Huff,!lo Bill a Homa llialto: 11 ritorno dei vendicatori 

.\nHi:iiio: Omicidio i!i\oiì; Magia verde 



Un mestiere come fare il fab-iLgni nel professionisinfi_ Ilo ■ Snartah . 1 

Vi è notevole difterenz.i ira! 

ScienSl^ÌHii cd Hileii \u.Ki^.\m-m'i hi.spiJT.A Ti iKiìi 

cale. Le squadro tli Mosca c 

l.hiijeu il quattrocentista ad errori e .7 comportamento tee- Lcniitgrudo hanno iicl(<. loro » im fWM 1 1 V * g g® 

ostacoli, che recentemente ha ideo e disciplinare dt ogni gio- "ticora degli atleti aiirnini. ■ v g BB ggg gl A ^g gg 

battuto il primato del mondo calore. La società giudica m Micciuhneute nello prime linoe.\m g mmm ■■BBBBBBB g «fl BgflB^BBB^Bfl^ 

ippurteneiitc all’americano U/cn prima i.sUinc.'i dei jalli coni- ‘ amano Inncnir.' t ym-'B.Ì1 MMJB • BB BB PB PB B BB Bv B BBB BBB B-V BB B BB BBBB 

Hardiii. o che è capitano di messi iu partita dai suoi gin- ''ani e correre poco, ceco por-, 

aviazione, ha detto che per ni- calori ed ha facoltà di sospon- ‘‘^'c i^Pvsso si trova >1 ‘‘ciifroii-j j* ™ BBB 

lenars. ha molto tempo dopo derli nuche per 'Z o it domeiti- amtrufo. L- nh fare H BB ^B « ^ B BB B ^ JB 091 BB BB B* ■ BB | | B 

il Itivoro. Vie.un a Litujer a che. seconda della gravità mezze ah avanzate. .AHcr Bm ■■ j W B rB BBBB BBB B BB B B ^B BBBBB ■■* ^B B B ■ 
Leningrado, nella piccola riu- delle loro scorrettezze. Poi t ■'uiuadre del Sud <icii (/nio'i.- BbBb i * Bi B # BBBB.^B.>^B BB.>^9 LbìBB BP B B-BmBBBM 

uni rtifìrfii't it/tti/ini iiiiM'ilir.ri «.nf z<ii>)iiivv Soi'Ì(*tiC(i TÌCcIfili H 



I! pri'.'z'o noto i 


(ordì con un famoso specialisl:! del (olorado per l interi culo -'driaiiiH. La stona del lo.nd- Itoma. Il te oro dei o.quoia 
, - . . . . - , . , . , • • i It ilo lii Venezia Itubino: La signora senza camelie 

ibinirgiro che riil.ii.i la vista al «mago» dei m.issaggi . m 'vm/i.i o. .. . ,rr. rii Tomh- 

.Vilri.iiio: Il prezzo del dovcie S.alario: Il massacro ol iomo- 


lìioiie con noi .sportivi iialiaiii. piocuton vanno sai campo c Sovietica piace ■ ricumare .. In 
c'era il celebre fisiologo Kri- per un'ora fanno eserciti di "-ione. 

stiaiizer. di cu* ri abbiamo più atletica e pallcppi. Al merco- In complesso si tende ad tir 

panato, e il grande ostacolista, ledi cù una parlila di (illeiia- tenunre la copertura (oa li 
un ragazzo di '21 anni, moro, mento che può durare anche controilo di zona v ad nttne- 

con 1 capelli ricci, nllepro. ci HO, I'20 minuti. care sfrattando gli spazi liberi. 


Miiliiciirnc. Ivììulo ieri n riiioso, ifinchcn) sintriiiiiciilc 


lece notare: 


|jro/cs.Mir II giovedì il programma c Per li.sirc redditiziamente qiie- 


Toiiiamiti -■^iilla sua ticcisiom.' Gliiggi.i. Paiiilollìni. 
di non far ilispiitarc (jiicsta set- Bionce. iicno.-to. 


Bottini.'(li.stor.'iono della caviglia .sini 
I .■'tra. 


fila bella respinta del por¬ 
tiere della Dynamo di Mosca 
nel corso della partita con le 
« Ali del Soviet » 

Ila squadra c dalla -B-, dopo 


no di lui.. 


uno por uno i piocntori anuor- ’iofnno dcyli squilibri c dollel zMl’incontro. conclu.-uM 


Pellegrini Amircoli. 


1 mento dell’ori oio 


.villa; V'ccchia America itone 

.VIe.vone: Giustizia di popolo jala Traspontlna: Mister Eelve- 
Aiiibasciaturi: Diano di un con- clero suona la campana 
dannato Saiit’lppollto: Voto di marinaio 

.Aiiieiie: Notti argentine Sala Umberto: Polizia militare 

.Apollo: Signora senza eanielie '<.ilonc ^Margherita: Napoletani a 
Appio: Irma va a Holliwood Milano 

.Vqiiila: Più forte dell’amore S.avoìa: Irma va a Holliwood 
'Vrcobaleno: The cruci sea Silver Cine; Condannatelo 

A remila: Il pacirone del vapore splendore: Mercato di donne 
I Arisiim: La lupa Stadiulii: Il cantante malto 

A.storia: Valzer celeste «iinerrliiema: Sangaree 

.Vsira: Bnoinerang Tirreno: L’uomi la bestia e la 

Atlante; La cella atomica virtù 

Attiinlit;i: .Mano pericolosa Trevi; Il nifi grande spettacolo 

AiigiistiiM Non c’è' posto per lo riel mondo 
spus-i) Trianon: Per noi due il paradiso 

Aurora: Canzoni di priinavcro Trieste: L’ultima rapiiva 

.Ausonia: Di notte sula strada Tuscolo: Prigionieri della palude 

ttarlienni: Il ritorno (Il aon Ca- Vcrbaiio: L’urlo della foresta 
niillo. Vittoria: li caporale Sa.-n 

llellarmino: Fucilato all’utba Vittoria Cfamplno: Shangai c.v- 

Ilelle .Arti: Lolita pres.s 

■ Iterninl; blu .. 

. «ItJlugna: Giustizia di popolo 

'lllramarcio: Giustizia di popolo ai nilIAU a AUlDlNFTTà 
‘ICapaiiii.'Ilc: Passaporto i cr Suez Hi KlIVLI C UUlRlntlm 
> I t’a|iiti>l: il ritorno di don Ca- , , . 

nullo Ultimi giorni del grande nini 

. Capranira; I vitcllohl in Fonnnincolor 

t’.-ii>r.'inirbetla: Un turco napole- •« . « ysr a 

t no MAGIA VhKUllz 

’ Castello: Jolanda la figlia del 

Corsaro nero I, f,|p| pi(, arelamato e pre- 

•ICentrale; La grande avventura Aliato al Festival di Cannes 


, Ciinpai 


iiconosci- centrale; La grande avventura Festival ( 

commcss'o del generale Palmer 
ira tiicen- Centrale Ciamptno: Ciclo sulla 
mezz.’iilii, . rv • • 1 »* 

uiovi. pii- ‘ Domani ai Cinema 

interno si- t’iodio: Il c.avalicrc del deserto CI AMI! A Al 

tremo (te- cola dt itienzo: Bagliori sulla llfllTlIVlH " Al 


FIAMMA - ARiSTON 


^fTAN/^a 


(In ■ Torpc(Ìo per i nietalmec- Mo.vca: lunedi: riposo; martedì: piccolo vantagaio negli orari controllo diretto .sull'uomo, la •' Peris.'^inoUo. immti • iiio \w«reiin- li fielio del Tc’ia'-- 

fallici. In -Sportale ■ per i eoo- la .snundrn si raduna e discii- Io devono avere, ed è logico. Juventus ha rinuncialo al con- Tilolarl: (primo tiinpui; Leo- In uno .scontro fortuito con 1 er la formazione di doim?- ij]a„a; Pa„rà 
lierativisti, la - Nauka ■ per pii te la partita p'ocntn la dome- L'arbitro se ite .sta sempre troUo di zona, che pure le <it’c- nardi. lìeiizo Venturi. Gro.s- Allinni ver.'o la mela (iella ri- nica le uniche incertezze ri- Giardino incantalo 

studenti e pii iuscgiiaiiU ecc., nica passata. Si rsaminaiio pii da una parte del campo, a de- va dato lo scudetto. Cardarelli; Celio. Venturi; prc.sa Azimonti li;i riportato la gii.iid.mo la mediana; :ei i Spe-jcuti iweiss: L’avamposto degli uo- 

strn o a sinistra e corre hnino . _ _ _ . _ ione li:i provato a lungo Ber- mini perduti 

' ' ' linea laterale L'altra parte — --- ganio. Finn e zMzanì. mentre Eden: Bassifondi di I.o.': Angeles 

L’INTERNAZIONALE DI IERI ALL'APPIO i™”,PROPOSITI E SI’ERANZE DELE-AHETINO MARIO O'AGATA .m'-’,!;;;";.; 

ri ,irr .■..scrr In:, '""iiali. .Virili.- lii ilrci.ii prr K';;;5‘s’i,',r! li' ribcìle dulia ma- 

■ individuati. E' un mrrìo dt ar- ^ - BB^ BBB '’'Pd'amn clu' .viier.a nera 

B ^Bbhmm BB BBWBB BBBBB BB bitrare curioso ma voa conira- ■ ■ Bb B B BB WB BB la •liivenlii.s rallciiaiure TarncKc: M.-irniittoni al fronte 

B.niYllBIlfl BBBB 1 BB bBBB IbB rio regolamculi della FIFA. I BB B Gb ■ B CB B bJIb^ BBB BB^&b BBBB bmnconzzitrro ,-dI inerì :'i Briga- via della morte 

BgBBBBBBg BBBg BbB gg Bgg Pcrchi quesu^ ima dicono dove _ ?.laljif;irne e Fuiii. i lamina: La lup.i 

mdebba correre ('arbitro e nep- • _ B ® B B Krco Ir fiinn;)zì(inj .'-(■'.ncr.dr: 

con il CQYQCQS ( 2 ~ 2 ) campione dei pesi sta Ilo |_ I 



MARE 


della inor»c 





Bella prova dei ^iallovenli di Crociani 


tanpolo, come da voi. I .sovie¬ 
tici affermano che con l'arbi¬ 
tro da un lato crit.i di rver- 
’o troppo spesso tra i piedi dei 
oifìcafori. I segnalinee pns.^oiio 
sepnnlnrc i falli, i rigori, i fuo-j 


■VREZZtz. ^cttelnbrc. 


-- IfAlzani». Bergamo (F’iii'n»; Puc- 

, . . . - . jeinelli. Burini. Vivoln. Brrdr- 

11 giovane atleta conta di .svolgere una inten.sa attivila sportiva mp. Fontanr'^i. 

! Riserve; Rcntimrnti IV. Can- 
jtag.allr). Panizza. ?.Tancini iDi 

Ci lanp/cndr dai eioi niiriih ('rlìe inaiti cosi belle prr un pi/ydc. i Vrroli); Zambrlli IFiiin r Brr- 


_C.ARACAS; Carter (BuTacbat;| jr," pioro aH’nrbilro. che pi 

■^bìniim Benito; Corango. l'or-) fovni'ìtrt tener conto defili sbav 

nando, Sousa: Pereira. Vid:3. Zc-! I Itll rame-it’ 

zinho. Paulinho. Migueril. I l !■> •ITI* 

CHINOTTO NERI (I -.cmpoi:' IlCl PrPIlllO UItIIHO li giudizio dell'arbitro U( 
Benvenuti; Previato. Passerini; ! ’iiappellnbde Negli stadi. 

orSi. "srSr",Pi'^-SS:;|p»r..-.;,lr“;-l '.‘niì^TiS rulni:. '«r B.-ddiiduo luprrdlo d-I 

Sordi. Pallini. Stocchi; Scarpcl- jPremio Uri ino. dotato •'’.OT che s'a >u campo e 
lim. àlicucci. Capacci. Itiraldi. jet: “.'>3 ii'.ita lire di ; ie;iii sulla poisovo anche niiuiiìlure 
-Maiaspina. idi-tanza di 1700 m.etri ir; tii'ta Onrtita. squnlificnre un ni 

Arbitro; Sig Puri. i.-'rar.de che t-e.-virà .-i P.rrrtriea toro, rccrtern. Sirroiiir In 


• segnalare I inni, i ripari i tuo- .-..vii.,..... ... ... . , . /'..iiuui-in irum r un¬ 
ir; pioro (iJrnrbilro che può n sembrala un po' strava f idea di fiip fnbbrn. d .senso delle rose belle v insirnic forti. E yii do- g.anìni. Srrmti (BrMolinìi; Vi- 

'ino 'tener conto defili sbnudie- ’Vtcrristarc un * sordoinutn *. Ci ehc tn chiedi. mandiamo cosa farcssc prima di stacchi. Di Vrroli (Aiacci).’ P;!- 

jrame-i*.) fgiiraramo clic doccia essere pel resto a faist due che crjU dcduvisi alla • aublc art». Uva lombini. .Aizinirrii (Gardrlii) 

• j di/fiviìc intendersi vun Lintcr- è > ontcnto (non e questa la alha mie, quella dell'intaylta- 

h giudizio dell arbitro non C . ..... .. ....L’tnformatoro | 


Mrocio. .Var.o ij'Agato* cofnpio-lAarc tfic cgh fosse in'tno a uti'j 


DECISO DALI.A lega 

S'iniziano alle ore 15 
le partite dal 18 otfobre 


.•lalaspii*a. jdi-Tanza c!i 1700 ir.eiri Oar*'fn. fqitnìifìcnrr i/?i 0 Jora- |j^ f/7/a/ia f!et pesi r/afìo fla po- fiere luo lì fictio m.sprtzzai^ fé- - , - 

Avbitro: Sia Pun, i >rar.cle cìic rcrvirà a S.rcrrjed rccrtern. Sjcroynr Ift -'O- niorno mandò afl ana (uita hcità da iatrt i jrori n. | CdKl8f0n UflOhCreSl MILAaVO :ut Svila ria- 

;pe.- conju’eiare !a s -a pre;*ra- Cietd. come abh.nvin detto. baÌQ„o//„ nostra strana ricci.ti rie/- E la domanda la snlhamo. Fgh .. ^ 'l'O'tc settiin.inalc la Lega ii.vzio- 

70 Zczinho * nella rioresa aV IV 5 er il muitmuhonario ’/ diritto e il dovere di fnudl-lf„ „;cmoT,a dt giorni asso, lon- pe,,', ,, tornerà da si- r c, due (OnVOtatl OGr PraOa fi Sofld ^ ^ deliberato 

M.gucrd ^ «Handicap dautunno » in uro- care per or,ma n coiileano rìeiltan- èiic , c .V, mrebh.- nreirrito i ,.i- ■ ^ ^eRuend .sanz.om d.sc.pbnari: 

i;- risaputo quello che capita ^ram:. a per domenica prossima br-u rara- „„„ ^erubr, st.aiio. „’ -.c sera la squali f., a d. y.ud- BUDAPEST. 30. - Per l’ineon- 

II. incontri amichevoli ael gene- AMre sci ben congegnate uro- mente accade che q.i mhitr: pugde aiet.uo (ma che i,a un das. j,ct suo micrsnr.o ha mia tro con Ja Nazior.aic cecoslovacca Simonti iL.vorno. per ingiurie e 
re. I giocatori, ritenuti, aln.ciio ! *. e compiei ano il <r.:adro della j(fcMoapo ilitervrr-irr. Questo p.-,dir su-thauof pur senza nic- grande opinione r sembra ambe di calcio a Prag.v. il .«eiczionatore aticggianu-nto irnguardo-o nei 

"* ietatura supc...-.fe -jcnione che a'. rA .r. z'o alle H i'ie'f aurnrfi<cii)f>iTn d: sqimdra e.re fuso drfin roer ha mi onrat'i a lui che cjiirlto sera rgh non ur.ghcre.se ba convocato i seguenti confroni. de:!’.''.rl>ilro. squaliftca 

nicchiano. P'“ moatsii 30 Beco ie r.o-tre -e.cz ni.i- ji.ra idee iiitellioente e dò talmente bene l'arte del ge%in si Irroasse nelle sue imgjmri calciatori: Crr.Sits; Buzanszki, Lo- per due cduruule: a Ba'si del 

ent'u’smsrrm7 fini.i^on^orporrc ' UU 1 : o; Siegfried. Cai-j blioui frutti: rhfnfti il ohico .*o-|rho « tolte non ri s, oernrge rnndizioii, di ionia .Ad ogni ''i'"»- I-untos; Bozs.k, Zakarias; .Messìi.... sqmih/ica p< r una gior- 


I cfllciaion ungheresi 'm-A.Ntp s» Neiia su.a ri»- 

^ mone ieltitiì<jn.'ìlc 1*4 I-cga na^io- 

on*ot8ti per Praga e lolla 

squali fica di tre gioriìnte: ai gio- 
RUD.APEST. 30. — Per fincon- c.aton B.arto!acc:iii ILivorno» e 


ISTITUTO "Th. EDISON,, 

Scuola di specializz.ne in materie scientifìctie e tecniche 

VizV A. BOSIO 20'A - ROAI.4 


I Corsi di Alatematica, Fisica, Elettrotecnica, 
R idiolernica, TELEVISIONE, Lingua inglese/ con 
rarticolare riferimento ai termini tecnici), avranno 
inizio col 15 ottobre 1953 


INFORM.'%ZIOXI pre.sso la Segreteria deiristUtito 


onvocalo i Feguenti jconfronii de.'!’.''.rl>itro. Sfjiinli/ica| 


u: Foggezionc i 1 
"■ari Comunque, 
:e. ia prcstazio 




FEMMINILE ARTE ITALIANA 

sciioi.A 


IDA 


11 * IL/J* « 4 a »C1 •^•■ca SQllSCird *•»*».» ti ' i , - ... . r>»>l T 

\fite pigra ed incolore, a vo2- Vettore; tarro:»njr:-?icrf. non oifrr.dr /Wrivr-jn nn'^b r^M rscrr,^* » • irrP- Qvoh sono z,ai>oJcsa.. 

fallosa, ma capace di rove- Mogi, Ventola, Schumaon. ‘sa-io Che Vfl'a ri s'oidiifif oltà a farti eapue ehc c<jfi|fiie,i proodf»? ìtai jufeiir>oae di | 


ibiai'.o mino alle ore i.'; 


Ifcrt'orr lì titolo europeo? j 

I Maret fa un gesto un po' but-\ 
j ro rhr r no/ d.re nel suo /in-j 

Igunr/r/e, I erfremo un po' Per i'| 

\ momento — ff.iitinna a -ViynifT-i b ■ * 

^r;",;™7r^7-.::'r.,rpBStUCCÌ - DOll ElllSl 

,gere un'intensa ntto-tà ora che • W • Wm mm 

jho questa tas-a Ir, ir,loie, r.i'ò BBB ■■ B * W i* B 

limite dei 75 kg. 


L’OTTO OTTOBRE AL FORO ITALICO 


L’incontro La vìslo la aìttorìa della « conlìnentale » sol Barcellona (S-2) jriirro/orr g.ne’iiun CTiot per 

•.misurarmi roti (’oloinbo. un 
■ forte viigiìe iranrrse riiizifoic 

MSTERDAM. 30.— Si c svolto baia <Sp.), Zebeo rJug » jinutile /aiicr. cd i .rJotiui rischi rer K.O. di Si ena fattuale 

i allo stadio Olimpico di Am- Secondo lenij-O; Zemann. Na- iharmo decitnaro l'invito detta campione ri' Eiirona dCi pesi 
■dam rar..nur.c;ato incontro di varrò iSp-i. Hanappi. Ciai-jr./.F..4. mosca/ Med.na e Malhieii 

.larr.cr.to tra la squadra «con- kovvski iJug». PoFipal (Ccrrn» i ’ „r»_ 1-_ i 

mrale. che dovrà i.-.contrare Ocw.rck. cW-’is iBelg. Bo- I • ^ M 

ghilterra ir. occasione del cm- nipcrti- Nordrial iSv I. Vuca.o, ; 1^ rC.SCllI “ v_ illlCC't* ueee.sw'^io r.hr Mario 


Fc;are di colpo la situazione cc.r. ifrn'orr il titolo euroneo? i 

Turdit^ralrmucco^^^ ‘"‘l —17—:-^-rr-^1 Mam, _,a un gesto un pò- bur-l L’OTTO OTTOBRE AL FORO ITALICO 

Il Chinotto Neri ha affrontato XELL'ASSLRDO .ALLE\A.MEiNTO DI AMSTERDAM j io rhr » no/ d.re net suo /in-j 

Il « titolato a Caracas senza sog-. Iguagg e, leorrmo un je. Per i _ 

gczior.e. ha assunto con scorcer.-; ’• momento — ff.ntinna a -Viyni/T-i^M ■ ■ ^^IBB * 

WMmm. icma nn c Bonip erti iniorlunali I ;i ISSI 

roggio, dopo aver npetutarr.entt j ' ^ ^ jiii froffo/.i e puma di dii ciii/-c| M lEgB 

brevn™cnnTL* ìiicoiilro H» vìsio la vìttorìa della <f continentale » sol Barcellona (5-2) |n^z'^-o/oT/^ g.nc"l°uo GVro/'’'^r| Wb bHUbIw UwB m 

Batte il calcio d’inizi.v :ì Cara-» __ •.'rusnrarmi rou Colombo. un j —- 

cas. ma il Chinotto pa'sa subito; ” ——-forte rugiJc iranrrse rimiforc. iin • i- >.» i-j • a ■ 

aìlattacco e al terzo m.r.'jto vai AMSTERDAM. 30. — Si e svolto baia <Sp.). Zebeo iJug ) lin.itile /ai.cr. cd i .cJot.ui rischi r.er K.O. d, Siena fattuole] COIUDlClanO Ij UElIa riUlllOHB Olì UlCOnlriI rClllIOn-AnnalOrO, 

in vantaggio. oggi allo stadio Olimpico di Am- Secondo tempo: Zema.-.n. Na- hauuo decltmito V invito detta campione d Enroixz dCi ijevii r '* • u llf il* n - » * H I D 

c-nr'd?'’r?momLVe^o Hanapp, da,-(r./.r.. 4 . Mea.ua. e .vn/hmn [ Funari-Moassa, AlfoKe!li*CrisosloBii c gaca!c*Borraccia 

c«nc CI nmomare lo 5 \«eni 4 -^ ..n squadra «con- kowski <Jure Posipal (Gcrm> » - t - ^ ^ _______ 

o al 23 e al 23 mancano cìi P^* j*»nen!ale » che dovrà ir.conTrarc Oewirck. Coppcns «Belgi Bo* j »-• I • v - . ti .^ | 

co 11 bersaglio pnma cor. in occasione del ctn- nipcrti- Nord*^al «Sv ». Vucas. i I^FC-SCllI reso ìifrrsuì'-ìn rhr .Vzirro, L'orgarii 7 ?. 4 'orc ro;ri?o’'.o Berardi incor.xn: rc^i yiuTnei: Poi,dori- 

rinho e poi con \ idis. Ma v'iuantenar:o dc!la FIFA, ed il Zebcc- Xcl Barcellona i>. re- ^ |i wj .vrnrvse # nomi ^tUla if^rà svolgere Tcti-o ottobre a! .Annaloro c Macaie-Borracc:* 4 : 

accorciano le distanze con jBarcellona F C- I gioirà un solo mutamento: la illlil ItOlllclllil \JclS ‘ Rcstian n ancora rr.n J/nrm'Foro Italico una r.u.»va riunione jj>cs," leggeri- Fu.'.ari-Moii'sa: pcs. 

7 :nho. che racroltr» un pret-.F.., panila c lennir.ata con il! so-tituzione di Vila on Ku- - •'on cui si ta p’-esto a dnentarr di pugilato per concluccrc degna- mcss,,ni: .Alfonsetti-Cr.sostorr.i 1 

passaggio del me»o-desiro mcl-jdi 5 a 2 in f.ivore delia ( baia. STasera all’Aro -la nomai,» Gas. umici p,crrhr i- uii ragazzo huo- mente la bcll.i Ftagior.e e.-tiva II i 

te in rete eludendo il |, co-rmentaie il primo tempo MARCATORI; — .Vcl primo tcn- avrà luogo una l• 1 .po^Ianti^silna „o c modesto Modesto snnrnlut- mntch «clou, deila serata vedrà IfifavrAHi fior il inal/amnA ! 

di parata di Benvenuti. , concluso al a pan . 1 - 1 ». po; Cesar ol 12’ e Vucas al 35’: Riunione d.Ietlant.siica dove sa- a ' rf, '7 o»n 7 ? •■'"e prese i. peso med.o romano InìerrOllI pCF il mailempO I 

71 prwo tempo Xd corso del secondo tempo nel secondo temjx>: Boniperxi ranno sc\cramente impegnati il . .«f^r.-VT . «..Vi Franco Fcslucc; c l'americano : «amniiutaH rfi fAnnic I 

con i! Chinotto in \antageio per giocatori. Vitaliano Giampie- ai Xordhal al 9* e a] tl*. c c,Tmpione d Iiatia Freschi ed U ^ * , fen.i qwrf- Ellìs. un atleta che conta I (SIHPiOnBlI Di l€nniS 

due reti a una, ro Bompcrii ed il portiere della Coppcns al 19’. narlonale Serti i quali, verranno ^ fnt9fr$r, e u rranag^r /.ibero 27 anni c ha d»-«iputato da prò- ■ 

mentre 11 Caracas si ^npre-cnia nazionale austriaca W'^lter Ze-- opposti ai romani Capcce e Spila cerc/ii. rfir e» rarcx>nta coire fesstonista ben *6 incontri vin- GEXOOVA. 30 — Ancora una 

con * mann sono stati duramente col- Quello deirin/ortunro di Boni- che in questi ultimi tempi si sono -Vorto odrsso rhr ha un po’ dìic(>ndone 46 di cui 17 per K-O. volta il maltempo ha interrotto 

primo temp<K eccetto il ixir . . j hanno dovuto abbando- ncrti e Zepiann. i due miolion' messi in ottima luce oas^ando di solai i unte aiutare non xnln /oiElIic è stato battuto una sola voi- il reeolare svoleimento dei cam- 


Zebcc. Nel Barcellona s. rc- 


T're.sclii - Ciipecr 
«ilia Roniciiiii Ga.s 


Completano la beila riunione gli incontri: Polidori-Annaloro, 
Fanari'Moossa, Aifonsetti-Crisostomi e Macale-Borraccia ! 


* .vvirio r.hr Mario, L’orgar.i 7 ?..’orc roìnz.no Berardi incontri : resi piuma: Pol.dori- 
.seriies.se , nomi 'ii'/n ca'la. ifnrà svolgere rct:.'> ottobre a! .Annaloro e Àlacaìe-Borraccia: 
‘ Rcstian o ancora con J/flrio'Foro Italico una r.u.»va riunione i>esi leggeri- Funari-Moii'sa: pes. 


- ee.n CUI Si fa p'e<i'o a rfiirnfnrr jdi pugilato per concluccrc degna- mass,,ni: .Alfonsetti-Cr.sostoir.t 

Slasera all’Are -m Floir.ai,» Gas. amie, p,crrhé è un ragazzo h,/o-[mente la beila Ftagior.e e.-tsva II - ■ — 


Interrotti per il maliempo 1 
i (ampionati di tennis ! 


Ma«iinI; Marron-Cesarinì : IVef-1 


gtorani roìpttt 


’GV.S? ^‘sono'^eV.T;! ^no:’MTncon.* ’ . ph) ««uVda .. ^ M^V^n-Ces^^^ pe« "m^Tiima^s.’nm. Untò dau'^ dTmaAl Ai momento delb 

1 F.manrin rer SELEZIONE FIFA;— Primo tem- Coiisigìiaivo quindi le nostre ter: Micheli-Rocca; Piuma: De '"O stessa inr.rmtta l’incontro si efTcttuerà al limite interruzione Cucelli e Marcelli 

1 ubin . Mala-nina el P®-' Zeman. Stoz, Hoppel: Ha- .tocielà di calcio e la nostra Fe- Fillppo-Nesci: U'cJicr; De Liso- tlario Si scnernisce mentre il ^5 |jg forte penale Del Bello conducevano su Ber 


peso mediomaFs.mo. tanto che dati a domani Al momento della 
l’mi^onlro si efTcttuerà al limite interruzione Cucelli e Marcello 


il Caracas; Mosca. Malaspina e 
Stfrcchi nel Chinotto Neri. 

\TTO S.\XTORO 


nappi. Oirwlrch (capu). Brinek derazione a seguire l’esempio de- Bacchilega; Collo: Colacicchi-Jthonoger dire queste cose c agi- per cht supererà li peso fissato.Igamo-Siiola per due set a uno 

Ilutti austrìaci): Boniperti'dt.). gli ungheresi che vell'Intento di Mammolìti; H'eltrr Leggeri: Fad-lfa le sue mani stranamente Completano il programma dellaiDomani si disputeranno, tempo 

Lorenzi (It.). Vucas iJug ), Ku- ecitare oi propri giocatori una de-MilIuccii ifusca; Tocci-Tocca.ltie//c. Ci incuriofix^ono quelle bella manifestazione a seguenti'permettendo ]e finali 


IIO.UA - Vl.\ .\IAt:ill.\VKI.IJ. 70 

. 'l’cl. 770.U58 (:in<|oln Piazza Vittorio) 

Cor.-: eli taglio - Confezione - Modiìterra - Maglieria - 
Pittura - Figurinista - Corii speciali per sarte diurni « 
serali - Diplomi di qualifica 


= aS A Mi TOMi i A ■ 

CONSAR 

Via Appìa Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - s. r. I. 

PRIMI ARRIVI 

IMPERMEABILI E CONFEZIOj| 
UOMO - DONNA - RAGaM 

MODELLI E TESSUTI ESUIH 
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LA PESANTE INGIUSTIZIA PATITA HA TRASFORMATO IL GIOVANE REDUCE 


Neanche le Irionlali accoglierne di Genoi/a 


hanno cancellalo la sollerenza dal volto di Tacconi 


^Nessuno può sapere che cosa è la galera» - «Quanti innocenti ci sono là dentro» - Come fu arrestato dal maresciallo 
Bonino - Aldo scoppia in lacrime dinanzi ai doni offertigli dai concittadini - L’orologio delTUnità - L’abbraccio di Adamoli 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 


GENOVA, 30. — Siamo an¬ 


dati mcoiuio a Tacconi sin 


dalla stazione di Padova dove 
si trofvava Aldo, la mamma, il 
padre e l’amico di Padova, 
Perantoni. Era appena l’alba, 
la staziono era deserta e il 
treno proveniente da Venezia 
quasi vuoto. Avrebbe dovuto 
giungere alla stazione di Mi¬ 
lano alle 10,03, ma subì due 
ore di ritardo per le violente 
piogge che avevano investito 
Vicenza, provocando degli al¬ 
lagamenti. 

Aldo Tacconi non aveva 
chiuso occhio per tutta la not¬ 
te; appariva stanco e asson¬ 
nalo. Mamma Nunzia conti¬ 
nuava a implorare: « Siedi 
Aldo >», ma il giovane conti¬ 
nuava a rimanere nel corri¬ 
doio con gli occhi fermi sul 
paesaggio che gli si apriva 
davanti. Eravamo soli, in uno 
scompartimento di terza clas¬ 
se: Aldo aveva tutte le sue 
cose in una piccola valigia 
di fibra. 

Dopo un lungo silenzio mi 
azzardai a chiedergli: « Hai 
fatto questa linea quando ti 
condussero a Padova? ». '» No, 
— rispose a mezza voce — 
mi portarono per la Firenze- 
Bologna, accompagnato dai 
carabinieri ». Aldo Tacconi à 
per la prima volta, dopo otto 
anni, libero su un treno sen¬ 
za scorta, senza foglio matri¬ 
colare. E accanto ha sua ma¬ 
dre, una piccola donna dai 
capelli imbianchiti per le sof-; 
ferenze, una madre che ogni 
volta che Aldo si alza fa un 
movimento, lo segue con gli 
occhi dolci, malinconici, poi 
si rivolge a me: « Ha lo sto¬ 
maco chiuso ». Alla stazione 
di Milano lo assediano an¬ 
cora i giornalisti, Aldo con¬ 
tinua a ripetere le stesso cose 
è stanco, gli occhi arrossati, 
riesce solo a essere contento 
quando può stare in piedi sul 
corridoio, con lo sguardo fuori 
dal finestrino, fisso a pen¬ 
sare. 

i< A chi pensa? ». 

«A quelli che ho lasciato 
lA. Nessuno può sapere che 
cosa è la galera ». Aldo ades¬ 
so parla vivacemente, amaro, 
w Quanti innocenti ci sono là 
dentro! E quanti hanno avuto 
anni c anni di condanna per 
una sciocchezza. Si fa presto 
a condannare ». ‘ ' 

« Come ti trovavi in car¬ 
cere? ». 


« A San Gemignano lavo¬ 
ravo la maglia con i ferri, 
poi chiesi di cambiare, volli 
fare il meccanico e allora mi 
mandarono a Padova, un pe¬ 
nitenziario attrezzatissimo ». 

« Lavoravi molto? >•. 

•< Dalle otto alle dieci ore' 
al giorno. Guadagnavo 1!)0! 
lire, mi servivano per non 
morire di fame, per mangiare 
qualche fetta di salume o 
qualche pezzo di formaggio 
dopo la minestra, che è tutto 
quello che passa il carcere ». 

** Si diceva che avevi fatto 
del risparmi ». 

« Risparmi? » c Aldo sor¬ 
ride. » Sono uscito dal carcere 
che non avevo un soldo di 
guadagnato; che cosa si può 
rispaimiare con 190 lire? ». 

Ma Aldo ritorna sull’argo- 
mcnto che costituisce il suo 
pensiero fisso, che lo tormen¬ 
ta: è lo « stofnaco chiuso» di 
cui parla sua madre, l’ordi¬ 
namento giuridico che egli ha 
esperimentato tremendamen¬ 
te, le istruttorie, i processi 
assurdi. Rievoca quei giorni 
terribili: gli interrogatori del ' 


commissario di S. Fruttuoso 
a Genova, chiesti insistente¬ 
mente dal maresciallo Bonino. 
Ogni giorno doveva recarsi 
in Questura, Infine una sera 
il padre lo chiamò a .sé e gli 
disse: « Senti Aldo, dimmi In 
verità, a me la puoi dire, che 
hai fatto? ». « Non ho fatto 
nulla, papà » e Augusto Tac¬ 
coni decise di farla finita, 
portandolo con sé ad Aioz/.o. 
« Andremo a spiegarci una 
volta per sempre con il ma¬ 
resciallo Bonino ». Ma il ma¬ 
resciallo Bonino, che doveva 
mettere fuori altri indiziati, 
gli mise le mani addosso, lo 
chiuse in carcere n lo porto 
in tribunale. 

« Come hai appreso la sen¬ 
tenza? ». 

'( Cero preparato; avevo vi¬ 
sto subito come si mettevano 
le cose ». 

Aldo Tacconi ha un viso 
affilato, bianco, sottile; anche 
le gambe .sotto 1 calzoni nuovi 
•sono magre; indossa una cii- 
micia scura c una giacca gri¬ 
gia; le mani sono bianche, 

« Non potrà tornare subito 



L'accoglirnzii di Genova a Tacconi 


A 24 ORE DALLA SENTENZA DEL TRIBUNALE 


Il compagno Bruno Sciavo 

trattenuto ancora in carcere 


Vibrante attesa dei lavoratori bresciani alla stazione — Centinaia di tele¬ 
fonate alla C.d.L. dalle fabbriche — L’odioso sabotaggio delle autorità 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BRESCIA, 30. — Per tutta 
lo giornata il centralino della 
Camera del Lavoro di Bre¬ 
scia è stato tempestato di te¬ 
lefonate provenienti dalle 
fabbriche. Voci, decine di vo¬ 
ci di lavoratori chiedevano: 
« Sciavo c stato scarcerato? 
E’ tornato? ». 

C’era in qiicsle domande 
un tono di commozione, di 
commozione sincera come per 
chi attende notizie di un caro 
che da tanto tempo non vede. 
« Sciavo è stato scarcerato? ». 
Ma sempre, dall’altra parte 
del filo, la voce di qualche 
dirigente della C.d.L., o del 
centralinista, rispondeva: «No, 
non ancora ». « E quando al¬ 


lora? », « Presto, speriamo. 


Siamo in atte.sa di notizie ». 

In attesa di notizie: sin 
dolci prime ore del mattino 
Pczzotti, vice segretario del¬ 
la C.d.L., con una frequenza 
che aumentava col passar del 
tempo, alzava il telefono, 
chiamava il centralino, chie¬ 
deva: «Peschiera, dammi Pe¬ 
schiera... ». E Peschiera sem¬ 
brava una città isolata dal 
mondo. Gli occhi di Pezzot- 
ti, degli altri dirigenti erano 
fissi sul telefono. Ma il tele¬ 
fono taceva, muto. Poi ecco: 
« Si, Pczzotti, qui è Pczzotti, 
parla Peschiera? ». E quasi 
sempre non era Peschiera, nio 
ancora lavoratori che chiede¬ 
vano notizie. 

Ecco Peschiera infine. « Il 
sindaco, parla il sindaco Vit- 
tadello ». «E Sciavo? » ^ 
» Niente ancora. Pare non sia 
arrivato... » — « Richiamerò 
fra poco ». 

Ancora Peschiera: « Parla 
Foppoli della FlOM » f il sin¬ 
dacalista che sin da stamane 
si é recato a Peschiera per 
accogliere Sciavo all’uscita 
' carcere). «E allora? » — 
l'ente. Dicono che non sia 
}ra arrivato », Sono le 15. 

fabbriche le telefonate 
potano. I lavoratori ro- 
sapere quando' arriva 
J. Vogliono recarsi alla 
le, per portarlo in trion- 
?r dimostrargli il loro 
}, la Ufro ansia per il 
che è stato in carcere. 
BO raccontargli che per 
^ono battuti, con scio- 
tante fabbriche, ordi- 
tiorno, assemblee. Tuf- 
\oviriiento di protesta 
ygnl parte della prn- 
chiesto la libera- 



atori, quelli 
isato la loro 
à stazione, 
Tonauncio 


della C.d.L. Decine, centinaia 
di occhi frugano fra la folla 
clic scende da ogni treno pro¬ 
veniente da PcschicTit. Ma 
Sciavo non scende, non c’c. 

Nella casa di via Grazie, 
la signora Gina, moglie di 
Sciavo, e il piccolo Massimo 
aspettano. La mamma ha det¬ 
to al bambino: « Ecco, oggi 
torna papà... ». Il bambino 
non sta più nella pelle. Corre 
alla finestra, guarda più, in 
strada. Niente. Torna dalla 



Il compagno Sciavo 

mamma: r Quando arriva? 

E le ore passano. Passano le 
ore alla Camera del Lavoro, 
alla Federazione del P.C.I., 
alla stazione, nella casa rii 
via Grazie. Ma qualcuno sem¬ 
bra godere di quest’attesa, «lì 
quest'ansia. Prima l’ingiusti¬ 
zia. Ora il sabotaggio delle 
pratiche burocratiche. Anche 
se per assurdo si volesse ac¬ 
cettare la sentenza del Tri¬ 
bunale militare, essa dice che 
Sciavo, è vero, è stato con¬ 
dannato a 7 mesi, ina con la 
condizionale. Dunque, se con¬ 
tro di lui non si fosse infierito 
con l’arresto preventivo, egli 
non avrebbe scontato neppu¬ 
re un giorno di carcere. 

Cè stato invece quasi un 
mese, strappato all affetto dei 
suoi cari, ai lavoratori bre¬ 
sciani. Ed ora quest’auro 
giorno di galera per giunta 
sembra non passare. Si ritar¬ 
da ancora quanto più si pnò 
la scarcerazione. Forse altre 
telefonate affannose corrono 
fra Brescia e Peschiera. Le 
voci delle « autorità ». ■ Qui 
si stanno preparando grandi 
festeggiamentL. vogliono por¬ 


tarlo in trionfo... bi.sogna im¬ 
pedirlo... ». É il sabotaggio 
della macchina burocratica 
della giuutigia militare co¬ 
mincia a funzionare. Alle 16 
circa, qualcuno dei lavoratori, 
alla stazione, dietro il fine¬ 
strino di un treno provenien¬ 
te da Milano scorge un volto 
noto. E’ lui. Sciavo. Qualcu¬ 
no che non sì è re.so conto 
che il treno viene da Milano, 
non da Peschiera. Decine di 
lavoratori accorrono, ma il 
treno riparte rerso Peschiera. 

Come, verso Peschiera? E 
perchè l’hanno tenuto finora 
a Milano? Per quale scopo? 
Lo scopo è chiaro: prolunga¬ 
re la persecuzione finn al li¬ 
mite possibile e. oltre tutto, 
impedire le accoglienze dei 
lavoratori bresciani. 

La macchina burocratica 
della giustizia militare ha la¬ 
vorato bene... Ma è imi vero? 
Verrà stasera, verrà stanotte, 
verrà domani. Sciavo dovrà 
essere liberato. Quel che «on 
è amienuto oggi, avverrà do¬ 
mani. L’affetto dei lavorato¬ 
ri, dei comunisti, dei demo¬ 
cratici per Sciavo non si e- 
saurisce in una giornata d'at¬ 
tesa. La festa per Sciavo ci 
sarà ugualmente r, anzi, sa¬ 
rà più bella, perchè Più at¬ 
tesa, più desiderata. Ci sarà 
la condanna per gli autori 
dell’ingiustizia. Ci sarà la con¬ 
danna per gli autori deìl’in- 
giustizìa e l’indignazione per 
quest’uìtima malvagità che 
ha tenuto un innocente in 
galera «n giorno di piò. 

I lavoratori tornano alle lo¬ 
ro case e la mamma al pic¬ 
colo Massimo dice: «Domani». 
.finche Sciavo in carcere, a 
Peschiera, pensa: « Domani». 

Domani, il suo posto di lot¬ 
ta lo attende. Egli è pronto a 
riprenderlo con serenità e fi¬ 
ducia. 

BI.4RIO PIN'ZAITTI 


al suo lavoro — dice Augusto 
Tacconi —• ha bisogno di ri- 
po.so e di cure ». Ma soprat¬ 
tutto dovrà mettersi a maii- 
fiiare; Aldo Tacconi, che ha 
fatto tutto il suo viaggio man¬ 
giando .soltanto qualche ba¬ 
nana e qualche biscotto, fu¬ 
mando nervosamente qualche 
sigaretta. Quando gli .strili 
go al braccio Torologio die 
l’Unità di Genova gli ha do¬ 
nato, lo guarda o accarezza 
come un fanciullo. Si com¬ 
muove, è il primo regalo die 
riceve, il primo dono di Ge¬ 
nova. Lo informo che tutta 
Via Donghi, dove egli abita, 
gli ha portato dor.i, vestiti, 
camicie, cravatte, scarpe, so¬ 
prabiti, sigaiette, pigiami; un 
intiero corredo. 

" Via Donghi! » dice. Guar¬ 
da davanti a •-'è o vuol sapore 
della gente die ha lasciato 
.sette anni or .sono: la signora 
del numero 13, il sarto, la 
mcrciaia, la .sorella, la sorella 
soprattutto che aveva allora 
tredici anni. 

Dopo Tortona il treno non 
fa più fermate. Va verso la 
Liguria, Aldo .si fa ancora più 
pcn.sieroso, mentre Augusto 
Tacconi si morde le lablira. 
«Nessuno .sa cosa ha signifi¬ 
cato per noi. Non co la facevo 
più con le 1300 lire al giorno 
die guadagno come operaio. 
CI siamo dovuti togliere il 
pano di bocca per far giu- 
■stizia. E bisognava andarlo a 
trovare qualche volta; il viag¬ 
gio per una pcr:sona costava 
in media dodicimila lire. Cosi 
andavo solo io perchè mia 
moglie non poteva andare .so 
la. E’ tre anni che Nunzia 
non vedeva Aldo ». I.a main 
ma alza il capo: « Tre anni 
che non lo vedevo, e temevo 
di non vederlo più ». 

« Sa — continua Augusto 
— cosa significa avere un fi¬ 
glio in caicerc? Che ogni vol¬ 
ta dio ini mettevo a tavola e 
mangiavo un boccone di car¬ 
ne o un acino d’uva mi diie- 
devo; e lui, lui l'avrà? Pas¬ 
sava Tappetilo a tutti e, guar¬ 
dandoci in volto, d scopriva¬ 
mo lo lacrime. Per otto anni 
è stato così c sapevo die ora 
innocente ». 

Quando Aldo Tacconi, che 
stava continuamente affac¬ 
ciato al finestrino con le ma¬ 
ni fortemente aggrappate al 
vetro, vedo dclinearsi davanti 
ai suoi occhi il porlo di Ge¬ 
nova diviene ancora più cupo; 
gli tornano tutti i ricordi del- 
Tinfanzin... 

L’emozione lo vinse; fummo 
quasi costretti a portarlo allo 
sportello. Quando questi si 
apri Aldo Tacconi cadde sulle 
braccia della sorella die lo 
tenne avvinto con le guance 
rigate di pianto. Anche Aldo 
Tacconi finalmente pianse; si 
.scioglieva tutto ciò che aveva 
dentro di .sè. Augusto Tacco¬ 
ni non resse, la madre si per¬ 
dette in quella grande folla 
che stringeva il gruppo d.n 
ogni parte; mentre i fotografi 
illuminavano il volto di Aldo 
con i loro « clic ». Il nostro 
lirettore fu tra i primi a 
stringerlo in un fraterno e 
commosso abbraccio. 

Durò un quarto d'ora la 
sosta sul marciapiede della 
stazione; Aldo non riusciva a 
trovare un varco; fu gioco¬ 
forza stendere un cordone di 
braccia perchè uscisse dalla 
stazione. In Piazza Prìncipe 
venne accollo da un fragoro¬ 
so, caldo applauso, Aldo con¬ 
tinuava a ripetere: «Devo an¬ 


dare in questura per il foglio 
di via ». Fu fatto salire sulla 
nostra macchina che pai ti 
velocissima, seguita da un co¬ 
dazzo di altre automobili e 
di motoscooter. Un lungo cor¬ 
teo attraverso Genova; quan¬ 
do l’auto giunse in Via Doii- 
ghi dovette fermarsi ad una 
ventina di metri da casa 
Tacconi, per la ressa .di gen¬ 
te che circondò la macchina. 
Infine il giovane venne issa¬ 
to di peso, l’assò sotto le ban¬ 
diere che pendevano ai lati 
della strada, bandiere trico¬ 
lori e della pace, tra i mani¬ 
festi dei comunisti e dei par¬ 
tigiani che gli davano il pri¬ 
mo saluto, ira una folla e- 
normo di gente che lo strin¬ 
geva a sè in un commo.^so 
comune abbraccio di tutta la 
popolazione di S. Fruttuoso, 
che Taveva visto nascere. 

C’ora ad attenderlo la le¬ 
vatrice che Taveva visto na- 
•scere, il sarto che gli aveva 
fatto il primo abito, il suo 
primo caporeparto quando era 
giovane operaio, gli zìi giun¬ 


ti dalla Toscana, i compagni 
di scuola e di giochi, le ra¬ 
gazze con le quali aveva gio¬ 
cato da bimbo, le vecchie 
amiche dell-^ mamma. Così, 
issato .sulle spalle dei .suoi 
amici, dovette sostare alcuni 
minuti prima di e.ssere porta¬ 
to in ca.sa. Qui giunto. Aldo, 
davanti ai doni, rimase alcu¬ 
ni minuti senzji parola, con 
un groppo di pianto nella go¬ 
la, si prese la testa fra le 
mani. 

Pensava ancora, oggi che 
ritrovava la sua famiglia e le 
gioie della vita, a quelli « ri¬ 
masti là ». Cercò di alzarsi, 
di soriidere ma, per la stan¬ 
chezza e Temozione, fu pieso 
da un pianto convulso. Venne 
portato sul suo letto di la- 
gazzo che la sorella gli aveva 
preparato. La madre, smar¬ 
rita, continuava a diro; « La¬ 
sciatelo riposare, povero fi¬ 
glio mio, ha tanto bisogno di 
riposo e di dimenticare ». Ma 
Aldo Tacconi non riesce a 
dimenticare. 

K.VRICO ARniT 


La voce dei lettori 


Come vivono i 600 detenuti 


dei bagno penale di Precida 



re, il 14 di set¬ 
tembre ho visi¬ 
tato il peniten¬ 
ziario di Proci- 
da. Per la prima 
volta il carcere 
veniva visitato 
da una donna e, 
per di più, de¬ 
putata comunista, e, difatti il 
direttore. Passeretti, che gentil¬ 
mente mi ha ricevuta è rimasto 
mer.t vigliato. Alcuni amici mi 
avevano consigliato prudenza, 
mentre ti devo dire che dove So¬ 
no passata ho trovato rispetto e 
cortesia. 

Ho girato per tutto il carcere 
c ho visitato anche le celle dt 
rigore. La prima cosa che mi 
ha colpita appena messo piede 
sulla banchina dell’isola è Stata 
la condizione edilizia delle case: 
Si mina che crollino da un mo¬ 
mento all’altro. Quanta misefia 
VI è! Hamhini scalzi, vestiti di 
stracci, scarni; si legge sui volti 
degli abitanti una vita dura e 
sofferente come purtroppo è du¬ 
ra c Sofferente la vita di tutti 
gli abitanti delle nostre isole. Mi 
pare che t>a i 600 detenuti dei 


Caro d‘iteno-\ penitenziario c gli abitanti del- 


isola vi sia una sola differenza: 
questi sono chiusi in un castello 
e quelli nell’isola. 

Nel dirti ciò non intendo an¬ 
nunciarti niente dì nuovo, per¬ 
chè del resto tutto il Mezzogior¬ 
no, il mio Mezzogiorno, è pur¬ 
troppo come l’isola di Precida 
c, come s.ii, noi Sti.tnio lottando 
appunto perchè il Mezzogiorno 
risorga, rinasca su nuove basi 
economiche e sociali. 

Il Castello Angioino che ospi¬ 
ta ora 600 uomini è veramente 
un bagno penale. Come sono te¬ 
tre le celle, come sono inabita¬ 
bili quelle di rigore dove non 
entra luce da nessuna parte! 

E’ mai possibile che la socie¬ 
tà attuale non si sia resa conto 
che il trattamento materi.xlc in¬ 
flitto a coloro che hanno com¬ 
messo un qualsi.tsi delitto, sia 
pure di omicidio, non tende «1 
redimere, ma ad aggravare enor¬ 
memente lo stato psichico del 
condannato? Difatti su 600 de¬ 
tenuti, ifo Sono estremamente 
minorati nel corpo e nella mente. 
Di qui viene spontanea una do¬ 
manda: la società condanna per 
uccidere o per redimere? Stando 


LA GRANDE ASSISE UNITARIA DELLA F.S.M. DAL 10 OTTOBRE A VIENNA 


Cento milioni di lavoratori 

al Congresso sindacale mondiale 


Sviluppo dell'unità d'azione nella nuova situazione internazionale - L'esempio della riforma agraria cinese e 
le lotte per la terra nei paesi semicoloniali - Massacri imperialisti e selvaggio sfruttamento in Africa e in Asia 


All’ordine del giorno dcllgliore riprova di questa af 

r*/^rkf«»-occrv ci Ir» » iiT i IrrAt-a 


terzo Congresso sindacale 
mondiale, che avrà inizio a 
Vienna il prossimo 10 otto¬ 
bre, figurano tre questioni es¬ 
senziali; 1) ralTorzamento 
della unità d’azione dei lavo 
latori nella lotta per un mi¬ 
glioro livello di vita, e per la 
difesa delia paco; 2) difesa 
dei diritti sindacali e demo¬ 
cratici; 3) sviluppo del mo¬ 
vimento sindacale nelTassie- 
mc dei Paesi coloniali c di¬ 
pendenti. 

Senza dubbio — come os¬ 
servava Di Vittorio al termi¬ 
ne delTultima,sessione deiTe- 
secutfvo della’ F.S.M., il 7 a- 
gosto —■ « 16 sviluppo della 
tendènza unitaria nel movi- 
menio sindacale è un indice 
importante dei mutamenti 
profondi che si sono prodotti 
c continuano a prodursi nella 
situazione internazionale. Il 
periodo delle scissioni sinda¬ 
cali, che si può situare nel 
1947-’48, fu contrassegnato 
dalTinizio della guerra fred¬ 
da... La guerra fredda e la 
prospettiva di una guerra 
calda sono ora In ribasso. C’c 
una nuova situazione che sti¬ 
mola il movimento verso la 
unità di azione e rafforza 
grandemente ì lavoratori in 
lotta per il loro pane, rende 
più facile il loro successo, 
contribuendo largamente al 
trionfo delia causa delia 
pace ». 

I grandi .scioperi francesi 
dei mesi scorsi contraddistin¬ 
ti dalla larghissima unità 
realizzala alla base, e dalla 
base imposta ai dirigenti 
scissionisti della Force On- 
vriérc e dei sindacati catto- 


fermaz.ione che trova inoltre 
analoghi riscontri in ogni al¬ 
tra parte del mondo: dalTI- 
lalia, dove il 24 settembre ha 
avuto luogo vm grandioso 
sciopero generale unitario 
con la partecipazione della 
CISL e delTUIL, aU’America 
latina, dove, nello scorso mar¬ 
zo, si tenne il congresso sin¬ 
dacale regionale, indetto dal¬ 
la CTAL, con la partecipa¬ 
zione di numerosi delegati (il 
40 V» circa) eletti da organiz¬ 
zazioni non aderenti nò alla 
CTAL, nè alla FSM, e in mol¬ 
ti casi legate invece alla CISL 
internazionale o alle centra¬ 
li peronistp. Negli ultimi tre 
anni Tunitn sindacale è sfa¬ 
ta raggiunta nel Guatemala 
(1951). in Bolivia (1952) enei 
Cile (1953). il che ha condot¬ 
to nei primi due di questi 
Paesi ad importanti successi 
nella realizzazione della ri¬ 
forma agraria e in Bolivia al¬ 
la nazionalizzazione dello 
stagno. 


It vittorie del sociaiifme 


Rapidi progressi verso Tu- 
nità sindacale sono stati rea¬ 
lizzati in parecchi territori 
africani, specie nel Marocco, 
in rapporto con la crescente 
attività dei movimenti nazio¬ 
nali. 

La tendenza del movimen¬ 
to sindacale mondiale all'u¬ 
nità è dunque un fatto con¬ 
creto, obiettivo, e costituisce 
uno degli elementi sostanzia¬ 
li della nuova situazione in¬ 
ternazionale: da un lato e.s- 
sa va vista in rapporto con 
le conseguenze fallimentari 


lici. hanno costituito la mi- della politica di riamio. che 


Una pubblicaiioiie (fella CCH 
tradotta in giapponese 


L’editore Riron-Sha di Tokyo 
ha chiesto alla C.G.I.L. Tautortz- 
zaziane a pubblicare in lingua 
giapponese il volume « LTtalia a! 
lavoro > del quale ha ultimato in 
questi giorni la traduzione. 

« Lltaba al lavoro ». uscito 
dopo la Conferenza economica 
del febbraio 1950, contiene le li¬ 
neo fondamentali del Piano del 
La\-oro delta CC.I-L. 

Nella lettera di Tokyo si rileva 
che il Congresso Generale del 
Sindacati dei Lavoratori giappo¬ 
nesi sta preparando. sulTesempIo 
delta C.C.I.L.. un programma di 
pacifico sviluppo dell* economia 
giapponese e stima prezioso, al 
riguardo. Io iniziative e le lotte 
deUa CC-iU 


A CONCLUSIONE DELLA CAMPAGNA PER “UN’ORA DI LAVORO 


tt 


187 fliilioni soiiiM per li C.G.I.L! 


La campagna per un contributo straordi¬ 
nario di Un’ora di lavoro al(n CGIL - ba 
riscos.so un grandioso successo tra i lavora¬ 
tori di ogni categoria e di tutte le provine-'. 
Alla data del 30 settembre 1953 la somma 
totale raccolta superava i IS6 milioni di Hrc. 

Hanno sottoscritto in ogni parte d ltaha. 
centinaia di migliaia di lavoratori c di la¬ 
voratrici: operai, braccianti, coltivatori di¬ 
rotti. mezzadri, impiegati. profes.<ionisti, ar¬ 
tigiani. commercianti, pensionati cittadini cb 
ogni ceto e condizione. 

Lo slancio e Tentusiasmo con i quaii i 
lavoratori hanno risposto alTappcllo della 
CGIL dimostrano una volta di più il .<em- 
pre crescente prestigio di cui gode !a 
più grande organizzazione .«mdacale uni¬ 


taria del nostro Paese tra 
masse del popolo italiano. 


le grandi 
Il breve 

pcriódo di tempo entro il quale la campagna 
e stata portata a termine comprova, d’altra 
parte. TcfTicienza organizzativa della CGIL 
e Tallo grado di maturità raggiunto dai suoi 
militanti c dai suoi attivisti, che sono stali 
lo strumento decisivo del 5ucccs.so. 

La Segreteria della CGIL invia il più vivo 
plauso e il suo ringraziamento a coloro ciic 
hanno risposto al .-uo appello: anche nello 
a\'\enire. come per il passato, la CGIL ope¬ 
rerà negli interessi degli uomini che lavo¬ 
rano e producono, per il bcncsiscrc c il pro¬ 
gresso della Nazione. 

Ecco la graduatoria delle Camere del La¬ 
voro alla data del 20 settembre 1953: 


Milano 

L. 

14.041.710 

Parucia 

» 

1.520500 

Tararne 

P 

403500 

Roma 

>» 

10.370.135 

Taranto 

» 

1.471522 

Matera 

P 

399560 

Modena 

» 

a568.177 

Varas* 

n 

i5aaooo 

Cuneo 

P 

381.146 

Bologna 

n 

9.214.521 

Vicanza 

» 

1516500 

Imperia 

P 

346510 

Genova 

N 

aSI 1.706 

Udina^Perdan. 

» 

15005C0 

Racuaa 

P 

320000 

Torino 

» 

a4G9.2» 

Palermo 

B 

1.092.140 

Campobasso 

P 

319.3» 

Firenze 

» 

a421.743 

Gorizia 

J» 

1.030500 

Ccscnza 

P 

315532 

R. Emilia 

» 

7.490.453 

Verona 

n 

1.00G309 

Lacco 

P 

301560 

Ferrara 


a7B2.643 

Pescara 

1 » 

998.165 

Messina 

P 

300L000 

Bari 

» 

4.707500 

Grosseto 

» 

880500 

Siracusa 

P 

294000 

Mantova 

l> 

4.S33.050 

Terni 

9 

966500 

Latina 

P 

254000 

Roviso 

» 

3520.750 

Livorno 

p 


Aacoli Piceno 

P 

230500 

Ravenna 

» 

assi 524 

Treviso 

p 

845500 

Chiati 

P 

223.490 

Pavia 

>» 

5.250.5S 

Rimini 

P 

832500 

Belluno 

P 

200500 

Siena 


3531564 

Como 

p 

815562 

Fresinone 

P 

190000 

Napoli 

n 

ai80535 

Bolzano 

p 

eoaoco 

Ava zzano 

P 

185500 

Venezia 

n 

3.079.168 

Vercelli 

p 

753.750 

Sondrio 

P 

184440 

Arazzo 

n 

2.966500 

Lucca 

p 

742555 

Avallino 

P 

182500 

Pisa 

n 

2.6oaot3 

Lecca 

p 

696540 

Crotone 

P 

1765^ 

Alessandria 

jt 

2536.630 

Salerno 

p 

625500 

Catanzaro 

P 

174360 

Spazia 

M 

2 .200.000 

Bariamo 

p 

602500 

Caaarta 

P 

166500 

Cremona 

n 

2.161528 

Aosta 

p 

564200 

Potenza 

P 

155500 

Parma 

» 

2.150.000 

Trento 

p 

547j^ 

Aquila 

P 

120500 

Pistoia 

» 

1.968500 

Massa Carrara 

p 

54&000 

Sassari 

P 

113.000 

Focaia 


1500.000 

Acricento 

p 

536500 

Nuoro 

P 

104680 

Piacenza 

n 

1.792.000 

Macerata 

p 

512579 

Enna 

P 

104000 

Ancona 

» 

1.790500 

Brindisi 

P 

soaooo 

Niati 

P 

104000 

Novara 

)» 

1.795.902 

Caltanissatta 

p 

458.100 

Trapani 

P 

36200 

Padova 

n 

i.Tiaooo 

CaCliari 

p 

450500 

Pervenuti di¬ 



Braecia 

» 

1.646.457 

Catania 

p 

445500 

rettamente all» 



Pesaro 

)» 

1.600.000 

Viterbo 

P 

44aooo 

CGIL 

P 

2554144 

Biella 

)» 

1566500 

Benevento 

P 

41IL810 


— 


Fori! 

» 

1562565 

Reselo Calabria 

P 

410530 

Totale Oan. 

u 

184741539 


ha ciiaspcralo la miseria e la 
fame di tutti i Paesi capita¬ 
listici e dipendenti, e ha dato 
occasione ad una ondata rea¬ 
zionaria di tipo fascista in 
molti di essi, squalificando gli 
agenti socialdemocratici del- 
Timperlalismo e ponendo al 
loro posto uomini troppo a- 
pertamente legati al capitale 
e interessati ai sopraprofitti 
di guerra per poter avere una 
apprezzabile influenza sui la¬ 
voratori. Dall'altro lato, la 
tendenza all’unità sindacale 
appare come un aspetto del 
rafforzamento generale del 
campo della pace e della de¬ 
mocrazia. Giustamente, l’ap¬ 
pello lanciato dai Bureau del¬ 
la FSM, nella sua ultima ses¬ 
sione, fa riferimento alla fir¬ 
ma dell’armistizio in Corca 
« risultalo della lotta del mo¬ 
vimento mondiale per la pa¬ 
ce. nel quale i lavoratori han¬ 
no un peso determinante. E 
in prova che i popoli pos.sono 
imporre la soluzione pacifica 
delle vertenze intemaziona¬ 
li »; ma \’a tenuto lo stesso 
conto dei risultati positivi ac¬ 
quistati con il consolidamento 
dei regimi popolari, e parti¬ 
colarmente con le grandi rea¬ 
lizzazioni del socialismo nel- 
TURSS, fra le quali la co¬ 
struzione del canale "Volga- 
Don. fonte di vita e dì ric¬ 
chezza per milioni di cittadi 
ni sovietici. Co.si pure le pe 
riodiche riduzioni dei prezzi 
di con.sumo in URSS e nelle 
Democrazie pooolari (le più 
recenti in Cecoslovacchia, 
Ungheria e Romania), mentre 
in tutto il mondo capitalista 
il costo della vita è in conti¬ 
nua ascesa, hanno notevol¬ 
mente contribuito ad orien¬ 
tare larghe ma.s.=e di lavora¬ 
tori. 

Un posto particolare, in 
ouesto quadro, spetta alla 
Cina poDolare. che con la sua 
lotta vittoriosa contro gli im¬ 
perialisti stranieri, con la 
partecipazione dei suoi eroici 
volontari alla difesa della 
Corca, con il rapido s\dlun 
PO delia sua economia e dei 
suoi commerci e sooratlutto 
Per la pronta attuazione del¬ 
la .sua sigantesca riforma a- 
“raria. è divenuta ormai un 
•rreslibile polo d’attrazione 
ner tutte le immen.se masse 
dei lavoratori asiatici. Le oc- 
•"upazioni di terre in India, in 
Birmania, la costituzione di 
un governo i.snirato aeli in¬ 
teressi nazionali in Indone¬ 
sia. le lotte dei Piantatori di 
Cevlon. la riforma agraria 
nrome.ssa da Mossadeo ori¬ 
no tutte ricondotte grande 
esempio cinese. Nel maggio 
scorso la Confederazione 
f’an-rìnese dei Sindacati ha 
tenuto il .suo primo Congres¬ 
so dono la liberazione, .setti¬ 
mo dalla fondazione 11925). 
con i«n bilancio che compren¬ 
de cifre come le seguenti: au¬ 
mento dei salari in misura 
'•ariabiie dal en al 129*’» in 
*re non!; aumenfo del nume- 
co deoli as.sistni dalle assi¬ 
curazioni sociali nella misura 
di cinque volte in tre anni: 
’fi.277 move .scuole .serali, 
freouentafe da ottro tre mi¬ 
lioni di lavoratori: 


Stato di Madras, dove è in 
corso una tremenda carestia 
e gli abitanti tentano di nu¬ 
trirsi con le foglie degli al¬ 
beri, con l’erba, perfino con 
le ossa tritate degli animali 
già spolpati. 

Sono queste dunque le pre¬ 
messe obiettive, dalle quali 
muove Tappello lanciato dalia 
FSM per il teiv.o Congresso 
mondiale. Più che i preceden¬ 
ti, il Congresso di "Vienna si 
aprirà sotto il segno della 
unità, che è già in larga mi¬ 
sura nel fatti, e perciò esso si 
distinguerà dai precedenti in 
questo: che sarà aperto alla 
partecipazione di delegati da 
gruppi di lavoratori non ade¬ 
renti alla Federazione sinda¬ 
cale mondiale, o anche ade¬ 
renti ad organizzazioni diver¬ 
se dalla F.S.M. E’ previsto an¬ 
zi che una parte di delegali 
ricevano il loro mandato dal¬ 
le organizzazioni che avran¬ 
no aderito come tali, e un’al¬ 
tra parte siano eletti diretta- 
mente dai lavoratori, nelle 
aziende, c portino perciò al 
Congresso la voce di nuove 
masse lavoratrici. Ciò per¬ 
mette di affei-mare, come ha 
fatto il Presidente della FSM. 
Di Vittorio, che non meno di 
cento milioni di lavoratori sa¬ 
ranno rappresentati a Vienna. 

FR.ANCESCO pistolese 


a quello che ha visto, prevale 
il primo principio che non il 
secondo. 

Una cosa mi ha poi estrem.t- 
nientc colpita: la censura prati¬ 
cata dal cappellano del carcere; 
Una censura, mi pare, eccessiva. 
Che si censuri, per esempio, ri¬ 
viste poinografiche me lo spie¬ 
go, ma che si arrivi ad impedire 
la lettura di libri profondarmntc 
umani come quelli di Sibilla .Ale- 
ramo, di contenuto sociale c sto¬ 
rico, è troppo grossa. Ma / oi, 
mi domando, che centra it v.tp- 
pellano? Questi, se non erro, di¬ 
ve avere una funzione religiosa 
e assistei c religiosamente i cre¬ 
denti del penitenziario. Tuttavia 
i poteri di quest’uomo vanno al 
di là del suo ministero e ass:'- 
tnoìio un carattere di parte. I.i- 
mitare la lettura al detcmito so¬ 
lamente ai libri di conti nulo it¬ 
ero r comunque di una sola in¬ 
clinazione ideologica, o magali 
di contenuto vacuo, non è giusto. 
Diventa una imposizione coatta 
che rende il carcerato sempre più 
irrequieto, nervoso c, diciamo 
pure, alimenta la pazÀia. La giu¬ 
stizia ha tolto la libertà a cobai 
che ha commesso un reato non 
per privarlo degli strumenti mi- 
teriali che occorrono per la ele¬ 
vazione culturale c fisica dil- 
l’uomo. 

Infine mi sembra non giusto 
che si inviino alla casa d[ pen j 
quei cittadini che non siano sta¬ 
ti ancora definitivamente giudi¬ 
cati, i cosiddetti « giudifandi in 
Appello ». 

Perciò io credo che si debba 
approfondire il problema, con¬ 
durre a Procid.x c altrove una 
inchiesta severa per redimere 
molte ingiustizie che tra le quat¬ 
tro mura di un carcere sì com¬ 
mettono ai danni non solamente 
di coloro che le subiscono, ma 
dell’intera società nazionale. 

ADA DEL VECCHIO GUELFI 
Deputata al Parl.imento 


Iminiiiiità per 
ehi vilifteiide 
la eiillura 



Caro Diretto¬ 
re, ho letto sul- 
/’Unit.\ del Kj-'i 
u. s-, nella rubri¬ 
ca il dito nell’oc¬ 
chio, sotto il 
giusto titoletto 
• Gli invasati del 
giorno», il se¬ 
guente brano di 


La seduta mattutina 
alla Camera 


Lr. maggioranza della Ca¬ 
mera (democristiani, monar¬ 
chici e missini) ha approvato 
nella mattinata di ieri gli sta¬ 
ti di previsione della spesa 
dei ministeri del Tesoro, del¬ 
le Finanze e del Bilancio. 

Questa ultima fase del di¬ 
battito sui bilanci finanziari 
ha avuto soltanto un momen¬ 
to di interesse, la discussione 
dì un emendamento del com¬ 
pagno Pietro AMENDOLA 
che chiedeva lo storno di 125 


un articolo apparso sul Secolo: 

< Vogliamo la libertà di af¬ 
fermare categoricamente e so¬ 
lennemente che tutta la prodti- 
zione letteraria, artistica, etne- 
matografica, teatrale, musicale 
di questo ultimo decennio, ci /.i 
teramente schifo e che le cana¬ 
glie alle quali essa si deve sono 
degli esseri abbietti, rigurgiti dt 
galera nostalg’ci del più lurido 
putridume straniero, servitori 
sciocchi di quanti offrano una 
buona mancia ». 

Sinceramente, caro direttore, 
son rimasto allibito di fronte a 
tanta spudoratezza, c subito mi 
è saltato alla mente, oltre al c :- 
so Rcnzi-Aristarco, la cond.xnr..x 
(grazie al C.P. fascista art. jyf) 
a due anni di reclusione, subit.x 
dal signor Ruggero Macc.irt i! 
26-1 i-i^.f 6 ; accusato di offesa di 
pubblica decenza per aver pub¬ 
blicato una vignetta rappresen¬ 
tante una donna che csponiv.x 
una gamba cd un braccio nudo, 
c di avere offeso la religione del¬ 
lo St.xto mediante il vilipendio 
dii ministri del Culto, con ir,:.x 
vignetta che raffigurava un pre¬ 
te che strozz.iv.v un pollo. 

Leggendo bene l’an. zjj Pel 
C.P. in relazione all’art. 2 R.D. 
.ìt-f -1946 ho notato che non 5 I 
parla solo di disegni offensivi, 
ma si citano anche gli scritt:. 


miliardi stanziati per scopi 
improduttivi a favore di in^-i"'** 1 V'T' “""'T 
vestimenti produttivi. In par-1 
ticolare il deputato comunista 
proponeva che fossero ridotte 
di 25 miliardi le spese per 
alcune gestioni del Tesoro, di 
20 miliardi lo spe.'e per la 
polizia, di 80 miliardi le spe- 


I pMSi MiM’ali 


se militari e che fossero au¬ 
mentate di 10 miliardi le spe¬ 
se per la pubblica istruzione, 
di 50 miliardi le spese per i 
lavori pubblici, di 40 miliardi 
gli stanziamenti per l’agri¬ 
coltura, di 20 miliardi le spe¬ 
se Tassistenza .sociale; di 
5 miliardi le spese per la ma¬ 
rina mercantile. 

Pietro AMENDOLA ha chia¬ 
rito che la sua proposta non 
alterava l’equilibrio del bi¬ 
lancio ma semplicemente Io 
correggev'a conformandosi al- 
T orientamento manifestato 
dagli elettori il 7 giugno. E’ 
indubbio che le elezioni — 
egli ha detto — non hanno 
approvato la politica sintetiz¬ 
zata in questi bilanci che fu¬ 
rono predi.sposti prima de; 7 
giugno. E’ opportuno quindi 
prendere atto di ciò ed opc 


to che ha osato offendere la 
cultura italLina non viene arre¬ 
stato e cond.xnnato? 

Grazie dcIPospitalità e f.vlu:: 
fraterni, 

LAMBIA5E MARIO 
Operaio delie Vcrrerie Ricciardi 


L’amnisliii 
e i iiiililarì 


rare una riduzione delle spe- 


A questi progressi fanno ri¬ 
scontro le condizioni dei la¬ 
voratori delle grandi pianta¬ 
gioni delTAmerica latina, di 
alcuni Paesi asiatici fra i qua¬ 
li l’India, di alcuni territori a- 
fricani fra i quali il Kenia, il 
Congo, lo stesso Egitto: in 
Brasile i lavoratori delle 
piantagioni percepiscono un 
salario ohe è inferiore perfi¬ 
no al prezzo di un chilo di 
mais, cosi che per mangiare 
devono indebitarsi con il pa¬ 
drone e diventarne gli schia¬ 
vi; in India milioni di uomi¬ 
ni e donne muoiono letteral¬ 
mente di fame, per esempio 
nella regione di Rayalasema, 


se improduttive 
Queste considerazioni non 
sono state accolte nè dal pre¬ 
sidente della Commissione Fi¬ 
nanze, CASTELLI AVOLIO 
(d.c.). nè dal presidente PEL- 
LA con argomentazioni dì ca¬ 
rattere tecnico-economiche. 
Contro di es.ce. poi, sono scat¬ 
tati come grilli due deputati 
di destra, ROBERTI (MSI) e 
greco (PNM). Costoro, u- 
sando il linguaggio caro al 
fautore degli w otto milioni di 
baionette » hanno detto che 
ridurre le spese militari si¬ 
gnificherebbe tradire la Pa¬ 
tria. Clericali, monarchici e 
missini hanno quindi resointo 
l’emendamento di AMENDO¬ 
LA e, subito dono, hanno ap¬ 
provato i tre bilanci. 


Signor il,ret¬ 
tore, l onori . Cl¬ 
ic Fella mi 
suo discorso pr.,- 
grammatico, an¬ 
nunziò al popolo 
Italiano l’immi¬ 
nente prescnt.-.- 
zionc d’iin proi- 

_ vcdtmcnto a s 

Drga clemcnz .1 per una maggiore 
aistcnsione fra luiii pii it.tìian:. 
Vorremmo conoscere se i rrviitari 
SI dev :ono ancora consid-.T.iì c 
italiani o mene. 

Dal beneficio dt amnistia c 
condono, sono state infatti esclu¬ 



se anche le più banali tra ic 


punizioni, e CIO non si può r;:,- 
nere nè giusto nè onesto. 

Se i militari non v engono con¬ 
siderati come i civili, perchè 
farli votare? Speriamo che qual¬ 
che parlamentare che si sente ita¬ 
liano voglia far aprire gli occh: 
c far notare l’errore commesso, 
escludendo i militari da qualsiasi 
beneficio di clemenza. 

Fiduciosi restiamo m attesa e 
salutiamo. 

Un gruppo di militari in congedo 


la pubblicaziona Indirii- 
cara a «l'Unità», "La voca dei 
lattori”, via IV Novembra, 149, 
Roma. La lattara dabbono esse- 
ra par quanto poaslbila bravi, 
firmata a dotata dalla indica¬ 
zioni di raoapito dal mittanta. 


X 
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Gli acc militari 

Ira gli S.U. e Franco 

* 

Perchè la stampa ufficiale ita- riceve un appoggio e una spinta, 
liana ha passato sotto silenzio In breve, secondo quei che no* 
l’accordo militare tra Spagna e tano alcuni giornali francesi, le 
Stati Uniti? A prima vista sem- preferenze degli attuali dirigcn- 
brerebbc che la causa vada cer- ti degli Stati Uniti si s*anno 
cara in quella tale tendenza al orientando verso i dittatori, che 
provincialismo che costituisce, offrirebbero loro maggiori ga- 
ancora oggi, una delle caratte- renzic di « stabilità ». 
ristiche dei fogli della borghesia Vorremmo che su questi fatti 
Italiana, sempre restii a vedere pronunciassero i nostri apo- 
oltrc la punta del proprio naso, , . , . • • 

a comprendere e a spiegare con * democrazia atlan- 

precisione e limpidezza di giu- *• Vorremmo poter ascoltare, 
dizio tutto quanto avviene al di pcr quel che concerne in parti¬ 
li delle nostre frontiere. A guar- colare il trattato di Madrid, l.t 
dare al fondo, tuttavia, si scopre opinione di quegli uomini politici 
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LA NUOVA INIZIATIVA DELL’URSS PER LA DISTENSIONE E LA PACE 


CHIESTA DAL P.M. AL TRIBUNALE DEL CAIRO 


Domani 

esamina 


il governo inglese La pena dì morte 

la noia sovielica 


Churchill e Eden rientrano a Londra - « E’ puerile pensare di poter fare a meno della 
Cina > - Una preoccupata dichiarazione di Eisenhower . I commenti della stampa inglese 


»er r imputato Hadi 

vv il mio destino ò nelle nostre mani > 
esclama l’ex primo ministro egiziano 


Gknrodì 1 ottobre 1953 


La nota 

sovietica 

(Continuazion e da lla 1. pagina) 

tédesco, senza ingerenze stra¬ 
niere. Esse hanno sorvolato 
sulle altre, che sono fonda- 
mentali e possono essere ri¬ 
solte solo con la partecipa¬ 
zione e collaborazione delle 
potenze occupanti: Francia, 
Gran Bretagna, Stati Uniti e 
URSS. Gli occidentali han¬ 
no ignorato i due progetti di 
trattato di pace per la Ger¬ 
mania proposti dairURSS 
e non ne hanno presentati 
di propri. Essi hanno infine 
eluso la proposta sovietica 
di convocare entro sei mesi 
una conferenza della pace con 
la partecipazione di tutti gli 


ne su temi t^n definiti. Il ca- sario. 
ratiere elusivo della reazio- Blese. 


là delle nostre trontiere. A guar- colare il trattato ai Aiaariu, ,, » !• i • • i* tt i » .in .1 - Stati interessati assieiirando 

dare al fondo, tuttavia, si scopre opinione di quegli uomini politici Cina v> - Una preoccupata dichiarazioiie di ElSenllOtVCr . I commenti della stampa inglese C.-^IRO, 30. _ II tribunale pomeriggio per sanzionare la alla Germania che fosse ade- 

che questa non è la sola ragione, che in Parlamento c sulle piazze - —_----— - rivoluzionario che sta giu- condanna di Hadi- guatamente rappresentata in 

e nemmeno la principale. I gior- jj riempiono così spesso la bocca DAL NOSTRO COR RISPONDENTE be nell’evadere la disciissio- i capi dei governi sia neces- dente del Consiglio dei ministri ^icando l’ex Primo Ministro Le sentenze del tribunale 
nah della borghesia italiana tac- j; democratici e tacciono r niMTiRA IT' definiti. Il ca- sario. Il primo ministro in- ha pronunciato un discor.so il- -^aaclLsta Abdel Hadi e cln- nvoluzlonano vengono prò- | 

ciono sull accordo tra gli Stati però quando Poster Dulles porge , LO^RA, 30. — La recen- ratiere elusivo della reazio- glese. seinpre secondo l’UP lustrando la portato degli ac- que. altri imputati per alto nunciate in nome del consl- 
Uniti e la Spagna perchè sono f/ ° a Franco si^ pur^ essa .sovietica ai tre occi- inglese viene sottolineato intenderebbe fare un nuovo ‘■•ordì raggiunti durante le trai- tradimento .si c aggiornato a glio e non sono considerate 

profondamente imbarazzati. Por- benedem relazione co» la prossima tentativo i^r Jut^^ai^ la ‘alive di Mosca, e il generoso donian prima di pronunciare legali fino a quando non so- * Gerrnama 

,e eh, quelle eolonu. non è ™ enn°r,t"rsìu«ÓrdT(i7' t' doTS^Ìi'nS mÒ?-' .-.vvSsione «merlcqn» «hdo Mtet^u .laironioq» eovle- n C»"- S'°Sqclf1che e Sm'SIr^tlcha^ 

Stato scritto, per anni e anni, m il Vi- " nei circoli Pn*>n-i inier convocata per domani, ed a un tale incontro, ripren- al popolo coreano per la 11 rappiesentante la puDbli- signo stesso. confo%-iemente alla nronostà 

che l’America è il campione della nazionali, e parti^Iamiente «ua quale parteciperanno dendo la proposta di una rie^‘riizione del paese va accu.sa stamani aveva I Procuratore generale ha 

libertà c della democrazia? Por- spagnolo. ne le tre capitali dei princi- Churchill, rientrato oggi a riunione, come quella poi Kim-Ii-sen ha ricordalo che chiesto la pena di morte. A sostenuto, nel corso della sua ^sserèfacm^ata dllirf^ 

se che gli scrittori di cose poli- , ^ possibile che i nostri terza- pali Paesi d occidente. E sta- Londra, e il ministro degli rinviata delle Bcrmude. con ‘'armistizio in Corea ha creato termine della requisitoria il requisitoria, che l’accusato ^ione di un governo demo- 

,ìche n™ ci hJino ,acco„?a,o, [»" ;■!. r.pubblieuni, li- lo anmincu.;,lo idl.c.oeamcnlc ,,,^1 Eden. In pa.rccipazionc dei capi d! >»'=“''« "'"■‘i'-ilf. r™ l’.ox re Faruk „„';ic„‘"pr“vvfsorio paS- 

letteralmente oeni ciorno che herali, socialdemocratici, i La che gli _ esperti diplom_at.ci L interesse per questa riti- governo di Francia. Stati soluzione della questione co- va dato la parola ad Abdel e 1 ex primo mini.stro Nok- geo. Un simile governo po¬ 


che questa non è la sola ragione, che in Parlamento c sulle piazze -— 

e nemmeno la principale. I gior- jj riempiono così spesso la bocca DAL NOSTRO CORRISPONDENTE be nell’evadere la discussio- i capi dei govi 
nah della borghesia italiana tac-- j; democratici e tacciono inismnA tÌT” tn definiti. Il ca- sario. Il primi 

c.ono sull accordo tra gl. Star, però quando-Poster Dulles porge nnrC zattere elusivo della reazio- glese. sempre 

Uniti e la Spagna perchè sono ^ Franco, sia pur essa donmif ò sUIn oesi il centro ‘"Slese viene sottolineato intenderebbe I 

profondamente imbarazzati. Por- benedetta ancora di Sei comment eTell’attS- con la prossima tentativo per 

se che su quelle colonne non e attraverso gli accordi fir- dm i nofiti-i imi?- gabinetto ingle- chiara avversi 

stato scritto, per anni e anni, addietro tra il Va- SLionah e per domani, ed a un tale im 

che l America e il campione della _ -i nazionali, e pariitt larnienie alla quale parteciperanno dendo la prò 

libertà e della democrazia? Por- spagnolo. „e le tre capitai, de, prmci- Churchill, rientrato oggi a riunione, com 

se che gli scrittori di cose poli- , F-, possibile che i nostri terza- pali Paesi d occidente. E sta- Londra, e il ministro degli rinviata delle 

tiche non ci hanno raccontato. ''-“F'»». repubblicani. 1,- ^ patrecipazio 

letteralmente ogni giorno, che herali, socialdemocratici, i La gli esperti diplomat.ci l interesse per questa riti- governo di 

chi voglia auorendere le fonda- Malfa, i Pacciardi, i Villabruna, fF^nccsi inglesi ed americani nione. la prima nella quale Uniti e Gran 

mpnri, ^.Ll rooiime demoeratiro > Saragat non abbiano nulla da Churchill e Eden faranno il La stampa i 


impa inglese, del 


Il Dnili/ 


mcnti°Tl IrXume deLcratico ' Saragat non abbiano nulla da si riuniranno prossimamente Churchill e Eden faranno il La stampa inglese" del re- {a “ cgU ha detto - attraverso sto di e.s.scre stato pnvato 
?d àhri non deve Sare s? Ò forse essi pensano che Lonodra per effettuare un i^ro pieno reingre.sso nella sto. nel commentare la nota “'"^“^azione del della pos.sibilita di difendersi, 

ad altri non dese guardare se comune del testo della scena politica inclo.so è ac- sovietica incuto cullo noce! P«^sc, dando al popolo corea- n Non ho mezri per dìfen- 

non agli attuali dirigenti degli P^r r mane e m g a nella sovietica, e che contatti cresciuto dalla coincidenz'i bililà dVattèninrò ta^ii^ncin *'” possibilità di decìdere la dermi — aveva esclamato lo 

St.ati Uniti d’America? Forse che “ ^mi" b^i'ttutr ’u'' diplomati- con l’insolito comunicato con ne ‘interAazionàle. Il Daih, b‘>ojtìone della struttura Mata- e.x Premier — il mio de.stino 

-sulle terze pagine non sono stati joaie sono stati banuti, che hanno g,a avuto luogo, n quale il Premier inglese ha Tclcoraph insiste nuovamen- »olfe ro.sire mnm » 

-scritti centinaia, migliaia di elzc- anime, uai i r.anco c aai i ito, jj n^mj-tcro degli esteri in- riproposto due giorni or so- te in modo esplicito a favo- ^‘'1 Problema degli aiuti so- Ieri l’avvocato rii Ilari, ave- 

viri allo scopo di convincerci che rimanga che mettersi sulla «jp-g ^ limitato a dichia- no la sua iniziativa del mag- re dell’iniziativa di Churcliill vietici, il pr-mo ministro ha ri- '■<'> rinunciato alla difesa so- 
tutto si può rimproverare ai Po- stcss.i strada, e sognare magari di j-are che la nota dell’URSS gio scorso per un incontro mentre il News C/ironicIc levato che con ossi sono stali ■‘'‘‘^”‘'^‘1“ avere avuto 

-stcr Dulles e a.gli P.iscnhower prendersi la rivincita attraverso aggiunge ben poco alle pre- fra i Grandi. L’agenzia UP chiede un incontro fra i tre nrerìisposti i requisiti materiali ‘‘'mpo sufficiente per stu- 
fuorchc la loro «fedeltà agli all ms'cnzionc di un tipo ancora cedenti posizioni sovietiche afferma ora che la noia .so- occidentali, per una politica per un rauirio risanamento del- 

ideali della liberazione del gc- pm aggiornato, rispetto a quello ed a so.stenere che l’allarga- vietica avrebbe rafforzato comune per la Cina. recnnmoH n-, 7 ion->io nmii Tt... Suceessivaniente e stato 

nere umano»? Ebbene, oggi que- di Franco, di «regime stabile»? mento dei temi di un incon- Churchill nella convinzione Anche Le Monde nota che uubbllca ili ciorei* 

__-i: . w __ __ ^ . ... .. . _... .. ._„ un -„. 7 .n,-an A -- puDDiica ti, Loiea- rivoluzionano si riunisce nel 


fuorché la loro « fedeltà agli all^invenzione di un tipo ancora cedenti posizioni sovietiche afferma ora che la nota .so- occidentali, per una politica p. 

ideali della liberazione del gc- più aggiornato, rispetto a quello ed a so.stenere che l’allarga- vietica avrebbe rafforzato comutio per la Cina. p 

nere umano»? Ebbene, oggi que- di Franco, di «regime stabile»? mento dei temi di un incon- Churchill nella convinzione Anche Le Monde nota che „ 


sti celebrati campioni di quanto 
vi è al mondo di più nobile e di 
più cicv.ato stringono un aliean- 
z.i militare con un uomo che si 
chiama Francisco Franco, boia 
ilei popolo spagnolo, allievo c 
pupillo prediletto di Adolfo 
Hitler. 

Come giustificare? C(»me spie¬ 
gare ai lettori la legittimità di 
una tale alleanza senza annulla¬ 
re d’un colpo tutto quanto s’è 
detto e scritto -per esaltare la 

grandezza degli ideali » che co¬ 
stituirebbero il credo degli attuali 
dirigenti degli Stati Uniti d'Ame- 


ALBLRTO JACOVIELLO 


Uro diplomatico si tradurreb- che un incontro diretto fra accordo è perfettamente 

_meoneepibile. finché gli Sta- 

' — ti Uniti manterranno la loro 

■ 9 ■ ■ H richiesta di concessi.sni senza I 

La Cina popolare celebra praoceup,.:... 

■ ■ ne americana per rostendersì 

H _ ■ • nel mondo delle voci di con- 

SUO quarto anniversario fr;;; 

■ anche in alcune dichiarazio- 

: ni che il presidente Eisenho- 

Lo sviluppo industriale del paese sottolineato dalla stampa - Il primo ^on%?enza’'^Jtampa. 

piano quinquennale - Una ferrovia attraverso il deserto di Gobi che^"«gTr alleati 'de"\T sciU 

-Uniti credono che rAmerìci 

I il In nrimn rn Hf>ì belHcOSn cd ÌnipUl5ÌVn Cd 


DURANTE UN’ESERCITAZIONE AERONAVALE 


Diin nuli lirilaiiiiirhe 

$i speronano neir Allanlico 

Aerei americani attaccano per errore una corazzata 

LONDRzV, 30. — Duo navi idi 960 in tempo di guerra. 



rica? Ecco la ragione profonda PECHINO. 30. — La Cina il paese, le prime elezioni duc-tre volte quella dei blali . LONDRzV, 30. — Duo navi di 960 m tempo di guerra, 

del silenzio della stampa borghe- popolare celebra domani il democratiche nella storia e tessuti di cotone, di d’-^e ' Il cacciatorpediniere « Dia- 

se italiana. E bisogna dire che quarto anniversario della della Cina, dapprima delle volte c più quella deiia la- ^ hm?-,l?niÌ. •'Vi"mond » stazza 2.160 tonnellate 

in certo modo questo silenzio è ^ua costituzione. Le celebra- assemblee popolari locali e rina e dello zucchero. Tutta jovpce ..«li Stati Unii? per- diniere*'\jesantc L)tanìoi?d^di febbi TÌo^de\^ 1932^^^'^'^'° 
apprezzabile: perche esso scopre. 2 Ìoni di questa data, carat- V-^. feguono un solo line, la D i- 2.610 tonnellate, sono entrate Durante resercitazione il 

^ ""P * terizzate sempre da una par- \cllo piu elevato. raggiunto livelli supciu.ri r. ce», ma senza fornire alcii- in collisione ad ottanta mi- « Swìftsure » sv’olgeva la par- 

sibilita di difendere una causa ticolare solennità, assumono Gli articoli e i comment. quelli mai toccati siuoia. uj, prova di questa afferma- gUa a sud delFIslanda alle te di pirata, simulando la cac- 

perduta. quesVanno una importanza c che già da qualche giorno la Impianti industriali e atl- zionc. Anzi egli ha appena ore 23 di ieri. Tra gli equi- eia al naviglio mercantile di 

Nè si poteva tentare di soste- un rilievo eccezionali. Il 1933 stampa dedica alia celebra- dirittura nuovi settori doll’in- ma.scherato Li sua conferma- paggi delle due unità si sono un immaginario nemico. Lu- 

nere che questa è una faccenda è infatti il primo anno del zione della festa nazionale dustria sono stati avviati: tra ‘n o.^tilità ad ogni conferei)- avuti 32 foriti. Le due navi, nedl scorso i piloti americani a».i i n a- 

che riguarda soltanto gli Stati piano quinquennale cinese, sottolineano particolarmente essi la prima fabbrica auto- za elei giar.di .«ostenendo che che partecipavano aU’e.serci- ebbero l’ordine dì «allondare» .^bdel Hadi in relazione con le 

Uniti ‘e la Spagna. Proprio in che ha segnato una tappa il rapido sviluppo doila m- mobilistica della Cina. la cui « bisogna vedere se esse non tazione « Mariner ». sono ri- il u Swiftsure ». Per errore at- -j; avere ìmneenato Federe,to le nuattro notenze 
questi "iorni, infatti, cenerali Particolare nello sviluppo dustrializzazione del paese, prima pietra è stata poMa il arrechino più danno che van- maste danneggiale in modo laccarono la « Vanguard » che 5 . * 

franThisd percorrono in fungo e della repubblica, il passaggio Nei tre anni trascorsi dal 15 luglio. taggioned ha ribadito che grave. senzi llo.mi 

in hreo il^nostro Pacs? Sano dalla ricostruzione del uar.se 1949 al 1952 la produzione con io sviluppo dell’indù americani vogliono «par- La collisione a quanto sem- la marina inglese. nreteniilm «renfr-ffior,» va eli obbllehi fiSnzI^rt ed 

du lunghissimi industriale e agricola e mi- stri^ d’?ltra w?e le posizioni di forza ». bra. è avvenuta nel nord Le due navi danneggiale Preventiva preparazione. Fa- 

I nostri impianti militari, le no- . n,. ...no.,,,. ,ii irìPr; parto, le meg- , Atlantico, nel cor.so dcll’eser- ora si dirieonn In un nortn rtlk — egli ha detto — aveva , «ella uermania 1 


.\bdel Hadi 


governi esistenti nella Ger¬ 
mania orientale ed occiden¬ 
tale prima dello svolgimento 
delle libere elezioni pantede¬ 
sche Q assumere temporanea¬ 
mente certe funzioni pante¬ 
desche ed occupar.ci innan¬ 
zitutto della preparazione e 
dello svolgimento delle libe¬ 
re elezioni in tutta la Ger¬ 
mania, pur conservando i go¬ 
verni attualmente esistenti 
nella Germania orientale ed 
occidentale. Ora gli occiden¬ 
tali non hanno accettato nep¬ 
pure qup.sta nroposta del go¬ 
verno sovietico. 

Nella sua nota del 15 ago¬ 
sto di quest’anno, il governo 
.sovietico proponeva inoltre ai 
governi di CÌran Bretagna, e 
Stati Uniti di prendere una 
decisione per alleggerire gli 
obblighi finanziari ed econo¬ 
mici della Germania connessi 
con le con.seguenze della 
guerra, e precisamente: 

— esonerare la Germania, 
a partire dal 1. gennaio del 
1954, dal pagamento delle ri¬ 
parazioni e dei debiti post¬ 
bellici statali verso le quat¬ 
tro potenze: 

— limitare le spese d’oc¬ 
cupazione a somme non su¬ 
periori al 5 per cento delle 
entrate del bilancio naziona¬ 
le della Germania orientale 
ed occidentale; 

— esonerare interamente 
la Germania dal pagamento 
dèi debito contratto dopo il 
1945 in relazióne con le spe¬ 
se d’occupazione esterne del- 


stre caserme, d informano della mentala 0 giori città 

i:.i zinne di una nuova Cina. di sette-otto volte quella osnandono rati 

j rt»l niim»rn dei «nliliti concomitaiiza con quc- della ghisa c dell’acciaio, di gcian per esc 

e^deHi’ufficSi di Me diio- tappa di sviluppo sei volte e mezzo quclln del- „„ importante 

• ^ i r j 11 » tlol p3csc« si stsniio svol- le mncchinc ntcnaili* eli 4*^3 deliri C 

f gondo. come è noto, in tutto volte quella del cemento, di ^ nnetsata 

cito della Repubblica. Il che con- ® 

ferisce, tra l’.altro, particolare cf- - — - - 200 

Dn prestito nazionale ;”"S;= 

dcll.i NATO, c cioè che ,1 patto • 

InnciatO Ìli UllClhBna 

Avremo dunque la Spagna nel ••• nord ovest la C( 

Patto Atlantico? La dom.anda --———■ la ferrovia Lai 

non è di quelle che possano at- , , ,1.^ 4 ;— , 11,. lunga 3.000 eh 

tendere risposta per molto tem- I-t' SOllllllC SOtlO.SCrittc clC.SIlIlcllc tllltl verso il dcscrtt 

po. A p.trtc il fatto che già la inclu.stricl IcggCra ccl il 11 ctgrìcolIUTei Queste cont 

sT.impa filofascista lo richiede in < _ _ permesso di d 

modo esplicito, gli ultimi frutti ‘ ___P‘ano 


- Nord. 

PHYONGYANG. 30. — Un L’incrociatore » Swiftsure 


15 luglio. taggio» ed ha ribadito che grave. è la più grande corazzata del- 

Con io sviiunno deU’hir'i, americani vogliono «par- La collisione a quanto sem- la marina inglese. IT pii'ohhlfehi 

Mria ri’-iitn rinH-» lo pc 5 Ìzioni di forza »>. bi'a, è avvenuta nel nord Le due navi danneggiate Pr^Ncntiva preparazione. Fa- 55®“ 

mori’ Viltà Atlantico, nel cor.so dcll’escr- ora si dirigono In un porto n«k--eg i ha detto — aveva "2?^ 

nsnandrin'n ^r-inirf^monio * A,‘ * -- Citazione 'aeronavale che at- della Scozia con mezzi prò- motivi per entrare m , «onrf 

V' Un comilifl a PhVDnnVimn ‘ualmente si svolge in una pri. Sono tuttavia scortate da guerra a qualsiasi costo: pri- nota ocefdemri? 

scian, per esempio, sede di Un tOnllIIO 3 rnfOnpyalig vasta zona deH’Atlantico set- un cacciatorpediniere. uiu di tutto voleva attribuir- -ffo-.-pnA dulia 

un importante centro sioe- 3 I r fOrilO A KlU! IWCII tenfrionale e del Mare del La stessa agenzia ha co- si, per pura e semplice am- ‘22551"® Vl fetirn ^ dlLmfi 
rurgica della Cina nord oricn- Nord. municato, inoltre, che subito bizione. il titolo di capo di ^Sbfto al nonolò 

15.5’ ®. Dissala aa meno di PHYONGYANCT. 30. — Un L’incrociatore >< Swiftsure » dopo la collisione si è veri- lutti i paesi .arabi; in socon- fort“ allevìamnntn 

200 mila abitanti nel 1949 a grande comizio si è svolto ieri stazza 8.000 tonnellate ed è ficaio un incendio a bordo del do luogo desiderava sbaraz- co è contrihiiirphhf, ni tvPr.~ 

piu di 400 mila. ML«iionmo a Phyongyang al ritorno della entrato in squadra nel gin- « Swiftsure » che però è stato zar.si deH’csercito, nel cui «rc'*n deireronomia** doli! 

contemporaneamente anche delegazione coreana diretta da gno 1952. Ha un equipaggio prontamente domato. Ha ri- seno vedeva sorgere una Germania die Io? camente 

le lince di comunicazione, la Kim Ir-sen dal suo viaggio di 8.55 uomini fra ufficiali e portato pure qualche danno forte opposizione. Abdel Hadi è tanto attero dalla nonola 
CUI importanza, in un parse Unione sovietica. II presi- marinai in tempo di pace, r alla fiancata di destra _ ha aggiunto il magistrato zionr tedesca esrendo pa.c5 

vasto come la Cina, non ha - —— — ■ • ■ — — ' . .. ' ■ - - ■■ ■■ .. . ... — non si oppose mai alla ^ati più di otto anni dalla fi- 

bisogno di essere iottolincrùi. volontà del sovrano, che egli ne della guerra. Il governo 

E’ stata iniziata ncSì’ostrciiio B 5 S adulava, ma al contrario se- -'ovietico continua a conside- 

nord ovest la costrazinno del- B B ■■ ■■ BZ^a ■ ■ B"B» fi^ BB B BBBBBBBBBB condò attivamente le azioni necessario che gli ce¬ 
la ferrovia Lanciou-Sinkìang ■ compiute da Faruk a danno cidentali esprimano il loro 

lunga 3.000 chilometri altra- ■* ■■ « ■ paese. Concludendo. Pr^cLso atteggiamento nei 

verso il deserto di Gobi. ■ f » > I A b H procuratore generale ha 5254 P*’®" 

Queste condizioni .hanno | U III ITI lU HI d I JUL U 11 4 Cl U (9 | fatto presente che Fimputafo ^ 

permesso di dare l’avvio al ___ possiede oggi quasi mille ™ necessita di una ur- 

primo piano quinquennale ~ feddan di terra ed un conto f. 5 " , sistemazione di que-- 


I sindacati respingono 
rul timatum di Adena uer 

Anche ì sindacalisti d.c, rigettano la pretesa del cancelliere di controllare le 
organizzazioni dei lavoratori • Offensiva clericale contro le libertà costituzionali 


della strategia del Pentagono DAL NOSTRO _WRRiSP0NDENTE mSgiof^paHe d^L che .m Propone di Anche i sindacalisti d.c. rigettano la pretesa del cancelliere di controllare le 

parlano assai chiaro. In Asia, gli nTTnADtrc'r tn tr. ini- ‘‘‘ concentrare le forze csson- 

Stati Uniti, pur di difendere le laPUn^^rS popolare un ap- investii?^ ne?i’industrL i5- sviluppo deiFin- organizzazioni dei lavoratori - Offensiva clericale contro le libertà costituzionali 

posizioni di Si Man Ri. hanno p^,,^ consiglio dei Mini- gera. in quella alimentare e ‘^^^tria pe.santc. allo scopo d: - 

della votazione per Tammissione pace. ciato dal governo popolare -T"- BERLINO. 30. - La Com- f^Ua «®»ania uesi sla^ 

dcirindia alla conferenza per la L’appello, reso noto altra- unghere.se viene a inserirsi IH SClOpOrO missione centrale de, snida- Questa rivolta nella .scarsa stare posizioni chiave nelle 

Corca, che ha messo in crisi la verso-la radio e tutti i gior- logicamente nello sviluppo I- a; w—.L ha respinto questa scia operaia di .Adenauer amministrazioni periferiche, 

loro maggioranza automatica al- nali. è stato commentato e di- e nell attuazione di quel prò- | porTU3li ol n€W TCCK unanimità, con 1 voli oegl» rende ora problematica la che a opporre una modifica 


della votazione per Tammissione jg pace. ciato dal governo popolare . 

dcirindia alla conferenza per la L’appello, reso noto altra- unghere.se viene a inserirsi Ifl SCiODDrO 

Corca, che ha messo in crisi la verso la radio e tutti i gior- logicamente nello sviluppo . .^ |, j* 11 u l 

loro maggioranza automatica al- nali. è stato commentato e di- e nell’attuazione di quel prò- | porTU3li Ut n€W ICCR 

rONU i? Europa essi si attirano scusso oggi stesso nei vari gramma economico che ha - 

!• T i J ,• f 1 'rtn', luoghi di lavoro, a comincia- come primo scopo 1 eleva- new YORK. 30. — .A mez- 

1 ostilità dei pop*»'* ® di trazioni fabbriche cittadine: mento del tenore di vita del- zanotte avrà inizio a New York 

assai notevoli della borghesia comniGnti e discussioni che le mnsse Invorntrici. c in altri undici porti della 

pur di sostenere in modo aperto hanno av’Uto un carattere fe- NeH’editoriale pubblicato costa atlantica lo sciopero dei 
e tracotante le farneticazioni re- stoso e che in molti casi, co- stamane dal Szabad Nep or,- portuali. 

vansciste di Adenauer nuova me abbiamo potuto noi stes- gano ufficiale del Partito dei Frattanto a Wa.sinngton il. 

si constatare, ad esempio in lavoratori ungheresi, il mini- pre.«r.donte Eisenhower ha fat-j 

j prediletta dei magnati grande fabbrica di Szta- Hro delle Finanze Olt mette to capire ad una conferenza j 


— non si oppose mai alla sati niù di otto anni dalla fi- 
vmlontà del sovrano, che egli ne della guerra. Il governo 
adulava, ma al contrario se- .sovietico continua a conside- 
condò attivamente le azioni r^Te necessario che gli oc¬ 
compiute da Faruk a danno cidentali esprimano il loro 
del suo paese. Concludendo, P'’®ciso ^ atteggiamento • nei 
il procuratore generale ha 522* 
fatto presente che rimputato ^ 

possiede oggi quasi mille necessità di una ur- 

teddan di terra ed un conto sistemazione di que- 

in banca di 33.000 sterline. questioni 

: mentre aveva iniziato in con- tjrosèèiìe .— 

I legale. rm tempi, nuove misure di 

^11 • pressione antidemocratica 

1..-01l0C|1110 vengono continuamente prese 

Tarchiani-iVIerchant ratifica, da narte rfo? 


- : - Ut-Ri iwn 'in , *• ^ Rcnanìa-West- sua offensiva contro i governi ^ 1 ^ j daH’esterno ner a^irVirarfl ì2 

In CPÌnnprn mHM-Ì^^?ntfale regionali, intesa sla a conqui- Tarchiani-Merchant ratiftea d? parti 

in sciuperò niiss.-.-e centi aie dei snida Questa rivolta nella scarsa stare posizioni chiave nelle __ menti dei ricnptHvi af' 

i MArtiial: 4: Uaiu Vr/-t ha lespmto questa scia operaia di .Adenauer amministrazioni periferiche, wAtiHTNrTnv ■?n _ to gli accordi di Bonn e rfì’nf” 

1 P0rtU3lÌ eh n€W Teck unanimità, con 1 voli oegl» rende ora problematica la che a opporre una modifica ^ Wa rigi per mozzo dei ^nnati 2:1 

- stessi membri d.c., 1 ultiiiiu- scissione minacciata dal go- strutturale airinlerno della 5h?n2tnIf^°A2he^!!^”'Ta2eh^n'i '’uòle*^ effettuare là *m*lita'* 

NEW YORK. 30. — .A mez- tu>n dicFi giorni 01 verno in caso di mancato ac- Camera alta per l’eventualità iTiz^azinne deRa*^Germam*i*np5 

zanotte avrà inizio a New York da Adenauer, nel leu- coglimento del suo iittiiiiatum, che la sentenza della Corte c*2 cidentale e trasformala ir.2,n 

c in altri undici porti della tativo di piegare, sotto pena quanto indica che la mag- costituzionale sulla CED ren-1®^2" , . ! ohhodfonta .■♦«2552?Ì2 


Ila vuiiiei iiu oggi con ijiviiig- ’ —1 , ucimatua ov- 

ston Merchant direttore ge- ‘^125 trasformala in un 


cr>iccinnicf'i .v. antai. rfna propoaia Italiana ai un .. . -v: r * 

dcirindustria tedesca c dei gene- Hnva%I"sono In'^rirreVÒ corno il buon In- Mampa chc^U govei-:ì'o"stó'con-[dirigenti sindacali d.c. Ira cui finalità di questa azione E^den-W^^^ territorio ik 

ri!i della Wchrmactir. Piu vicino nianifestazione piena di slan- voro degli operai e dei con- .vderando fopporiunità di r;-jd vice-presidenle dei sinda- spiegate stamane sieduto dal liberale ^Àlaier mV. t:a focolaio di una nuova ae- 

a nni_ anmann ^ «r«T^nc*nnn Tiro. Ir-ir, p di entusiasmo itndini c dei lavoratori tutti r'.TrrPro «ila famtifprata Ipcrpnt cali. Foscher, e il presidente chiaramente dal eiornalc del- ,:2 "255 , 2?25f5*’ P^irlando più tardi con laUrescinno ^ a nuova ag- 


a noi. armano e sostengono Tito, ciò e di entusiasmo. ladini e dei lavoratori tutti correre nlla famigerata legge ® precidente 

con pregiudizio così grave delh U prestito di queM’anno si «bbin dato un grande contri- agtisindacale Taft-Harlley per • mf^Ii si*’,^-^2n 

niifiri’nn: .-II, il cmri'm^n. prcscnta con olcune Caratte- buio alla somma d» circa 5 . ce.ssarc lo .scionero. taristi, Hollci, i quali si trono 

** . , . , ri.stichc particolari. Innanzi miliardi di fiorini che com- ‘ ■ . , nortuaìi ha m- cl 

to nazionale italiano da costrin- viene lanciato per plcssivamcnte .=ono .'tati mes- “ s.r.dacato portuan ha cor.- rnulata dai sindacati uei ter- -j 

gere persino un Presidente de! un miliardo rii fiorini, una fi a disposizione dello Stato fermalo che Io sciopero della royieri, dei postelegrafonici, y 

Consiglio democristiano ad ado- jomma inferiore di 750 rnilio- con i precedenti prestiti. Il categoria avrà inir.o a mezza- dei metallurgici, degli ali- 

perare un linguaggio non scevro ni ji fiorini a quella raggiun- buon lavoro c le .«omme pre- notte a New A’ork ed in un- mcntaristi e dei poligrafici e 

di minacce. Ora è la volta di ta dal prestito dello scor.vo -'tate hanno perme.'So la rea- dici altri porti della co-sta a- cartai, oltre che dalie dire- 


ione di reparti tedeschi di 


consigliato 


giornalisti 


[Sta occidentale di esaminare 


di minacce. Ora è la volta dijta dal prestito dello scor.vo -'tate hanno perme.-so la rea- dici altri porti della co-v 
Franco, il cui pericolante regime'anno. Inoltre, come ha an- lizzazione di quella -'erie di tlantica degis Stati Uniti. 

_" _ _ _ _ _ misure note prese dal gover- 

—— ■ , , questi me.si estivi, mi- " 

IL GESTO DI UN FOLLE A VIENNA Mavìaiiii 

- ■ - — condizioni di vita: dal gran- IfBBp 

— ^ _ _ __ * ■ ri’oasso nei prezzi di die- * 

Lanaa una bomba nell ostale contro i 

P 6 r un (llV€rbl 0 con il CSSSiCrC importantissime mì-Mire prc.'o ,, rp 

■ __ per aiutare i contadini e la La destra delle 11 

produzione agricola con la ri- 

VIENNA, 30. — Una scena tunenne Erich Stoeffler. di diizione delle tasse, la di.'tri- gre.cso avesse api 
quanto mai drammatica, che Vienna, era uscito dali'ufficiu buzinne di sementi, il servizio! 
ha avuto tragiche consegutn- cassa e ne aveva chiusa la veterinario gratuito, la sem- ! 

ze, si è verificata oggi nel pa- porta a chiave daH’esterno, prc crescente meccanizzazio- j mARGATE, 30 — Il 


. oltre che dalle dire-| Esse si ricollegano agli obiet- nuovm%2dmo lilfnrs^ro prerede^temenTe^ co??"??tte*le del problema tedesco 

sindacali di Berlino oc- t,vi che Adenauer .si npro- persona del d.c. Mullcr c sa- notenre r^Sniatf ^ ^ riunione dei ministri 

baio si potrà già conoscere la ’ 2®,? * esteri non sia limitato 

formazione dei governo, che SI a questa questione. 

■ aBasamSm#®» sari, composto da quattro d.c., '-«SlHtIlfO II nnO\0 E necessario accordarsi per- 

OngrCSSO iSOIinSISI ««'-e™» 

“ -partito dei profughi. La ca- - tedesco si estenda a tutte le 

^ StM ■ aa_- — j_- duta di Maicr ha concluso la .BELGRADO, 30 — L’Agen- principali queMiOni «ummen- 


H01Ì0I16 al congresso laburista 
contro gli accordi nsA-Spagna 

__— ... — ■ — ■ .. . 1 — — ——'■ ‘riga dell’attacco mosso ne! G.ecia e Turchia — ori^entale e cwcidehtale. 

!iS 32 da Von PajKm contro raggiunto un completo conformità con quanto 

La destra delle Trade Unioiis ha minacciato una .scissione se il Con- (il governo socialdemocratico m^canismo per ii governo so\-ietico 

, ... 1 - 1 - - - 1 - - • della Prussia, e sarà ora se- ‘attuazione del patto, dan- di convocare una 

cre.<iso avesse approvato la richiesta di ulteriori nazionalizzazioni guita da una seconda fase, do vita ad una «segreteria dei ministri degl» 

__ caratterizzata dal tentativo di P^^’anente » dell’alleanza. e.ten. 

' ^ ’ rovo.sciarc i governi dell'Assia * ^ ' ’ . . t ' P®r esaminare, ad 

MARGATE. 30 — Il con- Congresso si pronunzia con- pagni, c infatti intervenuto e della bassa Sassonia, pre- v0llf6^6fl3 Bl IliO BOU riunione com^Madaitnini- 

es'o laburista ha accettato tro l’accordo ispano-ameri- a denunciare i discorsi dei sieduti dai .'ocialdemocrstici •ull'aiwifiiHii»» ■■ » » i— J- ?»55 Si 

discutere domani una mo- cano. leader della destra .sindacale, Zimm e Kopf. S«ll «BntCUBra IR UngRena Stati Umti 

me di urgenza, pre.'entata La seduta odierna del Con- a svelarne le posizioni rea- Alla battaglia contro i sin- P®PY“ 

1 sindacato dei mctaliurgì- gresso è stata caratterizzata zionarie, a respingerre i n- dacati e i governi regionali II sen. Ilio Bosl oggi alle idetÌM ^ mivfir. 

che condanna l’accordo dal violento attacco scatena- catti. si è aggiunta la battaglia con- ore 18, parlerà in Via Emi- durre fa tencìAn* «i,” 

litare tra gli Stati Uniti c to dai dirigenti di destra del- —;---- Irò la libertà di stampa, lia 25. sul tema: «L’Agricol- 2 ioni inteimazionate*”® 

anco. la Trade Unions. i quali so- Ondata di Caldo ; ®55?"2° Ungheria». Seguirà jl ner d’'eiitere ad ,m=i 

i-h/. i-an- uo g 1 u Ti 1 1 3 minacciare la . „ riferisce la IVestdcufsche New- un concerto di musiche un- • ■ n.scuiere aa urw 

ggio di numerosi altri 'in- «fissione se il Congresso aves- Slicli Stati Uniti presse, si è presentato alla ghcresi per piano e \iolino ^r*^li^2!rf22r24;^Pr« 

cf ? e v??rà ron ogni dJS- aPProvato- alcune mozioni ^ -T- direzione dellagenzia di no- eseguito da Gherardo Maca- g^***^!!.!**®" ? 

bilità approvata. di?e tra CHICAGO. .30. ~ Una orda- D 2’ .Càrmignali e Iole Ma- S linone S^vìÌÌ 

Itro: «Il Congresso esprime ^®‘j® riazionalizzazioni. pajdo mai verificataci m Adenauer, che ha chiesto in canni. « ouestione 

'ua profonda preoccupa- Q‘‘®sta minaccia ostata autunno impcrvcr.'a .^u va-Mc forma ultimativa di dare il La manifestazione è indetta comprese tutte le uronÀ^fl 

ne p£r I-accord;, mimare “rMra.rSla'km "in nn'v oI ."‘ì"' Kmrelii'aia'd c HaS^ daii-AaaociazIone italiana per avTre “nrt «r.« dSlt?M 

, gii Stati Uniti d-Amerlca Smo^Srèó" m.tr''n"té!^ olw'lìi. gr'^' Il STualè il ge?arehie d c. U®"' "" " ««relt'll.VÌ;¥’'““iB 

a Spagna di Eran^. Deplo- temente interrotto dai fischi Fahrcahe t <38 araci^ cent-ara- conferito il compito di 

imo tale accordo che secon- e dalle urla della base del ! 5.22 _2_.,2.2 .■_ 2,v5'^ controllare il redattore capo, ctu^ la noU — non 

la nostra opinione getterà congres.-io. di). Nella popolay.s-ima Ch.ca- n socialdemocratico Saenger. |* "" ” --■■■■ » cora riavuto la risposta^H 

)vi dubbi sulla affermazio- n dibattito odierno ha ri- 2 ««‘-ch’ano 34 >rad.. tem- ^ ^jj stabilire una censura sui | LFCGICTR i 


La destra delle Trade Unions ha minacciato una .scissione se il Con- 
gre.<iso avesse approvato la richiesta di ulteriori nazionalizzazioni 


per il pagamento di una curajsi era voltato ed era tornato Pafne ungheresi 10 milioni di ci. che condanna l’accordo dal violento attacco scatena-jeatti. 
cui si era sottoposto, un ex 1 sui suoi passi. Proprio al mo- giornate lavorative. militare tra gli Stati Uniti c to dai dirigenti di destra del-j 

- . ., I-- LIX.A .ANGHF.L - ’ ^ --,, .. 1 


paziente — colto pro'oabii- mento in cui giungeva nuo- 
mente da un attacco di lol- vamentc dinanzi alla porta 
lia — ha improvvisamente dell’uffìcio. rintronava una 
estratto dalla tasca una bom- tremenda esplosione. I primi 
ba a mano e l'ha lanciata ad accorrere trovavano il ca- 
contro il cassiere dell’istituto, riavere dello Stoeffler riverso 
NeH’cspIosione perdevano la al di là della porta e lette- 
vita due persone, tra cui lo Talmente fatto a pezzi dalla 
stesso attentatore, mentre nu- violenza della deflagrazione, 
merose altre restavano ferite. Nella stanza tre impiegati 
tre delle quali gravemente. giacevano a terra gravemente 


Il re del INepal 
abdicherebbe 


diglione oftalmico del Poli- lasciando una borsa sul ta- ne dei lavori agricoli, che gresso laburista ha accettato tro l'accordo ispano-ameri- a denunciare i discorsi dei sieduti dai .'ocialdemocratici 

clinico di Vienna. Venuto a volo del cassiere. Egli si era permetterà da quest'autunno (jj discutere domani una mo- cano. leader della destra sindacale, Zimm e Kopf. 

diverbio circa l’ammontare quindi allontanato rapida- sino alla pro.'sima primave- zione di urgenza, pre.'entata La seduta odierna del Con- a svelarne le posizioni rea- Alla battaglia contro i sin- 

della somma da lui dovuta mente, ma ad un certo punto ra di ri.'parmiare nelle cam- dal sindacato <iei mctaliurgì- gresso è stata caratterizzata zionarie, a respingerne i ri- dacati e i governi regionali 


Franco. 

La mozione, che ha 


^------- 

la Trade Unions, i quali so-J 
no giunti a minacciare la; 


i poggio di numerosi altri sin- fissione se i! Congresso aves-; 

A i-oi-i-à mt,; r.T-n ^0 approvato'alcuDC mozioni 
hnhnVià favorcvoU ad un auTicnto 

Ìvluìi delle nazionalizzazioni. 

11 altro: «Il Congresso esprime 


Ondata di caldo 
siigli Stati Uniti 


la di caldo mai verificataci 


Questa minaccia è ^ t a t ;mpcrvcr^ 


Ecco alcune precLsazioni e i feriti; uno di essi indicava la IT accordo che secon- g dalle urla della base del Ancontrollare il redattore capo, 

particolari dell’accaduto, for- finestra, sfondata; alcuni del nostra opinione getterà congres.so. di). Nella popolai..-ima Ch.ca- n socialdemocratico Saenger. 

niti da un portavoce del Po- soccorritori, affacciatisi, ve- gravi dubbi sulla affermazio- n dibattito odierno ha ri- 2 regi-strano 34 >rad.. tem- ^ ^j| stabilire una censura sui 

liclinico; devano nel cortile il corpo °-LoiinarnenK a Zurigo. NATO non costitui- levato con chiarezza, d’altra Paratura .cupenore di quattro dispacci, limitando in parti- 

Dopo una violenta discus- esanime del cassiere: il pc- Secondo la rivista. 1 abdica- ggg un’alleanza aggressiva», parte, quanto ambìgua ed Stadi alla maf.«ima della scor- colare la diffusione dei dl- 
sione circa la somma da lui veretto era stato scagliato *'°"® ® provocata dalle non mozione, che condanna equivoca sia la posizione del- •*» cMate. In grandi centri co- scorsi dei dirigenti socialde- 
dovuta aU'isTituto. l’attenta- fuori della finestra dalla for- difficoltà che il r« incon- l’appoggio militare a Franco, la sinistra bevanista. Nè Be- me St. Louis Little Rock, Qum- mocraticì. 
tore, identificato per il tren- za deU’esplosione ètra nel suo Paese. 1 conclude diebiarando che il van, nè alcuno dei suoi com- cj c Dallas « hanno più di 38. SERGIO SEGRE 


controllare il redattore capo,! 


Hinascita 


cidentale alla sua notai 
28 agosto concernente il 1 
tato austriaco, e sì dì^ 
pronto a contiinian^^l 
scussione di quegl^^^g 
attraverso 
diplomatiche. 
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Paff. 8 — « L’UNITA* » 



vedi 1 ottobre 1953 


31 racconto di un giornalisfa 


IL RITORNO A SCUOLA NELL’UNIONE SOVI 



LA DOLCE CANZONEI / bambini più telici del mondo 


DELLA PICCOLA OESSl^^^^^ 

KÌo lueravigliugo «ic-1 regno elei 
Mipere, mi \iaggio jiieiio di 
gioia, nel (|uale si impara a co- 

Durante il mio soggiorno con un sorriso amaro, — fino gHunfc si allargò iti un sotri nosecro il proprio Paese, il mon¬ 
ne/ Giappone mi oenne il de- a quando le braccia e le gain- so di soddisfa'/.ione. do intero così grande c<l il pir- 

siderio di uedere da uicino he possono ancora muoversi. — Quali sono le uoslre con colo mondo raecliinso nella to- 

coine si laoora la seta, il ri- {Jim sorvegliante si era ac- ^vniìf rolla ili una murglieriia o nelle 

nomato prodotto dell indù- corta che pailavo con una Immediatuniente gli (leeln ‘'l' eoloraic di una farfalla. K 

e/rta ai questo l aese. Mi con- ppcraia c si aouicinò. Mi sa- di Gessi divennero neri e ai- ' ‘"«lii. eerio, gorridono 

sigliarono di visitare una fab- ^ fermò vicino al le- denti come due carboni c in- "‘*1 «ole d’aniniino: gnurdaie- 

brica a hanevo. In questo f.^ra un segno di rispetta fonò dolcemente: li- P'« grande popolo la\ora per 

luogo sembra che vengano ^ra anche una tattica per « Caro padre miti mi lia) loro in ipicio grande Paese 
create le piu belle sete del ascoltare quello che noi dice- vendalo alla faliliriea — ma dose i liilami per l istm/ione 
mondo. Leggere, aeiicale e oaino. Una giapponese bene (|iiaiido il gioiiio della morie .inineniaiio mentre diminui.rono 

meravigliose somigliano ad educata non .d deve mai la- li rieorderai dei tuo,. - ri- gli stan/iamenti militari. 

Od di lar/aiie. menture del suo destino. Se- cordali aiiclie ili me. io \ivii Nel l‘J.V2 in I nione Sosiiti.a 

L veramente, quando il condo il costume del Paese ancora. ~ K se la terra I. ,ono stati stan/iat. 60.(100 mi¬ 
ne •"‘Portunare seinlira amara - ,ai!c-. ili li„„i .p rnl.li per l’edma/ione 

alcuni camnioni restai mera cod il racconto sono mie noli/.ie: - il senln ^ J21.H00 milioni d, midi per 

JieìMo dJl loro colori rom. «« W,». K lo '' ' 

alianti e domandai- piccola Oe.ssi aveva eviden- i'i| * lagrime . generale. Centinaia «li ediliei s«r- 

Come riuscite a i reare ^•'"d'ntc ricevuto una buona ^ »} \"<>rc Indi- mi al- „„„„ ... ,,, ., g,iiio al 

dei tessuti così stupendi'’ edneaiione giapponese. Nep- lontanai da questa jahl>nrn ,,.p,p. appmsaio 

Il giapponese n i risposo pngmne pcus 

% il 'iJ «»« dda dura. l.e ,,e.sanli porle di ferro si .... -, 


alcnm campioni, restai mera- disgrazie, li la vi avrà lallo eadere .|aalc.„. 

vigliato dai loro colon sma- 1 ,..,^:...,. 

xitnii a dnn.rnuìuì- piccola Ocss! avBva eoideii- ‘iL-lle mie lagrime;. 


guanti c domandai: ei iuen- 

- Come riuscito a creare ricevuto una /mona 

dei tessuti così stiipendiV ^-^ìdcaiione giapponese. Nep- 


('on il cuore tristi- mi al- 


dairnltimo Criiigresso del PfiUS 
elle presede mi annienlo del 70 


sorridendo: ~ K' il nostro se- .P! 'V/'/- l ' "" — 

greto — c aggiunse: — Su- — 1 otete andare a faie ilei- , . ... i ' l'*'r eenio nelle eostrn/ioni *li 

paté cosa si racconta a qiie- passeggiale all'aria aper ?. -^h^diido cattivo dei guai- j ,.„rano la 

[lo proposito. , si elice che - le chiesi ancoia. edm-neiom- .lei fan. inlli sono 

I nostri artisti per il disegna — Non ci è permesso dì , ‘, 1.2,70.000 neirii’ll 

fi ispirino alle ali delle più uscire dalle mura della fab- , '-e scie che vengono fah- ,„i,,p„ri eo 

belle farfalle che si trovano brica, ma possiamo passeggia- "''^eate a kanebn sono net a- p,.^ i liimld‘os i 

solo nel nostro Paese. Da più re su e gin nel enriilc. Duran- meravigliose, ma dopo pa,,,,,, .,.niasiìrii 

di un scredo anche gli abitan- ie i momenti di riposo io t ■ bisiia alla fabbrica non 

4A A . M • é * ■ ^ fl/<6/*/l lllff ri/l § fi t fs 4> ÉÈt cè r-ttk t 


' ' K2s'i0.00(l iipir(j|(SS f lst\oran<i 

Lv yicfv rliv nrtl^diio ftih* |n*||(. migliori «(iinli/ìiuii. 
nate a kanebo sono nei a- IVr i l.in.I.i ms ieti, i ri..i,i» d.l- 
ente nmramg msi- ma dopo ,p 

nini oisiia a ia fabbrica non 



ai un secolo aliene gli aviian- le l monieiltt di riposo io t "■ .. . . gj,,;., ^,1 aiuio, al ritorno dalle sa.-an/i-, 1 r.iga//i M.s ietiei trosanu nelle loldiote. Iie delle 

a Ci ailtiaiio in cpieslo lavoro le mie amiche canliamo. ^!'L <‘»lnsiasmarmi .H l-r.. semde. le nos.la edite per lom. .S..no milioni d. Pl.n ,he girano .p mano m mano. 

Anche VII fanciullo, (piando a confessione della n Z ■' •‘"'"ani - e-' "' T''"c sos.et.ea per 

rìp^irn a ntpii/ìnrp imn /li nnt». t • tt -» ncsì, fV|. c. I itifati/ia v lino «h‘i »cltori i iilttirah uni ‘sviluppali nel (piatirò delle reali//a/ioiii. 

alla fabbrica e riceoe una ............. 

Ìpizìammo poi il giro del TJN ARTIOOIjO idi IDINjft. BEFiTOISII JOVIISTE 


Ina -ipiadra ili pitt.iri in eriia ‘■i asvia nel giardino per 
ritrarre dal sero. Sono gli alliesi della seiiola di Pelle 
.\rti Cetsste.-enko ' a Kies. K-si segiioiin a sriiola i normali 
eois-i .li .'Indio e .pii sin.lòaiio per la loro 'peciali/zazionr. 


Ipiziammo poi il giro del 
capannoni. In locali immensi 
dal soffino busso, dove la pol¬ 
vere e il tanfo regnano da 
padroni, curve sui telai, io 
vidi delle fanciulle, così pic¬ 
cole da essere cosi rei te a sa¬ 
lire SII degli' sgabelli per po¬ 
ter seguire i fili della seta. 

■ Appoggiandosi u delle emi¬ 
ne di bambù, alcune sorve¬ 
glianti anziane circolano nel¬ 
la fabbrica o seguono l'andu- 
nienlo del lavoro. 

I volti Velie bambine erano 
lutti grigi per la polvere, gri- 


5 o W»hre:riloriioa scu ola 

L incuria governativa - Tutto come trenta anni fa - Quello che c’è dietro la retorica - L’offensiva clericale 






■| 


unti grigi per la poivere, gri- --- , non .si può nt.igiu'.,- ni.i cM’ cucito, il funzionano clic ha inedie, c il fatto ha tutta ^ 

gi come i loro grembiuli, /i cjho, una nostra scuolelta di tta J .solchi, .storditi dal .sole si vorrebbe limitare- i' clu- sì mc.s.so insieme t|ue.sta che è Paria di coglie ci alla sprov- .. . — 

si aveva l’impressione di ave- campagna ci si potrebbe la- d autunno. I piccini di mal- inantfesta in tentìitivi sempre .stata chiamata < PAnagrafe vista. I re.spon.sabili delle no* 
re davanti a se, non degli irnbattcre in una lina, i grandicelli di pome- più mji.s.sicci per raf,rs.nare della cji.sa della .scuola >, ha sire istituzioni fanno l;i figura 

esseri umani, ma dei piccati stalla ripulita con riggio avranno hi loro paren- il moto spontaneo tlcìm ci- riconosciuto che < che le ci- di ingenui novellini .‘^oinafìat- 

gnomi di un racconto di fiabe. scola.stiea Ini inui viltà che inin.icei i i vs-c-iìi fre che docnmentano le con- ti da difficolta imprevedute. 

_ Come .sci oeiiiita In alla con inipanmite hiticji o l’nltni: piccolo tur- ordiinimcnti, Que.sto tonhitivo dizioni in cui .si svolge il .ser- per un niccostamento che 

fabbrica? quanti anni hai? _ , Oppui'c et si potreb- no ili esercizi stentati che li è stato portato in questo p.'- scoìn.stico fanno paura ». sorge spontaneo ci vien fatto 

chiesi ad una ragazzin i trovare davanti ad un ca- tnellem in grado, si c no, di riodo. a| suo limite cstre'iio. ^ P*d paura PindilTe- di giudicale che il .superiore 

■ Scm-zn iieinmre alzare gli diroccato come qucl.'o scrivere unii letterina quan- il governo .stc.s.'O non nii- renza con cui il governo e la di qualsiasi ordine di religio- 

nrrhi dnìinrnrsii rumila del trenta anni la, ho do il bi.sogno li spronerà a .sconde più la gravita delle opinione pubblica diretta dai si si è dimostiato, in questi 

qii \,1ì» L m/i.in sid "^'^*“*0 la mia esperienza .sco- dar forma ni pensieri. condizioni in cut si logoia Sminali ufnciali le ha ac- ultimi anni, più accorto ed 

cilorc in scZio ili salalo e ““ casolare che si va Trent’anni senza un muta- quel che rimane di pre.stkio di tutti i no.stri govei- , 

cuore ut atumo c sf„cendo in mczzo ai rovt alt' monto. Tutto .si c sottomo.iso alle i.stituzioni cultun-li del il j» ii nanti. Essi hanno rapidiimen- l,ali:i t- X.tlmJia ■,0110 i.imati a '.imla. l-aha 

rispose in fretta: solitario e abbandon:ito. L’ho passivamente al logorio del pae..:e; e le cifro che risul- ^ompanello a allarme te approfittato dell’incuria :• ff-li,-.* «li awro fr.! lo mani il libro mio\o, 

— Ilo dodici anni, m chia- rivisto, in questi giorni, ai- tempo m mozzo a un’indifTc- tam» dalle indagini ultlciali si ti-iti'i invero rii nnn ci-iin impadronirsi i„ »f„g|i., fr.-iia e vorrebbe gì.! .neri., b tio 

mo Gessi. I imvi genitori mi incrocio della strada che lenza divenuta tradizione. .superati., le pr?visi.,ni . in di ème^za della scuola e spttomeitcre la f.,,, u ma.-'tra ...... 

stro Villaggio miiu, mie un- ^jjo sbocco verso il maro di del primo giorno di .scuola - « che d.»vrolihn niovnr-n-o nrnv- ^ tongicga ____ 

'“t, r"” " '«Ì"!’- 0,„ oh.- ^ vodimcml d. cpr,nroip° imo.- f ' nX' ciuf e “'„ci“'bor-hi 

“ Ti hanno fasciata qui montagne nude e decropito. hire pagina del De Ainic/.s: p. sommo di anni ed anni di dinario c suscitare l’allarme .lt,-r 77 -‘.tissim^^^ nreSs- 

sola? — Le chiesi meutre da- Nel centro, tra le muia c mi piace di evocare, :n incuria genor.-de si h:. Tìi- di tutti gli interessati: primi lumV' dovè nnVe»i^ 

va uno sguardo in giro al oec- slabbrato, intonacata di re- que.sto mattino pieno di ri- mara sorpre.sji ui constatate fra tutti, i genitori. sibili, do\e 1 tn.sc^namcnto 

lino padiglione, dove non VII- cento, una sola stanza con chiami, l’interminabile fila di che regioni ritenute civilus- I genitori devono .sapere che a quellollentamen- 

/raoa un filo darla (perche i due fmcstrucce verdi. Ho ccr- ragazzi che muove, in que.-tl sime .sono al disctt.) di ogni coj;a c’è .sotto la retorica che coniessionaie conno u 

fili di .seta non rompano sono cato di indovinare tra le erbe giorni, vor.^o la scuola comi- n„rm:.lità e che Campania, accompagna ravvenimcnto del '77-?iiri tnrnnP- ment^è 

necessari umiililù e calore), il sentiero che conduce alla ad un segnale convenuto. Umbria. Sicilia e Sardegna ritorno a scuola; devono co- j, .1“^. nn se^nitn a 
Anche delle operaie «did/c soglia di pietra corrosa. Dappertutto, in Italia, in Fin- raggiungono e .sorpassano h mViH c-ìnanne 

non resisterebbero a lungo a Al rumore dei miei passi i landia. nella steppa e sip limite che sembra\a i.u triste verno, l.i tr.ascuratczza delle arabili e a risicare sudi 
queste condizioni di lavoro. topi spaventati cominciano a .sentieri di montagna, a froMc. primato della Lacania. , ufnciali. il silenzio in cui . ‘d„ alla nrònria 



cuore in segno di salalo 


mo Ocsf 


I II mi.mL-iiti) i-m>.zionaiile: ntruliiiiii.a del b 
i-or^n di una sniola Ic.-nii-a di .M..«ca i,-serva 
b- marrbie pi.lari durante una .i‘ìta al Plàiie- 
t.irio. I/astrnnum.a Ka.-bano».a r.aiiit.a a lri:'z.-«’e 
111 libr.. ili iiiii.\o genere: i'iniuicuso cielo. 


inflig.g 


propr. 


avuto del (Iena, 
era sialo cattiv 
mo salo noi ii 
zioni...^ 

— E rosa hi 
questo denaro? 


^ va w * w* «v MM («r 4« « - ---- ^ ^ ^ ^ j|.| UO UUI’IUQU 111 ^Ul 11 EOVCT* | 

hanno fallo con è stato facile immaginare la questo alacre formicoììo dì zionc nella ^llezione « Docu- no ha ridotto la scuola sua al 

a? vita che ricomincera qui tra ragazzetti col grembiule mio- menti sulla P. I. » Risulta da massa «{ che es.so pindigenza più crudele! 


l. ». l’inHiVonTa nin rriidi'lp* 

, chosu 137.000 stesso obbtis^^ lo situo- 

o’t f/lionf di cr-Hk't, .od ogni d^sc issionc di <iiSpo'?lo: «ra 1 roga?,- 

c I niiiu IH Hi i'-i che si avviano alla scuola 

di .‘scuola. 03 si sentono respinti da un di¬ 
ranno un aula rii -'^«niorc che nessuna retorica 

ivranno nem- impoine l urgenza al di sopra . _^cphPnro 
elle stalle, uno delle neccssilà di armamento f’y’. my vherare. 
li cui abbiamo o delle spc.se di polizìa. . *; lesinato t> oppo. si e 

— ¥ __In mipiin nr-pneìnn, il nn. l'isposto coii miserabile ava- 


fa. regolando ed accampa- "Ciie . ep. scroio: fantasia ùiciìc o!i- 

gnando con le sue piccole ilita ftidiffcrenza icmantic.a 

agili. fedo. dairaspettaliva d.-: 

— Quante ore lavorate ani Tutto come trenl’anni fa; frutti che sarcbbcri, venuti 

con questo calore insoppor genciazioni di topi sono ere- dairisfruzionc alla convivvn- 
iabilc? — le chiesi. sciute e si sono rinnovate tra za sociale e dalla sicurczz;; 

— Fino a quando csislona le mura cadenti; la scala -di ingenua che tutte le forze 

le nostre forze. legno un po’ più consunta, it degli uomini avrebbero tro- 

— Allora, fino a quando pa- pavimento che darà polvere vaio il loro punto di ron- 

re a voi? sotto il passo delle scarpe fluenzn c di accordo proprio 

— Oh, no. — replicò Gessi chiodate. Una maestra ginn- nella risoluzione del proble- 

gerà trafelata dal paese vi- ma della scuola, iiella cura 

. . -, ilcirinfanzia 

^ , ' Verso qiicircsercito di ra- 

V ^ V \ ' ' . c guizzi che si rinnova ad ogni 

’ ' ' • - autunno come un fiume oe- 

' ^ ,*ÙV', " - renne che garantisce la con- 

' Vi'' tinuità del progresso, ruma- 

f^ -I - v ' *94,' sentiva gravala d.i 

> 4 responsabilità immense. Per 

* N#.-’ ^ quei ragazzi la storia frueava 

f' . iìilLlK nelle suo pagine per far-'i 

jB bella ai loro occhi innoconli. 

'55’^ , r , X f Esempi di virtù, tulio aup.n- 

4- T di più nobile ha sapulo 

, .V esprimere da se stessa l’tim.-ì- 

SB -XV' ' '' > »dà rievocava per ofìrìrlo. 

infiorato 


.secolo: f.-intasia faciìc n!.- -‘‘tri dovranno acconciarsi in cidtiira popolale, impegn^^^^ 




VX; ; sempre più astratto e pedan- la mancanza di 63.848 aule " ‘ 

tesco. per i ragazzi delle elementari del progressi. 

Lo stesso doti. Alc.nrdo Sac- e 11.000 pcr,i ragazzi delle* DINA BERTONI JOVINE 


l.a lezi..ne ili fi-ira in una rla'-r lirlla -mola .lei miro* * \ orosrilov >. nrl’a Kc|iiibblira 
ili TnrVnienia. Dopo il lavoro nei rampi — rhc impianti modernissimi e marrhine prrfrlli* 
hanno *rr«o più rapido r molto meno fatiroso — donne ed uomini di tutte le età fre¬ 
quentano le srnole per ronqiiislare la riilt nra, «Iriimenlo di elevazione e Hi proare"»,. 
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PER I VOSTRI BAMBINI 
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ipocrisia e avarizia 

I,e vetrine dei libn.i sve¬ 
lano ancora questa cura, ned- 
la letizia delle copertine; al¬ 
meno per un giorno la stam¬ 
pa vuol mostrare H suo .ìspct- 
to più ottimistico con la ce¬ 
lebrazione annuale dei cam¬ 
pioni più popolari dcir’onesTà 
umana. 

Ma rimpegno educittivo 
sembra oggi esaurirsi in 
questo omaggio. Dietro la 
retorica della carta stampata ■* 
traspare la mortale fiacchezza 
con cui si risolvono i oro- 


SETTE COSE 

So un liravn scolaro tuoi difcntaro 

sotto roso, non dovi faro: 

primo, non mordere la matita. 

secondo, non .scrivere con le dna, 

terzo e quarto, sui quadernetti 

non fare macchie nè pupazzetti: 

quinto, in testa ai tuoi vicini 

non gettare aeroplanini; 

punto sesto, con righe c righelli 

sono vietate sfide e ditelli. 

l'itimo, quando si fa il dettato. 

tu non gridare: », Signora, ha copiato! » 


La posta del Novellino 




y.'NX'é:’' 


- 


CALEPINO 


' ‘J' ì 1 V ^ con cui si risolvono i oro- 

nV" . F ' ' >' < plemi doH'educazione, Tipocri- 

ìt.Ji'JiS sìa con cui si eludono doveri 


f/.lM fWOLKTTA 


sia con cui sì eludono doveri | b|||A| -A |*aSSfi cifii CaTTO parta, perche non importa aprirg l tare, io bambina di II anni, nna questo o è male? 

.. „ .-OEnoncy.b;Utà l’avarìzia ^ '«»'«««■ w jla porta. avventura di vacanze? Dovrei rac- Forse è una domanda molto dif- 

rganizzazioni democratiche sono al lavoro P'r 11 nlomo ^ 7fi?Ti^rnlendo airinlel - ® contare di aver fatto delie gite al ficilc per 1 nostri lettori. Ma noi 

Mila dei bimbi italiani. Fra le tante Inliiative dell Lmone con cui si comcnae nit uuri jj colmo c pesante, amico' Noi fatichiamo e tu gc- ii -r ^ e- . . ^ mare o in montagna; ma nulla la poniamo uipialmente. come 

I^Wiane sesiialiamo quelle per i bambini di Potenta, ligenza popolare la posstbtl;- la strada rolla, il sole dardo®- mi.’». Ull InQOVincllO ragazzi; « Sc tu mi dessi questo, lo sono costretta Concorso per la prossima sctti- 

^^BLe di Modena; le inixiatire delle Cooperative e tà di rompere i confini tra- pai-a. Lenti c jxizienti i due Anche nella vita spesso è cosi; . ■ - ^ w P*^*‘”** o pa.«arc le mie vacanze a spi- rnzna. 

^^^^mocratici per I figli del cooperatori e degli dizionali si mostra sempre P«*“ davvero ^ *** «J* ^u^**^® ne avrei qi«nie te». «E se tu ne polare il ^no con mio padre, INORAO - direttore 

popolari per il ritorno a «ctiola »efneranno più scoperta e pei^’icace: una cisolaw e sflam^tow. « tace; «Uri invece che non fan- “««f immagini di chi lo ama; fdessi una a me. niorrio Ti ihrrm - vice diret r^ ^: 

campagna di denuncia e azione del movi- avarizia che tradisce li y- a un certo punto uno del due no nulla e strillano che tutte le se vuoi sapere come al chiama i® n® avTCi il doppio di te». Luciana ha visto qualcosa dimoi- Stabilimento Ttpogr. UX.S.1.SAJ 
^^^^^^hocrattap per il prossimo anno scosastico spetto di una concessione che buoi voltò la testa e muggì: «Ehi, fatiche sono loro. chiedine pure «1 contadino. quante ne aveva ciascuno di loro? to importante; molti operai di- Via IV Novembre, 14# 


Ceri Amici del « Novellino ». scccupati. tra i quali suo padre, 
dobbiamo ancora registrare un dirigersi ve.-so la zona paludosa 
\ “ "-O buon numero di risposte al no- per iniziare 1 lavori di sterpa- 

|s;ro Concorso sulle ultune setti-I mento. Dietro venivano i trailon 
mane di vacanze, tutte degne di della Cooperativa; ma ecco « It. 
X-i” (/* •' mento: alcune proprio divcrtrn- celere caricare pii operai c co- 

^ ^ **- vouie q-acila di ELEXA CONTE slnnpcrli ad abbandonare ciò che 

4- ;VS!l * NAPOLI c del suo tuffo nella stara loro molto a cuore Lucja- 

*w,k.'** • 'v »*v '''^ìc nafta, o quella di GUIDO NAN- na termina la sua lettera con un 

‘ NINI DI PISTOIA che ci narra triste interrogativo: « E’ giusto 

'*• il modo tragi-comico con cui ha tutto Questo? perchè agli operai 

V— V* imparalo a nuotare: capovolto con è necessario, per vivere, affron- 

l. ^ tutta la barca a 400 metri dalla tare tanti .sacrifici e pericoli? ». 

riva da alcuni amici burloni! Come vedete, cari amici, fi pa- 

Questi, c molti altn piccoli r.orama non è molto confortante, 
amici. SI sono e\ndeniemente di- Quello che doveva essere un Con- 
»-crtiti durante le vacanze e non corso quasi per burla, basato s-,i 
ruò dire che attendano con una domanda ovvia (quale hsm- 
grande entusiasmo l’apertura del- buio può preferire i mesi dt slti- 
le Scuole. Ma vi sono anche quel- dio a quelli di vacanza?) ci ha 
. , Il che SI sono accorti poco o fornito invece dei dati molto in- 

I .Anna Meloni di Cagliari cl ha inviato questo bel disegno niente dei tre me»! di vacanze tcressar.ti su quel!-a che 6 la s;- 

con il suo augurio di pace a tutto il mondo - appena trascorsi: c questo sem- tuazionc reale di molti bambini 

!.. - ■■■i.i . , pliccmcnte perché hanno passato italiani, sopratutto dei figli dei 

il loro tempo lavoranilo. Come lavoratori. Bambini cresciuti trop- 

Ikin (rìAnfilinOlIfi DlIP ntrrr.lì nrAhifimì «f pìccolo BEXIO BISCARDI di po presto, che hanno vtsto e \is- 

Uitu àllvyilliliyiiO l/Uv pIvlOII pitlUICIIII vinci, infortunato a un piede sulo esperienze dolorose, che co- 

r j . .. mentre aiutava a mietere con H minciano a capire delle cose pi-j 

Pirta aperta per chi porta: chi Fra tre anni Nando avrà tre volte falciatrice. O la piccola LUCIAN.A grandi di loro, troppo pesanti per 

fnon porta gli anni che aveva tre anni fa. DEL SANTO DI GROSSETO, che la loro tenera età. 

parta, perchè non importa aprirgli Quanti ne ha adesso? fÌ.r^o'’1;amS^r‘di'inn;L qu«m rc"mal?f 

Ila porta. avventura di vacanze? Dovrei rac- Forse è una domanda molto dif- 

—— contare di aver fatto delie gite al ficilc per 1 nostri lettori. Ma noi 

IIm ■h.IaiìImaIIa -i. j ^ j more o in montaoiia; ma nulla la poniamo ugualmente, come 

Un inClOVÌnCilO «Bazzi; « se tu mi dessi questo, lo sono costretta Concorso per la prossima sctti- 

funa pallina, q passare le mie vacanze a spi- tP^na. 

E* di topazio, c di rubino ne avrei quante te ». « E se tu ne golare il grano con mio padre, 

linee le immagini di chi lo ama: rde.ssi una a me. f®**® compagna maremmana * E" ...._ — __a—, 


.4nna Meloni di Cagliari ci ha inviato questo bel disegno 
con il suo augurio di pace a tutto il mondo - 
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Due piccoli problemi 
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